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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 468

Lizzanello (Le) - Realizzazione di una strada
esterna al centro abitato. Deroga alle prescri-
zioni di base ex art. 5.07 N.T.A. del PUTT/P.
Parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
PUTT/P. Soggetto proponente: Comune di Liz-
zanello (Le).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della P.O. di Lecce e
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n°490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di LIZZANELLO (LE) è pervenuta la
sotto elencata domanda per il rilascio del parere di
cui all’art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. A tal fine

il competente Ufficio dell’Assessorato all’Urbani-
stica ha proceduto all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere di
merito

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P.ed in particolare
- agli indirizzi di tutela(art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o,se
presente,dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure,sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente ed immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente ed in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del PUTT/P, come stabilito
dall’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche ed opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico -ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
Il predetto parere di merito è espresso in funzione

della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia:
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- le opere da realizzare siano compatibili con le
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi;

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente;

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Lizzanello (LE) ha richiesto agli uffici regionali

di rilasciare il parere paesaggistico ex art. 5.03
relativamente ad un progetto di realizzazione di

una strada esterna al centro abitato.

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di LIZ-
ZANELLO (LE)

INTERVENTO: Realizzazione di di una strada
esterna al centro abitato.

Con nota n. 38 del 07.01.2009 acquisita al prot.
n. 0001 del 07.01.2009 del Servizio Settore

Urbanistico Regionale, come successivamente
integrata con nota in data 06/03/2009, il Comune di
LIZZANELLO (LE) ha trasmesso documentazione
scritto-grafica relativa al progetto dei lavori di una
strada esterna al centro abitato adottato in variante
ai sensi dell’art. 16, 3° e 4° comma, L.R. n.13/01
con Deliberazione di C.C. n. ro 2 del 08.05.08 ed

approvato con Deliberazione di C.C. n.ro 24 del
23.10.08

La deliberazione n.2/2008 è stata pubblicata
all’albo pretorio comunale dal 09.06.08 al 25.06.08
senza osservazioni.

A seguito dell’esame della documentazione scrit-
tografica prodotta, la P.O. di Lecce del Servizio
Urbanistico, con nota in data 04/03/2009 n°406,
richiedeva tra l’altro al Comune di Lizzanello
“....una relazione paesaggistica integrativa in
duplice copia da cui si evinca che l’intervento pro-
posto contrasti o meno con le prescrizioni di base
del PUTT/P di cui al suddetto art. 3.14 e di cui ai
combinati disposti dell’art. 3.09, punto 4, e dell’art.
3.08, punto 3.08.4, delle NTA del PUTT/P; nel caso
l’intervento proposto debba eseguito in contrasto
con le prescrizione del PUTT/P, per la sua realizza-
zione occorre attivare la procedura di deroga ex art.
5.07, punto 3.1, delle NTA del PUTT/P.”

Il Comune di Lizzanello con nota del
06/03/2009, prot. n° 2284, acquisita da questa P.O.
in pari data, attestando che l’intervento non interes-
sava beni diffusi nel paesaggio agrario e rilevando
la presenza di un ciglio di scarpata lungo il tracciato
stradale, chiedeva il rilascio del provvedimento di
deroga di cui all’art. 5.07, punto 3,delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- TAV 1 Relazione descrittiva - Relazioni spe-

cialistiche;
- TAV 2 Relazione geologica, geotecnica, idro-

geologica e idraulica;
- TAV 3 Relazione sismica;
- TAV 4 Rilievo plani-altimetrico;
- TAV 5 Rappresentazione dell’intervento su

stralcio di P. di F. vigente;
- TAV 6 Rappresentazione dell’intervento su

stralcio aerofotogrammetrico;
- TAV 7 Rappresentazione dell’intervento su

ripresa aerea;
- TAV 8 Profili longitudinali della strada di

progetto;
- TAV 9 Profili longitudinali delle strade con-

fluenti;
- TAV 10/A Sezioni stradali Stralci planimetrici e

strumento urbanistico;
- TAV 10/B Sezioni stradali;
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- TAV 10/C Sezioni stradali; 
- TAV 11 Capitolato speciale d’appalto;
- TAV 12/A Piano particellare degli espropri (Rap-

presentazione dell’intervento su
stralcio cat.);

- TAV 12/B Piano particellare degli espropri (Cal-
colo degli indennizzi);

- TAV 13 Computo metrico estimativo (Quadro
economico);

- TAV 14 Elenco prezzi unitari;
- TAV 15 Piano di manutenzione dell’opera;
- TAV 16 Piano di sicurezza e coordinamento;
- TAV 17 Fascicolo dell’opera;
- TAV 18 Cronoprogramma dei lavori (Calcolo

della durata dei lavori);
- TAV 19 Stima dei costi per la sicurezza;
- TAV 20 Piano di sicurezza e coordinamento di

cantiere - Lay - out;
- TAV 21 Incidenza della mano d’opera;
- TAV 22 Relazione di conformità al PUTT/P.

Il progetto prevede la realizzazione di nuova via-
bilità esterna al centro abitato di Lizzanello per il
collegamento delle vie XX Settembre e via L. Da
Vinci necessaria al fine di decongestionare il traf-
ficio urbano..

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

La strada da realizzare ricade in parte in un
ambito territoriale esteso classificato “E” ed in
parte in un ambito territoriale esteso classificato
“C”; inoltre la strada interessa per la parte ricadente
nell’ATE classificato “E” un ciglio di scarpata.

Stante la classificazione “C” le aree interessate
dall’intervento risultano, pertanto, sottoposte in
parte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P ). Gli indirizzi
di tutela per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione del-
l’assetto attuale se qualificato; trasformazione del-
l’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino e
l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica” (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.).

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo “C”

e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche,
ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di cui
all’art. 3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale”; si prescrive altresì
che “le previsioni insediative ed i progetti delle
opere di trasformazione del territorio devono
mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e
conservare l’assetto idrogeologico delle relative
aree”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, si prescrive altresi che “tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conser-
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico-vegetazionale, la sua ricostituzione, le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione /uti-
lizzazione, sia la salvaguardia/ripristino del con-
testo in cui sono inseriti”; si prescrive altresì che
“per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui
all’art. 3.04, va evitata ogni destinazione d’uso
non compatibile con le finalità di salvaguardia e,
di contro, vanno individuati i modi per innescare
processi di corretto utilizzo e valorizzazione”.
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Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, ed in particolare dalla relazione paesaggi-
stica, per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio (Ambiti Territoriali Distinti) e relativa-
mente al tratto stradale ricadente in un ATE classifi-
cato “C”, si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: L’area non risulta interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o importanza ecologica, di difesa del suolo, né
si rileva la presenza di specie floristiche rare o in
via di estinzione né di interesse biologico-vegeta-
zionale; l’area di intervento ricade all’ interno di
una zona a gestione sociale indicata nelle tavole
del PUTT/P come C 1 - Pizzuti;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela;

La documentazione presentata evidenzia, infine,
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici (vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, Usi civici, idrologia superficiale,
vincoli e segnalazioni architettoniche-archeolo-
giche, vincolo idrogeologico).

Per quanto, invece attiene, il parere paesaggistico
richiesto da rilasciare solo relativamente al tratto di
strada ricadente in un ATE classificato “C” si rap-
presenta che la documentazione presentata evi-
denzia in sintesi che l’area interessata dalle opere in
progetto (sotto il profilo dei sistemi “assetto geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico”; “copertura
botanico-vegetazionale, colturale”; “stratificazione

storica dell’organizzazione insediativa”) appare
priva di peculiarità paesaggistiche da tutelare e sal-
vaguardare ovvero di elementi paesaggistici struttu-
ranti ed, in particolare, che l’intervento proposto
non configura una deroga alle prescrizioni di base
che rappresentano il livello minimo di tutela da
osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.; pertanto, l’intervento in pro-
getto comporta una trasformazione fisica ed un
diverso utilizzo del territorio che non interferisce
con le peculiarità paesaggistiche comunque pre-
senti nell’ambito territoriale esteso di riferimento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, relativamente al tratto di
strada ricadente in un ATE classificato “C”, è
conforme agli indirizzi di tutela previsti per l’am-
bito esteso interessato nonché rispetta le direttive di
tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T.
per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l’ambito esteso interessato dalle opere.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, relativamente al tratto di strada rica-
dente in un ATE classificato “C” costituente parte di
un progetto proposto in variante urbanistica ex art.
16, 3° e 4° comma, della Legge Regionale n. 13/01,
sulla scorta di quanto nel merito evidenziato si
ritiene pertanto di poter esprimere parere favore-
vole fermo restando la successiva fase degli adem-
pimenti comunali in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica secondo le procedure di cui
all’art. 5.01 delle NTA del PUTT e dell’art. 146 del
D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii.

Al fine di tutelare comunque i “segni” tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto,
soprattutto visivo, delle opere a farsi si reputa
necessario adottare le seguenti misure di mitiga-
zione e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in progetto
nel contesto paesaggistico di riferimento:
1) i movimenti di materia per la realizzazione della

strada di progetto siano ridotti al minimo neces-
sario con riutilizzo nella stessa area;

2) l’andamento orografico della strada sia per
quanto possibile coincidente con quello del ter-
reno, con lavori di sbancamento e rilevati nella
misura strettamente necessari per la regolarizza-
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zione dell’opera e per evitare pendenze perico-
lose per la circolazione di automobilistica e
ciclistica;

3) le scarpate in rilievo siano opportunamente iner-
bite.

Per quanto attiene, invece, la parte di strada rica-
dente in un ATE classificato “E” interessata pur
rilevandosi che non occorre per tale tratto il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 5.01 né del
parere paesaggistico ex art. 5.03, dalla documenta-
zione scritto-grafica trasmessa, si evince che la
zona oggetto d’intervento interessa un ciglio di
scarpata classificato in base all’art. 3.09.2 come
classe 2.2, nonchè la relativa area annessa.

Ciò stante, in considerazione di quanto sopra evi-
denziato, l’intervento proposto comporta una
deroga alle prescrizioni di base che, secondo le
N.T.A. del P.U.T.T./P. che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e si
riscontra,quindi, la legittimità della richiesta di
deroga da parte del Comune di Lizzanello ai sensi
dell’ all’ art. 5.07 delle N.T.A. del PUTT/P.

A riguardo, come risulta dagli elaborati proget-
tuali pervenuti, il comune di Lizzanello ha verifi-
cato che:
- le opere da realizzare sono di importante interesse

per la popolazione residente, in quanto evitano
l’attraversamento del centro abitato di Lizzanello
(LE), risolvendo i problemi di traffico all’interno
del centro abitato;

- le opere da realizzare non hanno realistiche alter-
native localizzative;

- le opere da realizzare sono compatibili con le
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistiche - ambientali previste nei luoghi;

- assicurano una minima incidenza ambientale e
prevedono l’inerbimento delle scarpate in rile-
vato.
In particolare, il Comune di Lizzanello rappre-

senta che, anche volendo spostare il tracciato stra-
dale, lo stesso interesserebbe il ciglio di scarpata in
quanto questo è posto trasversalmente alla sede
stradale.

Premesso quanto sopra, in relazione al provvedi-
mento di deroga previsto dall’art. 5.07 delle N.T.A.

del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto
di poter esprimere parere favorevole a condizione
che vengano adottate le seguenti misure di mitiga-
zione e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in progetto
nel contesto paesaggistico di riferimento:
1) i movimenti di materia per la realizzazione della

strada di progetto siano ridotti al minimo neces-
sario con riutilizzo nella stessa area;

2) l’andamento orografico della strada sia per
quanto possibile coincidente con quello del ter-
reno, con lavori di sbancamento e rilevati nella
misura strettamente necessari per la regolarizza-
zione dell’opera e per evitare pendenze perico-
lose per la circolazione di automobilistica e
ciclistica;

3) le scarpate in rilievo siano opportunamente iner-
bite.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente al tratto di
strada ricadente in un ATE classificato “C” ovvero
esplica effetti esclusivamente in applicazione dell’
art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P

Il presente provvedimento attiene, inoltre, all’a-
spetto meramente paesaggistico degli interventi

previsti ovvero esplica effetti esclusivamente in
applicazione dell’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. relativamente ai lavori stradali da ese-
guire ricadenti sul ciglio di scarpata e nella relativa
area annessa.

Si fa presente che in mancanza del presente
parere paesaggistico non era possibile procedere
alla approvazione della presente variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 21, comma 5, della L.R. n.
56/1980 e, pertanto, il Comune di Lizzanello dovrà
procedere,più correttamente sul piano amministra-
tivo, a seguito del rilascio del presente parere alla
definitiva approvazione nel rispetto dei contenuti
del presente provvedimento.

Si fa presente, infine, che, permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V ad. 5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e
ciò prima del rilascio del permesso di costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/paesaggio.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m. ed I.

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O..di
Lecce e dal Dirigente del Servizio Urbanistico;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE al Comune di Lizzanello (LE),
il parere paesaggistico favorevole relativamente al
progetto di realizzazione di una strada esterna per la
parte ricadente in un ATE classificato “C” ai sensi
dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio fermo
restando l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica di cui al titolo V art. 5.01 delle NTA del
PUTT/paesaggio e ciò prima del rilascio del per-
messo di costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/paesagg io;

DI RILASCIARE al Comune di Lizzanello (LE),
relativamente al progetto di realizzazione di una
strada esterna al centro abitato dello stesso, il prov-
vedimento di deroga di cui all’art. 5.07 delle NTA

del PUTT/Paesaggio alle prescrizioni alle prescri-
zioni di base di cui ai combinalti disposti dell’ art.
3.09, punto 4 e dell’ art. 3.08, punto 3.08.4 delle
NTA del PUTT/P. nei termini riportati in narrativa;

DI DARE ATTO che la deroga concessa assume
ai sensi dell’art. 5.07, punto 3.02 autorizzazione
paesaggistica ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 469

Melendugno (Le) - Piano di Lottizzazione com-
parto D 7.2 in località “Torre Saracena”. Rila-
scio parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
PUTT/P. Soggetto proponente: Ditta Magil
Immobiliare srl.

L’Assessore all’Urbanistica ed Assetto del Terri-
torio Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. di Lecce e con-
fermata dal Responsabile dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Urbanistica riferisce quanto
segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6
del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici,i
piani urbanistici intermedi,i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali,gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata,quando pre-
vedono modifiche dello stato fisico o dell’aspetto
esteriore dei territori e degli immobili dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo II del
D.Lvo n° 490/99, o compresi tra quelli sottoposti a
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tutela dal P.U.T.T./P non possono essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggi-
stico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che il
Comune di Melendugno con nota n. 1187 del
22.01.2009 ha trasmesso la documentazione scritto-
grafica relativa al Piano di Lottizzazione Comparto
D 7.2 in località “Torre Saracena”del Comune di
Melendugno (LE), per gli adempimenti di cui all’
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per

gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o,se presente,dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

SOGGETTO PROPONENTE: Ditta MAGIL
IMMOBILIARE Srl
INTERVENTO: Piano di Lottizzazione Com-
parto D 7.2 in località “Torre Saracena”adottato
con Deliberazione di C.C. n. 9 del 10.04.08

Con nota acquisita al prot. N° 2225 del Settore
Urbanistico Regionale in data 02.03.2009, il
Comune di Melendugno ha trasmesso la documen-
tazione scritto-grafica relativa al Piano di Lottizza-
zione Comparto D 7.2 in località “Torre Saracena”.
Considerato che l’intervento ricade in area sotto-

posta a vincolo paesaggistico di cui alla L.S. n.
1497/39, il C.U.R., ai sensi dell’ari. 21 della L.R. n.
56/80, ha espresso parere favorevole con prescri-
zioni n. 53/08, nella seduta del 27.11.08 sul Piano di
Lottizzazione stesso ed, a norma dell’ultimo
comma dell’art. 3 del Regolamento interno e ha tra-
smesso al Servizio Urbanistico Regionale, per i
provvedimenti di competenza ai sensi dell’art. 5.03
delle N.T.A. del PUTT/P, una copia conforme del
citato parere n. 53/08, unitamente agli elaborati tec-
nici vistati ed agli atti amministrativi.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- ELAB A Relazione tecnica illustrativa;
- ELAB B P. di L. delle aree tipizzate D 7;
- ELAB C Schema di convenzione;
- ELAB D Relazione paesaggistica;
- ELAB E Scheda urbanistica;
- ELAB F Norme tecniche di attuazione;
- ELAB 1 Areofotogrammetrico - rilievo celeri

metrico-stralcio catastale - stralcio
P.R.G. - ortofoto; 

- ELAB 2 Stato dei luoghi, dati tecn. di piano,
schema di progetto, dati tecn. di pro-
getto;

- ELAB 3 Planivolumetrico;
- ELAB 4 Planimetria piante piano interrato; 
- ELAB 5 Planimetria piante piano terra;
- ELAB 6 Planimetria piante piano primo;
- ELAB 7 Planimetria piante piano copertura; 
- ELAB 8 Prospetti; 
- ELAB 9 Albergo pianta piano interrato; 
- ELAB 10 Albergo pianta piano terra; 
- ELAB 11 Albergo pianta piano primo; 
- ELAB 12 Albergo pianto pianta copertura; 
- ELAB 13 Residenza turistico-alberghiera: piante

prospetti e sezioni; 
- ELAB 14 Opere di urbanizzazioni primaria - rete

stradale e parcheggi; 
- ELAB 15 Opere di urbanizzazione primaria -

rete di fognatura nera; 
- ELAB 16 Opere di urbanizzazione primaria di

acquedotto; 
- ELAB 17 Opere di urbanizzazione primaria -

impianto di pubblica illuminazione; 
- ELAB 18 Particolari costruttivi: Prosp. e sez.

facciata principale dell’albergo e della
recinzione; 
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- ELAB 19 Planimetria dei punti di fuoco - Docu-
mentazione fotografica; 

- ELAB 20 Relazione paesaggistica.

Il programma costruttivo in parola, riguardante
un piano di lottizzazione, ricade su un’area tipizzata
dal PRG quale “zona D 7.2 turistico-alberghiera” ed
individuata in catasto al FG. n° 64 pile n. 136-137-
138-139-140-141-142-143-144-145-146-147-148-
50-252-253-254-254-255-256257, parte della 259 e
260, fg. 62 p.lla 29.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti principali parametri urbanistico-
edilizi:

- Superficie comparto mq. 21.777, 08 
- Volume edificabile mc. 15.233,85 
- Rapporto di copertura 25% 
- I.F.T. mc/mq 0,70 
- Superfici per standard 

15mq/100 mc mq. 2.286,58

Inoltre, il programma costruttivo in oggetto, per
quanto attiene le sistemazioni esterne, l’assetto
viario secondario e le aree a parcheggio, è stato
esteso ad altri terreni estesi circa mq. 11.056 e rica-
denti in aree tipizzate F 11. Ciò consente di conte-
nere la sosta e la circolazione degli autoveicoli
all’interno della zona D7 arrecando minor disturbo
agli utenti della struttura ricettiva nonché di dotarsi
di aree a parcheggio di gran lunga superiore a quella
minima derivante dalla applicazione degli indici
relativi agli standard urbanistici di zona.

In tali aree tipizzate F11 il programma costrut-
tivo prevede esclusivamente la realizzazione di
strade di servizio, di aree a verde e di parcheggi.

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

I terreni ricadenti in zona tipizzata D7.2 rientrano
nel novero dei territori costruiti ai sensi dell’art.
1.03, punto 5.2, delle NTA del PUTT/P in quanto
inserite in un PPA approvato alla data del 06.06.
19990 e, pertanto, per essi non trovano applicazione
le norme del PUTT/P.

I terreni ricadenti, invece, in zona tipizzata Fu
ricadono in un ATE classificato “C” di valore
distinguibile (art.2.01 punto 1.3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P)

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove, sussi-
stono condizioni di presenza di un bene costitutivo,
con, o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”

Stante la classificazione C “le aree interessate
dall’intervento per la parte ricadente in zona tipiz-
zata F11 risultano pertanto sottoposte a tutela pae-
saggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P e, conseguentemente, si
ritiene che per le trasformazioni da operare in esse,
occorra il rilascio del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Per il
seguito si indicherà come area di intervento quella
ricadente in zona tipizzata F11, Gli indirizzi di
tutela per gli ambiti di valore distinguibile “C” pre-
vedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as-
setto attuale e qualificato, trasformazione dell’as-
setto attuale se compromesso per il ripristino o l’ul-
teriore classificazione, trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica” (art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.)

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo “C”
e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche,
ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di cui
all’art. 3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale”; si prescrive altresì
che “le previsioni insediative ed i progetti delle
opere di trasformazione del territorio devono
mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e
conservare l’assetto idrogeologico delle relative
aree”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
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valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, si prescrive altresi che “tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conser-
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico-vegetazionale, la sua ricostituzione, le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti”; si prescrive altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.
Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti), relativa-
mente ai terreni ricadenti in zona tipizzata F11 si
rileva quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento ricade in vicinanza del
Canale “Brunese” riportato negli elenchi del
PUTT/P come acqua non pubblica nonché all’in-
terno di un’area interessata da idrologia superfi-
ciale;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: L’area non risulta interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o importanza ecologica, di difesa del suolo, né
si rileva la presenza di specie floristiche rare o in
via di estinzione né di interesse biologico-vegeta-
zionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico nè l’intervento interferisce,sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

In particolare, la documentazione presentata
attesta che i terreni interessati sono totalmente al di
fuori delle aree costiere e litoranee di cui all’art,
3.07, dai corsi d’ acqua di cui all’art. 3.08 e da ver-
santi e crinali di cui all’art. 3.09.

L’area di intervento, invece, risulta interessata da
vincolo paesaggistico ex L.S. 1497/39 e da vincolo
idrogeologico, e, come sopra evidenziato, ricade in
vicinanza del Canale “Brunese” riportato negli
elenchi del PUTT/P e classificato come acqua non
pubblica nonché all’interno di un’area interessata
da idrologia superficiale. Tuttavia anche a seguito
della accertata esistenza dei suddetti vincoli e
segnalazioni non si rileva, in relazione alle opere da
eseguire (viabilità di servizio, aree a verde e par-
cheggi), che l’area di intervento sia assoggettata ad
alcun vincolo di immodificabilità assoluta dalle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ovvero che l’intervento pro-
posto configuri una deroga alle prescrizioni di base
che,secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P. rappresentano
il livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03, punto 3, delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Entrando nel merito dell’intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’area di intervento di che trattasi si
colloca ai margini di un’area tipizzata D 7.2 ed inte-
ressata da fenomeni di urbanizzazione a fini turi-
stici in atto od in fase di realizzazione. L’area di
intervento stessa risulta ricadere su due terrazzi ad
andamento sub - pianeggianti degradanti verso il
canale “Brunese” con un dislivello di circa mt. 2-
2,5, terrazzamenti riconducibili alla presenza del
canale “Brunese”

Inoltre, l’area di intervento interessata da coltiva-
zioni a seminativo od incolto con presenza di spora-
dici alberi od arbusti.

Alla luce di quanto sopra prospettato, si rileva,
per il caso in specie, che, pur essendo l’area di inter-
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vento sottoposta a vincolo paesaggistico ed idro-
geologico ed interessata da elementi del sistema
dell “assetto geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico”; l’intervento in progetto comporta una tra-
sformazione fisica ed un diverso utilizzo del terri-
torio che non interferisce con le peculiarità paesag-
gistiche presenti nell’ambito territoriale esteso di
riferimento ed,in particolare, che l’intervento in
parola, con riferimento specifico alla sua localizza-
zione, non interferisce con gli indirizzi di tutela pre-
visti per l’ambito esteso interessato nonché rispetta
le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate
dal P.U.T.T. per gli elementi paesaggistici struttu-
ranti (titolo III) l’ambito esteso interessato dalle
opere.

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico, che l’intervento in progetto comporta, in rela-
zione anche alla entità e tipologia delle opere da
eseguire, è da reputarsi compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle diret-
tive proprie dell’ambito territoriale esteso interes-
sato fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. considerato
anche che si andrà ad operare una trasformazione
non significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi situati in adiacenza ad un tessuto antro-
pizzato urbano e privi di un rilevante grado di natu-
ralità.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto
di poter esprimere parere favorevole fermo restando
la successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P.

Al fine di tutelare le componenti geomorfolo-
giche ed idrogeologiche sopra indicate presenti sul-
l’area di intervento si ritiene che debbano essere
adottate le seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione finalizzate ad un migliore inserimento
del programma costruttivo in progetto nel contesto
paesaggistico di riferimento in considerazione
anche del vincolo paesaggistico ed idrogeologico
insistenti sull’area di intervento
a) deve essere eliminata l’area destinata a viabilità

come indicato in rosso nei grafici; tale area
dovrà essere invece destinata a verde;

b) nella sistemazione delle aree a verde siano uti-
lizzate essenze locali arboree arbustive al fine di
incrementare il patrimonio botanico - vegeta-
zione autoctono;

c) le aree destinate a parcheggio non siano imper-
meabilizzate ma siano realizzate in matton -
prato o prato armato;

d) i lavori da eseguire non devono alterare l’origi-
nario andamento plani-altimetrico dei terreni
interessati ed in particolare il salto di quota
posto ad est che separa i due terrazzi.

Resta inteso altresì che vanno rispettate le pre-
scrizioni di cui al parere del C.U.R. n. 53 del 27
novembre 2008.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art.5. 03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti ed il rilascio della preventiva auto-
rizzazione paesaggistica per gli interventi esecutivi
essendo le aree sottoposte a vincolo ex L.S. n.
1497/1939.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA
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Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE alla Ditta MAGIL IMMOBI-
LIARE srl, relativamente al piano di lottizzazione
“Carrubo” ricadente nel territorio del Comune di
MELENDUGNO (LE) e limitatamente alle aree
ricadenti in zona tipizzata F11, il parere paesaggi-
stico favorevole, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni
riportati in narrativa fermo restando, per gli inter-
venti esecutivi delle opere previste, l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e
ciò prima del rilascio della C.E. stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/pae-
saggio e la presenza del vincolo paesaggistico gra-
vante sull’area stessa;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 470

Otranto (Le) - L.R. n. 20/98. Turismo Rurale.
Cambio di destinazione d’uso in struttura ricet-
tiva della masseria Mongiò. Ditta Turismo Verde
srl. Delibera di C.C. n. 41 del 16.11.2007.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,

Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’Istrut-
toria espletata dal Responsabile del procedimento,
confermata dal Dirigente d’ufficio f.f. e dal Diri-
gente di Servizio, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Otranto, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 1 - co. 5°
della citata L.R. 20/98, ha approvato con delibera di
Consiglio Comunale n. 41 del 16.11.07, in uno agli
atti di progetto, su richiesta della ditta Turismo
verde srl., il progetto di recupero del complesso edi-
lizio rurale denominato masseria Mongiò ubicata in
loc. Baia dei Turchi contraddistinto dal fg. 22 p.11e
350, 418 sub1, 2, da destinare a struttura turistico-
ricettiva nei termini di cui all’art. 6 della L. n.
217/83 e succ. mod. ed integrazioni e dell’ari 41
della L.R. n. 11/99.

La masseria Mongiò costituita da due strutture
edilizie a forma rettangolare contigue tra loro, come
innanzi individuata, è suscettibile di essere assog-
gettata al regime giuridico della L. n. 1089
dell’01.06.39 in quanto risalente agli anni 40’ come
si rileva dalla relazione tecnica-illustrativa in atti.
(art. 1, 2° co. L.r. n. 20/98).

Sotto il profilo urbanistico la masseria Mongiò e
le aree di pertinenza in questione, pari a circa mq.
13.913, ricadono in Zona Territoriale Omogenea
Agricola produttiva normale E1 del PRG vigente
del Comune di Otranto.

Gli interventi di recupero funzionale del com-
plesso rurale riguardano principalmente i solai di
copertura dei due fabbricati e quello intermedio per
il fabbricato alto, la realizzazione dei depositi e dei
vani tecnici interrati, interventi di demolizione e
ricostruzione delle tramezzature.

Le aree esterne saranno sistemate a verde con
piantumazione di specie del tipo autoctono, gli
spazi di pertinenza delle unità abitative saranno
pavimentati con chianche di pietra locale; sono pre-
visti percorsi pedonali in pietrisco e aree a par-
cheggio in terra battuta. E’ prevista infine la realiz-
zazione di una piscina.
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La destinazione d’uso prevista è del tipo “resi-
denze turistiche” (residence), attesa la previsione di
sei unità abitative nel c.d. fabbricato basso e cinque
unità abitative nel c.d. fabbricato alto (art. 41 L.R.
n. 11/99).

Gli atti della variante di destinazione d’uso del
fabbricato edilizio rurale in struttura ricettiva alber-
ghiera sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge ed avverso gli stessi, non risul-
tano prodotte osservazioni, né opposizioni, giusta
attestazione del Responsabile Area Tecnica del
28.10.2008.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri:
- Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni A.A. e

S. della Puglia nota n. 2232 del 7.03.2007;
- Assessorato Regionale al Turismo con nota n.

8106 del 18/06/2008 parere favorevole con desti-
nazione d’uso residenza turistica (residence).

- Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.
159 d.lgs. n. 42/2004, determina n.9 del
13.02.2007;

- Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.
5.01 N.T.A./PUTTP, determina n. 7 del
13.02.2007

- Nulla-Osta Forestale del 18.12.2006 n. 5544.

Per quanto riguarda i rapporti con il vigente
PUTT/Paesaggio il complesso edilizio rurale
(immobili) come innanzi individuato, costituente il
casino Mongiò, e le aree esterne di pertinenza (ter-
reni), ricadono in Ambito Territoriale Esteso di
Valore rilevante B, laddove sussistano condizioni di
compresenza di più beni costitutivi con o senza pre-
scrizioni vincolistiche preesistenti e parte in A.T.E.
di valore distinguibile C.

Gli immobili in questione, in relazione al Piano
Paesaggistico Regionale, ricadono all’interno del-
l’area annessa di mt. 200 all’area litoranea e all’in-
terno del perimetro del bene distinto come “biotopo
e/o sito di interesse naturalistico”, come definito
dall’art. 3.11 - Beni Naturalistici- N.T.A.
PUTT/Paesaggio, laddove il regime di tutela, art.
3.11.3, prevede per l’area di pertinenza del bene,
con riferimento all’intervento in questione, “mante-
nimento e ristrutturazione di manufatti edilizi”.

L’intervento di recupero nel suo insieme per-
segue gli obbiettivi di salvaguardia e valorizzazione

paesaggistico - ambientale nel rispetto degli indi-
rizzi di tutela degli A.T.E. di riferimento “B” e “C”
attesa la finalità dell’intervento edilizio alla conser-
vazione e valorizzazione dell’assetto attuale; il tutto
in funzione della destinazione d’uso a struttura
ricettiva del complesso edilizio rurale di cui trattasi.

Atteso quanto sopra, si rileva l’ammissibilità
della proposta di variante limitatamente al cambio
di destinazione d’uso degli edifici rurali come
innanzi individuati a struttura ricettiva alberghiera
nei termini di cui alla L. n. 217 art. 6 del 17/05/83 e
succ. mod., ora art. 1 comma 3 DPCM del
13.9.2002 e della L.R. n. 11 dell’11/02/99 art. 41;
ciò sia sotto il profilo urbanistico che amministra-
tivo in quanto la variante è proposta nel rispetto
delle finalità che la citata L.R. n. 20/98 si prefigge
di perseguire.

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu-
pero funzionale del complesso edilizio rurale,
casino Mongiò come innanzi individuato, limitata-
mente al cambio di destinazione d’uso in struttura
ricettiva alberghiera di cui alla delibera di C.C. n.
41 del 16/11/2007 e fatti salvi nulla osta e/o pareri
e/o assensi per eventuali ulteriori vincoli insistenti
sull’area interessata dall’immobile in questione. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile

del Procedimento, dal Dirigente d’ufficio f.f. e
dal Dirigente di Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni e prescrizioni
in narrativa esplicitate il progetto relativo al
recupero funzionale dell’ edificio rurale, casino
Mongiò, come in narrativa individuato, da desti-
nare a struttura ricettiva “residence” nei termini
dell’art. 6 della L. n. 217/83 ora art. 1 co. 3 del
DPCM del 13.9.2002 e della L.R. n. 11/99 art 41
approvato dal Comune di OTRANTO con deli-
bera di C.C. n. 41 del 16/11/2007, in variante al
PRG vigente ai sensi della L.R. n. 20/98 e ciò
limitatamente al cambio di destinazione d’uso
dell’edificio rurale interessato.

• Di demandare al competente Servizio Urbani-
stico la trasmissione al Comune di OTRANTO
del presente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 471

Isole Tremiti (Fg) - Piano di Lottizzazione com-
parto di zona alberghiera nell’isola di S.
Domino. Delibera di C.C. n. 36 del 22.12.2006.
Ditta: Consorzio “Orto del Paradiso”. Rilascio
parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
PUTT/P. 

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Urbanistica ed E.R.P.), Prof.ssa Angela Barba-

nente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente f.f. dell’Ufficio Paesaggio, confermata dal
Dirigente del Servizio Urbanistica riferisce quanto
segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio.

L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati i piani
regolatori generali gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n° 490/99, o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di Isole Tremiti (FG) nel cui territorio vi
sono località sottoposte a vincolo paesaggistico, è
pervenuta la sottoindicata domanda per il rilascio
del parere di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza,munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
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oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-modi-
ficazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali

INTERVENTO: Comune di Isole Tremiti (FG)
Piano di Lottizzazione Comparto di Zona Alber-
ghiera nell’Isola di S. Domino delle Isole Tremiti
Soggetto proponente: Consorzio “Orto del Para-
diso”

Con note prot. n° 922 del 3/3/2007, il Comune di
ISOLE TREMITI ha trasmesso la documentazione
scritto-grafica relativa al Piano di Lottizzazione di
cui all’oggetto, nella versione definitiva adeguata
alle prescrizioni dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - Settore Foreste - Sez. di Foggia, e
riadottato con Deliberazione di C.C. n° 36 del
22/12/2006.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati, acquisiti al protocollo n°
1573 del 25/02/2008 del S.U.R. e al prot. n° 1306
del 29/3/2007 del C.U.R.:
- 1 Planimetria catastale;
- 2 Rilievo aerofotogrammetrico Isola di S.

Domino;
- 3 Stralcio planimetria P.R.G. vigente; Stralcio

N.T.A.;
- 4 Documentazione fotografica;
- 5 Stralcio planimetria P.R.G. vigente;
- 6 Planoaltimetrico;
- 7 Maglia quotata 10 x 10;
- 8 Rilievo aerofotografico con sovrapposizione

dei fabbricati da realizzare;
- 9 Rilievo aerofotografico Isola di S. Domino;
- 10 Elenco ditte ricadenti nella lottizzazione;

elenco particelle e superfici ricadenti nella
lottizzazione;

- 11 Planimetria aree ricadenti nel piano di lottiz-
zazione;

- 12 Calcolo volumi e standards;
- 13 Planimetria con aree da cedere per standards

e fasce di rispetto da arredare a cura dell’am-
ministrazione;

- 14 Planimetria generale;
- 15 Opere di urbanizzazione primaria; Particolari

costruttivi;

- 16 Tipo edilizio: 4.1 - lotto n° 11; 4.2 - lotto n°
12;

- 17 Tipo edilizio: 1.3 - 1.3.2 - lotto n° 7;
- 18 Tipo edilizio: 3a.2 - lotto n° 9; 3a.3, 3a.4 -

lotto n° 10;
- 19 Tipo edilizio: 3a.6 -3a.7 - lotto n° 2; 3 a.8 -

lotto n° 3;
- 20 Tipo edilizio: 1.1 a - lotto n° 14; 1.1b - lotto

n° 15; 1.2 - lotto n° 19; 1.1 c - lotto n° 16;
- 21 Tipo edilizio: 5.1 - lotto n° 20; 5.2 - lotto n°

21; 6.1 - lotto n° 18;
- 22 Tipo edilizio albergo 3b.1;
- 23 Tipo edilizio edificio L.A.;
- 24 Tipo edilizio: 2.1 - lotto n° 4; 4.3 - lotto n° 5;

2.2 - lotto n° 6;
- 25 Tipo edilizio albergo 2.3;
- 25 bis Tipo edilizio edifici 2.4;
- 26 Profili;
- 27 Relazione tecnica;
- 28 Planimetria con individuazione dei lotti;
- 29 Schede riassuntive dei lotti;
- 30 Planimetria generale - arredo urbano;
- 31 Computo metrico - fasce di rispetto;
- 32 Elenco prezzi - fasce di rispetto;
- 33 Computo metrico - urbanizzazioni primarie;
- 34 Elenco prezzi -Urbanizzazioni primarie;
- 35 Piano particellare d’esproprio;
- 40 Vista virtuale renderizzata del complesso;
- 41 Rilievo topografico degli alberi e delle siepi;
- 42 Planimetria generale - Rilievo vegetazione;
- 43 Relazione integrativa (L. 11/2/1999);
- 44 Relazione integrativa - Copia Delibera C.C.

n°36 del 22/12/2006 di riadozione del Piano
in oggetto.

Con nota prot. 5182/8305-06 del 13/06/2008 il
Servizio Urbanistica ha chiesto al Sindaco del
Comune di Isole Tremiti documentazione integra-
tiva in ordine al rilascio del parere di cui all’og-
getto.

L’Amministrazione comunale di Isole Tremiti,
con nota prot. n° 4330 del 22/08/2008 acquisita al
prot. N° 8310 del 23/09/2008 del Servizio Urbani-
stica, ha trasmesso i seguenti elaborati integrativi:

- Relazione di compatibilità paesaggistico-ambien-
tale;
Per il P.d.L. di cui trattasi II Comitato Urbani-

stico Regionale ha espresso il proprio Parere con
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atto n° 6 del 31/1/2008, trasmesso al Sevizio Urba-
nistica con nota prot. n° 32 del 14/2/2008. Il pro-
gramma costruttivo in parola, che prevede la realiz-
zazione di un insediamento turistico-alberghiero in
zona tipizzata “D2” dal vigente P.R.G., ricade su
aree individuate in catasto al Fg. n° 4/g - ptc nn.
1297, 533, 532, 73, 1347, 416, 407, 415, 412, 413,
414, 410, 714, 658, 716, 77, 409, 101, 408, 75, 711,
655, 643, 656, 713, 717, 65, 645 del N.C.T.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
- Totale superficie comparto mq. 114.062
- Superficie edificabile mq. 110.487
- I.f.t. mc/mq 0,40
- Volumetria di progetto mc. 40.981
- Area zona di rispetto mq 16.718
- Abitanti previsti n. 684
- Aree a Standard mq. 12.312

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue:

Il P.U.T.T./P. classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto in parte quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “D” di valore “relativo” (art. 2.01
punto 1.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P), in parte
quale Ambito Territoriale Esteso di tipo “C” di
valore “distinguibile” (art. 2.01 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P) e in parte quale Ambito Ter-
ritoriale Esteso di tipo “B” di valore “rilevante”
(art. 2.01 punto 1.2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).

In particolare la classificazione “D” individua
secondo il P.U.T.T./P. un “valore relativo laddove
pur non sussistendo la presenza di un bene costitu-
tivo,sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne
individui una significatività” 

Stante la classificazione “D” le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzi-
tutto la legittimità dell’iter procedurale intrapreso
dal Comune di ISOLE TREMITI con la richiesta di
parere paesaggistico di che trattasi inoltrata ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.
- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore

distinguibile “D” prevedono la “valorizzazione

degli aspetti rilevanti con salvaguardia delle
visuali panoramiche” (art. 2.02 punto 1.4 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“D”, quale quello in specie, e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
si rappresenta quanto segue:

- Con riferimento al sistema “assetto geologico -
geomorfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche,
ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di cui
all’art. 3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale”; si prescrive altresì
che “le previsioni insediative ed i progetti delle
opere di trasformazione del territorio devono
tenere in conto l’assetto geomorfologico d’in-
sieme e conservare l’assetto idrogeologico delle
relative aree...”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico - vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo,e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico - vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, si prescrive altresì che “tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conser-
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico - vegetazionale, la sua ricostituzione, le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti”; si prescrive altresì che “per
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tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove, sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”
- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore

distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo,per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compa-
tibile con la qualificazione paesaggistica” (art.
2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“C”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive
di tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfolo-
giche, ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di
cui all’art. 3.02) di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale”; si pre-
scrive altresì che “le previsioni insediative ed i
progetti delle opere di trasformazione del terri-
torio devono mantenere l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree....”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo,e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica, la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono”, si prescrive
altresì che “tutti gli interventi di trasformazione

fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale, la sua ricostituzione, le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione/utilizzazione, sia la salvaguardia/ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti”; si pre-
scrive altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e, di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto utilizzo
e valorizzazione”.

La classificazione “B” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore rilevante laddove sussistano
condizioni di compresenza di più beni costitutivi
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”
- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore

distinguibile “B” prevedono la “conservazione e
valorizzazione dell’assetto attuale; recupero delle
situazioni compromesse attraverso la elimina-
zione dei detrattori e/o mitigazione degli effetti
negativi; massima cautela negli interventi di tra-
sformazione del territorio” (art. 2.02 punto 1.3
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.).

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“B”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive
di tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche
ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di cui
all’art. 3.02) di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo negli assetti paesistico-
ambientali del territorio regionale”; si prescrive
altresì che “va mantenuto l’assetto geomorfolo-
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gico d’insieme e vanno individuati i modi: per
la conservazione e difesa del suolo ed il ripri-
stino di condizioni di equilibrio ambientale; per
la riduzione delle condizioni di rischio; per la
difesa dall’inquinamento delle sorgenti e delle
acque superficiali e sotterranee...”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo,e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione
e la conservazione di ogni ambiente di partico-
lare interesse biologico-vegetazionale e delle
specie floristiche rare o in via di estinzione
nonché lo sviluppo del patrimonio botanico e
vegetazionale autoctono”, si prescrive altresì
che “per tutti gli ambiti territoriali distinti di cui
al punto 3 dell’art.3.03, va evitato: l’apertura di
nuove cave; la costruzione di nuove strade e
l’ampliamento di quelle esistenti; l’allocazione
di discariche o depositi di rifiuti,  la modifica-
zione dell’assetto idrogeologico. La possibilità
di allocare insediamenti abitativi e produttivi,
tralicci e/o antenne, linee aeree, condotte sotter-
ranee o pensili, ecc., va verificata mediante
apposito di impatto paesaggistico sul sistema
botanico-vegetazionale con definizione delle
eventuali opere di mitigazione”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i
modi per perseguire sia la conservazione dei beni
stessi, sia la loro appropriata fruizione/utilizza-
zione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti”; si prescrive altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni alterazione della integrità
visuale e va perseguita la riqualificazione del con-
testo”.

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
ed in particolare dalla relazione paesaggistica per
quanto attiene agli elementi strutturanti il territorio

dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Territoriali
Distinti) si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento risulta interessata da
una componente di rilevante ruolo dell’assetto
paesistico-ambientale complessivo dell’ambito
territoriale di riferimento. L’area d’intervento,
stante la tavola tematica del P.U.T.T./P. relativa
all’idrologia superficiale, ricade parzialmente
all’interno dell’area annessa alla “area litoranea”;
in particolare è compresa entro i 200 mt. dal peri-
metro interno del demanio marino, e rientra
quindi nell’area annessa all’Ambito Territoriale
Distinto “Coste ed aree litoranee” come definito
dal punto 3.07.1 dell’art. 3.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. dove si applicano i regimi di tutela di
cui al punto 3.07.3 e le prescrizioni di base del
punto 3.07.4 dell’art. 3.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Le volumetrie previste in progetto
sono comunque posizionate all’esterno della pre-
detta area annessa all’area litoranea.

- Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica: L’area
d’intervento, in quanto interessata da componenti
di rilevante ruolo dell’assetto paesistico-ambien-
tale, rientra nella perimetrazione del Parco Nazio-
nale del Gargano (zona 2). L’area di intervento,
stante la tavola tematica del P.U.T.T./P. relativa a
“Boschi, macchia e biotipi”, ricade parzialmente
all’interno dell’area annessa ad una compagine
boschiva, ovvero è compresa entro i 100 mt. dal
perimetro interno della compagine, e rientra
quindi nell’area annessa all’Ambito Territoriale
Distinto “Boschi e macchie” come definito dal
punto 3.10.1 dell’art. 3.10 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. dove si applicano i regimi di tutela di
cui al punto 3.10.3 e le prescrizioni di base del
punto 3.10.4 dell’art. 3.10 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P;
La stessa area risulta inoltre classificata, stante la
tavola tematica del P.U.T.T./P. relativa a “Beni
naturalistici”, come “Biotipo Isola di S. Domino”
ed è quindi individuata quale area di pertinenza
all’Ambito Territoriale Distinto “Beni naturali-
stici” come definiti dal punto 3.11.1 dell’art. 3.11
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. dove si applicano i
regimi di tutela di cui al punto 3.11.3 e le prescri-
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zioni di base del punto 3.11.4 dell’art. 3.11 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico - cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità individuate dal
P.U.T.T./P. oggetto di specifica tutela.

- La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico risulta interessato da speci-
fici ordinamenti vincolistici pre-vigenti all’en-
trata in vigore del P.U.T.T./P ovvero vincoli ex L.
1497/39, Decreto Galasso e vincolo idrogeolo-
gico.

- L’area d’intervento risulta ricadere in area SIC
(Siti di interesse Comunitario) e ZPS (Zona di
Protezione Speciale) individuata, con il codice
IT9110011 ed ai sensi della Direttiva 92/43/CEE
e 79/409/CEE, nel D.M. 3/4/2000.; pertanto l’in-
tervento di cui trattasi risulta soggetto alle proce-
dure di valutazione di incidenza ambientale pre-
viste dalla L.R. n° 11/2001 e dall’ art.5 del D.P.R.
n° 357/97 come modificato ed integrato dall’art. 6
del D.P.R. n° 120/2003.

In ordine all’intervento di cui trattasi risultano
già acquisiti i seguenti pareri:
- Parere prot. 20177 del 14/12/04 e prot. 5227 del

30/5/ 05 della Soprintendenza BAP di Bari; 
- parere favorevole dell’Ufficio Parchi regionale

prot. 3959 del 21/03/06;
- nulla-osta forestale prot. 4201 del 2/11/06;
- parere favorevole prot. 3185 del 28/2/07 dell’Uf-

ficio Genio Civile Foggia;
- parere favorevole prot. 33381 del 20/6/2008 della

Provincia di Foggia in ordine alla V.I.A.;
- Prima di entrare nel merito della valutazione pae-

saggistica dell’intervento di cui trattasi si rappre-
senta preliminarmente che il Comune di Tremiti,
con deliberazione del Commissario ad acta n° 1
dell’11/2/2005, ha proceduto all’adeguamento del
vigente PRG al PUTT/P ai sensi di quanto
disposto dall’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P.

Si evidenzia che la predetta Variante di adegua-
mento, adottata dal Comune di Tremiti ai sensi del-
l’art. 7 e sottoposta all’iter procedurale dell’art. 16
della LR 56/80, ha introdotto, all’interno dello stru-
mento urbanistico generale vigente, la disciplina di
tutela paesaggistica del PUTT/P. La Variante di ade-
guamento di cui trattasi ha seguito, nella sua impo-
stazione metodologica, i criteri fissati dall’art. 5.07
delle NTA del PUTT/P ovvero, in quanto strumento
di pianificazione paesaggistica di secondo livello,
ha esplicitato e puntualmente motivato le modifica-
zioni apportate alle direttive di tutela (art. 3.05 delle
NTA del PUTT/P), alle perimetrazioni ed al valore
degli Ambiti Territoriali Estesi (Titolo II delle NTA
del PUTT/P) nonché alle perimetrazioni ed alle pre-
scrizioni di base degli Ambiti Territoriali Distinti
(Titolo III, capi I, II, III, IV delle NTA del PUTT/P).

La predetta Variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P, previa acquisizione del parere favorevole
con prescrizioni da parte del CUR espresso con
voto n° 53/2007 nell’adunanza del 22/11/2007,
risulta approvata dalla Giunta Regionale con deli-
bera n° 413 del 31/3/2008. In particolare in sede di
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P, così
come si evince dal parere espresso dal CUR, si è
valutato integralmente il territorio delle isole Tre-
miti come “un unicum in cui convergono ad una
forte opzione paesaggistica tutte le trasformazioni
sia quelle che riguardano le azioni di tutela e di sal-
vaguardia sia quelle che prevedono trasformazioni
miranti ad uno sviluppo compatibile”.

- La Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P,
pur riconoscendo l’alto valore paesaggistico del
contesto delle Isole Tremiti, consente comunque
il completamento e la riconferma di alcune previ-
sioni insediative già individuate nella “vecchia”
zonizzazione del PRG non adeguato, nonchè
integra i processi di trasformazione del territorio
con il recupero e la riqualificazione dei contesti
che risultano attualmente già interessati da edifi-
cazione anche in parte abusiva.

- In particolare la Variante di adeguamento di cui
trattasi, pur riconfermando alcune previsioni inse-
diative del PRG reputate ancora ammissibili per
la loro localizzazione (tra cui quella di cui trattasi
relativa alla zona D2 alberghiera Isola di San
Domino), al fine comunque di perseguire una
maggiore tutela paesaggistica in tutta la restante
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parte del territorio comunale (non oggetto di pre-
visioni insediative riconfermate), innalza
comunque nei predetti ambiti territoriali, che si
presentano ancora alquanto integri, il grado di
tutela paesaggistica; ovvero innalza il “valore”
degli Ambiti Territoriali Estesi che, da una origi-
naria classificazione di tipo “C”(valore distingui-
bile) e/o “B”(valore rilevante) riveniente dal
PUTT/P, passano invece con la Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P, anche a seguito
delle prescrizioni introdotte dal parere del CUR
n° 53/2007, ad una omogenea ed unica classifica-
zione di tipo “A” (valore “eccezionale”) riferita
pertanto a tutti gli Ambiti Territoriali non oggetto
di previsioni insediative.

Pertanto la Variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P delle Isole Tremiti, anche mediante la
riconferma della localizzazione e dei relativi para-
metri urbanistico-edilizi della zona alberghiera D2 -
San Domino oggetto del Piano di Lottizzazione. di
cui trattasi, ha proceduto in generale alla ottimizza-
zione della tutela paesaggistico-ambientale con il
compatibile sviluppo socio-economico della popo-
lazione residente; il tutto in piena ottemperanza a
quanto disposto dall’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P.

La Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P,
mediante la riconferma di alcune previsioni insedia-
tive già individuate dal PRG e reputate ancora coe-
renti con la tutela dei valori paesaggistici delle aree
interessate, di fatto ha apportato conseguentemente
modifiche sia alle perimetrazioni ed al valore degli
ATE (Titolo II delle NTA del PUTT/P) esterni alle
predette aree interessate dalle previsioni insediative
riconfermate che alle stesse perimetrazioni ed alle
prescrizioni di base degli Ambiti Territoriali
Distinti (Titolo III, capi I, II, III, IV delle NTA del
PUTT/P) contigui e/o interni alle predette aree
ancorché riconfermate nelle previsioni insediative
dalla Variante di adeguamento e tra le quali rientra
anche l’area direttamente interessata dall’intervento
di lottizzazione di cui trattasi (zona D2 alberghiera
Isola di San Domino).

- Ciò stante, fermo restando la classificazione degli
Ambiti Territoriali Estesi direttamente interessati
dal P. di L. di cui trattasi (non oggetto di alcuna
variazione della classificazione già operata dal

PUTT/P ed implicitamente riconfermata dallo
stesso parere del CUR n° 53/2007 nonchè dalla
Deliberazione di GR n° 413 del 31/3/2008 di
approvazione della variante di adeguamento del
PRG al PUTT/P), risultano pertanto ininfluenti,
per il caso in specie, ovvero per il Piano di Lottiz-
zazione della zona alberghiera D2 - San Domino,
le prescrizioni di base degli Ambiti Territoriali
Distinti come individuati dalla cartografia tema-
tica del PUTT/P e riconfigurati dalla cartografia
del PRG adeguato al PUTT/P; quanto innanzi in
considerazione che le predette prescrizioni di
base, finalizzate alla tutela degli Ambiti Territo-
riali Distinti, risultano di fatto modificate e supe-
rate dall’intervenuta riconferma, in sede di ade-
guamento del PRG al PUTT/P, della localizza-
zione e dei parametri urbanistico-edilizi della
zona alberghiera D2 - San Domino oggetto del
Piano di Lottizzazione di cui trattasi.

- In sintesi l’ammissibilità della trasformazione
paesaggistica dell’ambito territoriale in cui risulta
localizzato il Piano di Lottizzazione in argomento
risulta acclarata in sede di adeguamento del PRG
al PUTT/P (parere del CUR n° 53/2007 del
22/11/2007 e deliberazione di GR n° 413 del
31/3/2008) nonché successivamente ribadita
dallo stesso parere favorevole con prescrizioni
n°6/2008 del 31/1/2008 formulato dal CUR con
riferimento alla specifica soluzione progettuale
presentata e relativa alla sistemazione plano-
volumetrica della zona D2 alberghiera Isola di
San Domino di cui trattasi; non rilevando, di
fatto, le prescrizioni di base originarie introdotte
dal PUTT/P per tutti gli ATD interessati diretta-
mente e/o indirettamente dall’intervento in argo-
mento atteso che in sede di adeguamento dello
strumento urbanistico generale al PUTT/P è
comunque possibile modificare le perimetrazioni
e le prescrizioni di base degli ATD come origina-
riamente individuate dalla cartografia tematica
del PUTT/P. (art. 5.07 delle NTA del PUTT/P).

- Tutto ciò premesso e considerato, in ordine
alI”ammissibilità della possibile trasformazione
paesaggistica per le aree oggetto del Piano di Lot-
tizzazione di cui trattasi, entrando adesso nel
merito della valutazione esclusivamente paesag-
gistica della soluzione progettuale proposta, che
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attiene alla sistemazione plano-volumetrica della
zona D2 alberghiera Isola di San Domino, si rap-
presenta quanto qui di seguito si riporta.

- L’ambito territoriale esteso di riferimento in cui
l’intervento andrà a collocarsi risulta posizionato
in una zona periferica del tessuto edificato esi-
stente sull’isola di San Domino a ridosso di un
ambito territoriale che presenta, soprattutto su tre
versanti dell’area oggetto d’intervento, un tessuto
edificato consolidato ed in gran parte già urbaniz-
zato di cui l’intervento in argomento va a costi-
tuire, sia pure in parte, il mero completamento

Pur riscontrandosi, in prossimità dell’area
oggetto di intervento, la presenza di maglie edifi-
cate l’ambito territoriale esteso oggetto di inter-
vento risulta caratterizzato da un elevato grado di
naturalità che si presenta comunque “contenuto”,
soprattutto sul versante nord - sud - ed est rispetto
all’area oggetto d’intervento, da una edificazione
ed urbanizzazione diffusa che già funge da “bar-
riera” all’espansione della naturalità ovvero inter-
rompe, di fatto, la connessione ecologica tra le aree
interessate dalla presenza di compagini boschive.

Sul versante ovest, rispetto all’area oggetto d’in-
tervento, non si rileva invece la presenza di edifica-
zione diffusa.

In ordine alla tutela di alcuni elementi paesaggi-
stico-ambientali presenti all’interno dell’area
oggetto del P di L. di cui trattasi sono state intro-
dotte, in sede di valutazione da parte degli Enti inte-
ressati, alcune prescrizioni che hanno comportato di
fatto una riconfigurazione della soluzione plano-
volumetrica originaria.

In particolare per quanto attiene all’area diretta-
mente interessata dal Piano di Lottizzazione di cui
trattasi, questa risulta parzialmente interessata, sul
versante ovest, dalla presenza di una compagine a
macchia-bosco che, a seguito del parere n° 3959 del
21/3/2008 espresso in ordine alla valutazione di
incidenza ambientale del P di L. di cui trattasi da
parte dell’Assessorato Regionale all’Ambiente -
Ufficio Parchi e Riserve Naturali, è stata sottoposta
a vincolo di destinazione ai fini dell’inedificabilità
assoluta.

La documentazione presentata evidenzia che
l’intervento in progetto, (sotto il profilo dei sistemi
“assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico”; “copertura botanico-vegetazionale, colturale
e della potenzialità faunistica”; “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa”) ed anche alla
luce delle prescrizioni introdotte da parte degli Enti
interessati, comporta una trasformazione fisica ed
un diverso utilizzo del territorio interessato dal P di
L. di cui trattasi che comunque non interferisce, in
maniera significativa e diretta, con le peculiarità
paesaggistiche (aree boscate) prevalentemente
localizzate in posizione pressoché marginale
ovvero esterna rispetto all’area direttamente inte-
ressata dalle opere in progetto.

Valutata l’ammissibilità localizzativa dell’inter-
vento in argomento per le considerazioni in prece-
denza riportate, ovvero per la non interferenza
diretta dell’intervento con le aree di pregio, pas-
sando adesso alla valutazione della specifica solu-
zione progettuale adottata si rappresenta quanto
segue.

- La soluzione progettuale proposta prevede la rea-
lizzazione di manufatti edilizi destinati a “case
vacanze” ed “albergo” ed utilizza, prevalente-
mente, una tipologia a schiera (simplex e duplex)
nonché prevede la realizzazione di percorsi pedo-
nali ed aree per parcheggio
Per quanto attiene all’articolazione plano-volu-

metrica, l’intervento si sviluppa totalmente lungo
un tracciato viario preesistente di cui il Piano di
Lottizzazione prevede la sistemazione unitamente
alla realizzazione di nuclei di verde nell’attigua
fascia di rispetto stradale.

Alcuni blocchi edilizi di progetto sono posizio-
nati su aree che si presentano, allo stato, già total-
mente e/o parzialmente trasformate (lotto n° 3 - 6 -
13 - 7 - 9 - 16 - 17 - 22) soprattutto nella parte
attigua ai tracciati viari esistenti, mentre le restanti
aree oggetto di lottizzazione presentano, al loro
interno, tracciati stradali e percorsi pedonali ed una
vegetazione non di pregio (incolto-gariga) Alcuni
blocchi edilizi, quali ad esempio il blocco posizio-
nato sul lotto n° 9, interferisce, sia pure in maniera
marginale, con un relitto di area a macchia ancora
presente all’interno del predetto lotto.

Per quanto attiene ai blocchi edilizi previsti sui
lotti 2-3-4-5 si nutrono forti perplessità in ordine
alla loro localizzazione atteso che il loro posiziona-
mento molto ravvicinato crea, di fatto, un “effetto
barriera” ovvero occlude le libere visuali dai luoghi
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a maggiore fruizione visiva cioè dalla strada pub-
blica verso le aree boscate presenti sul versante
ovest dove peraltro, non rilevandosi la presenza di
una edificazione diffusa preesistente, sono presenti
i luoghi dotati di un maggior grado di naturalità.

Anche il posizionamento dei tracciati carrabili
e/o pedonali previsti in progetto crea qualche per-
plessità in quanto questi in parte non intervengono
sui luoghi già trasformati ovvero sui luoghi dove si
“legge” la presenza di percorsi sterrati di fatto già
esistenti. Detti tracciati, già presenti sul territorio
oggetto di lottizzazione, dalla soluzione progettuale
proposta potrebbero essere invece oggetto di mero
recupero e/o trasformazione senza pertanto pro-
durre alcuna estensione degli impatti.

Anche quanto attiene al linguaggio architettonico
utilizzato dalla soluzione progettuale proposta, che
dal punto di vista formale si ispira ad alcune tipo-
logie tipiche del gargano che presentano coperture
con il tetto a falde inclinate (Quartiere Junno di
Monte S. Angelo), si rilevano evidenti dissonanze
con il contesto edilizio esistente prevalentemente
caratterizzato dalla presenza di tipologie con coper-
tura piana.

Alla luce delle considerazioni in precedenza
riportate, stante il grado di sensibilità paesistico-
ambientale dell’area oggetto d’intervento, risulta
pertanto necessario introdurre, nella soluzione pro-
gettuale presentata, alcune prescrizioni finalizzate
ad un migliore inserimento dell’intervento nel con-
testo paesistico-ambientale di riferimento.

In generale la soluzione progettuale del Piano di
lottizzazione di cui trattasi dovrà recepire misure
finalizzate:
- alla conservazione di alcuni lembi di macchia

ancora presenti mediante la traslazione di alcuni
blocchi edilizi previsti in progetto; 

- ad assicurare la connessione ecologica tra le
attigue aree boscate mediante la rinaturalizza-
zione, con macchia mediterranea ed alberature di
pino, di tutte le aree libere presenti nei lotti;

- ad utilizzare per i nuclei di verde previsti nell’at-
tigua fascia di rispetto stradale esclusivamente
vegetazione autoctona;

- a ridurre l’eccessivo sviluppo lineare di alcuni
corpi di fabbrica e/o ad aumentare i distacchi tra
corpi di fabbrica al fine di rimuovere del tutto e/o
almeno mitigare l’effetto barriera che preclude le

libere visuali soprattutto dai luoghi a maggiore
fruizione visiva; 

- al riutilizzo dei tracciati viari e/o percorsi pedo-
nali già esistenti;

- alla eliminazione, nelle tipologie edilizie, delle
previste coperture con tetto a falde inclinate.

- Premesso quanto sopra, alla luce delle considera-
zioni in precedenza riportate e dei pareri già for-
mulati dagli Enti interessati in merito al Piano di-
Lottizzazione di cui trattasi, si ritiene che la pre-
vista trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico, che comunque l’intervento in progetto com-
porta, risulta ancora ammissibile fermo restando
il recepimento, da parte della soluzione proget-
tuale, di tutte le misure di mitigazione in prece-
denza riportate nonché delle prescrizioni formu-
late dagli Enti interessati di cui ai pareri citati che
qui si intendono integralmente riportati e condi-
visi.

In relazione al parere paesaggistico previsto dal-
l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il pro-
getto proposto, sulla scorta di quanto nel merito evi-
denziato si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole fermo restando la successiva fase
degli adempimenti comunali in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica secondo le procedure
di cui all’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P.

Al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario che la soluzione progettuale
adotti, ad integrazione delle prescrizioni contenute
nei pareri degli Enti interessati in precedenza ripor-
tati, le ulteriori misure di mitigazione e/o compen-
sazione, qui di seguito riportate, finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento:
- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. Gli even-
tuali materiali di risulta, rivenienti dalle opera-
zioni di scavo, qualora non riutilizzati in loco,
siano allontanati e depositati a pubblica discarica;

- Durante l’esecuzione delle opere si proceda con
particolari accortezze al fine di evitare impatti
diretti e/o indiretti sulle attigue compagini
boschive che dovranno essere integralmente sal-
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vaguardate e pertanto non interessate diretta-
mente e/o indirettamente da alcuna opera comple-
mentare e/o provvisoria (piste carrabili, accessi
ecc...);

- All’interno delle aree direttamente interessate dal
Piano di Lottizzazione di cui trattasi sia salva-
guardata totalmente la residuale vegetazione
arborea ed arbustiva ancora presente in loco che
dovrà essere, oltre che tutelata, anche opportuna-
mente implementata con essenze vegetali ende-
miche e rimboschimenti da posizionare sia nelle
aree libere da edificazione destinate a verde pub-
blico che nelle aree di pertinenza dei lotti. In par-
ticolare le aree all’estremo ovest della lottizza-
zione, così come esplicitato nel parere reso dal-
l’Ufficio Parchi, devono essere assoggettate a
vincolo di inedificabilità assoluta da trascrivere in
sede di convenzionamento e con coltivazione per
avviarla alla biodiversità perenne. Quanto sopra
sia al fine di favorire i processi di ripresa ovvero
di evoluzione della vegetazione naturale che al
fine di assicurare comunque la continuità della
connessione ecologica tra le aree boscate presenti
nelle aree attigue a quella direttamente interessata
dal Piano di Lottizzazione in argomento;

- Al fine di salvaguardare il relitto di macchia
mediterranea presente sul lotto n° 9 il blocco edi-
lizio previsto in progetto sia opportunamente tra-
slato;

- Tutte le sistemazioni esterne (viabilità, percorsi
pedonali, piazzali, aree a parcheggio ecc.)
dovranno avere caratteristiche geometriche limi-
tate al minimo indispensabile per assicurare
esclusivamente la loro funzione specifica e
dovranno nel contempo prevedere l’utilizzo di
pavimentazione drenante;

- Tutte le aree non interessate direttamente da edifi-
cazione e/o pavimentazione permeabile dovranno
essere sistemate a verde mediante la messa a
dimora di soggetti arborei e/o arbustivi autoctoni;

- Siano limitate al minimo indispensabile le recin-
zioni e dovrà essere previsto il mascheramento
delle stesse con siepi e filari di alberature della
flora locale;

- I blocchi edilizi previsti sui lotti 2-3-4-5, che
risultano molto ravvicinati nella soluzione pro-
gettuale proposta e che configurano un “effetto
barriera”, siano opportunamente distaccati tra di
loro al fine di non occlude le libere visuali dai

luoghi a maggiore fruizione visiva (strada pub-
blica) verso le aree boscate presenti sul versante
ovest;

- I blocchi edilizi previsti sui lotti n° 18 e 21, che
presentano nella soluzione progettuale proposta
un eccessivo sviluppo lineare peraltro atipico
rispetto al contesto edificato delle Isole Tremiti,
siano opportunamente riconfigurati nella loro
localizzazione all’interno dei lotti di riferimento
secondo una nuova soluzione che ne riduca l’ec-
cessivo sviluppo lineare anche mediante l’utilizzo
di una diversa soluzione tipologica;

- I tracciati carrabili e/o pedonali previsti in pro-
getto dovranno utilizzare in massima parte i per-
corsi sterrati già esistenti che dovranno essere
opportunamente recuperati e/o trasformati al fine
di non produrre un’estensione degli impatti;

- Al fine di migliorare la qualità complessiva del-
l’intervento dal punto di vista ambientale Io
stesso dovrà prevedere misure di mitigazione coe-
renti con i criteri generali di compatibilità
ambientale (riduzione dei rifiuti prodotti in fase di
cantiere e di esercizio, trattamento delle acque
reflue e meteoriche di dilavamento, utilizzo di
tecnologie e/o materiali appropriati per l’abbatti-
mento dell’inquinamento ambientale, previsione
di sistemi idrici antincendio per evitare impatti
indiretti sulla vegetazione attigua, sistemi di rego-
lazione e smaltimento delle acque meteoriche
superficiali al fine di non arrecare danno alla con-
sistenza del suolo, ecc...);

- Al fine di migliorare la qualità architettonica
complessiva dell’intervento dal punto di vista del-
l’inserimento paesaggistico, ed in particolare al
fine di rendere omogeneo il linguaggio architetto-
nico utilizzato dalla soluzione progettuale pro-
posta al contesto edilizio già esistente al contorno
dell’area oggetto d’intervento, si prescrive che le
tipologie edilizie siano configurate con volumi
semplici e lineari che privilegino i pieni ai vuoti,
che siano prive di aggetti e/o di elementi architet-
tonici convessi nei vani scala, che utilizzino la
copertura piana nonché l’intonaco bianco per le
coloriture esterne.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
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fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore del procedimento dal
Dirigente dell’Ufficio Paesaggio e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE alla Ditta Consorzio “Orto del
Paradiso”, relativamente al Piano di Lottizzazione
del Comparto relativo alla zona D2 alberghiera -
isola di San Domino del P.R.G. delle Isole Tremiti,

adottato con Deliberazione Consiliare n° 36 del
22/12/2006 e approvato con prescrizioni dal Comi-
tato Urbanistico Regionale (Parere n° 6/2008 del
31/1/2008) il parere paesaggistico favorevole con
prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini riportati in narrativa
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica di cui al Titolo V art. 5.01 della
NTA del PUTT/P e ciò prima del permesso di
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal Titolo II art. 2.01 punto
2 delle NTA del PUTT/paesaggio;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 490

Aeroporto Taranto-Grottaglie. Piano Territo-
riale propedeutico allo sviluppo dell’area cargo
dell’aeroporto nell’ambito della piattaforma
logistica di Taranto. Protocollo d’intesa.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Angela Barbanente, di concerto con l’Assessore
Regionale ai Trasporti Mario Loizzo, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal competente Ufficio e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico, rife-
risce quanto segue.

“”Le politiche di sviluppo europee, nazionali e
regionali, indicano come obiettivo prioritario per le
regioni meridionali, quello di “promuovere lo svi-
luppo di piattaforme territoriali strategiche che
valorizzino il potenziale competitivo locale, raffor-
zando i corridoi transeuropei e i nodi infrastruttu-
rali, concorrendo a garantire reti e nodi funzionali
allo sviluppo, a promuovere il ricollocamento stra-
tegico di porti e aeroporti e dei servizi connessi, a
sviluppare nuovi segmenti di mercato per quei set-
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tori in cui il vantaggio competitivo italiano è condi-
zionato da carenze logistiche, a migliorare sicu-
rezza e intermodalità, integrazione e sinergia tra le
reti e sviluppo dei servizi....”

La Regione Puglia, con i Porti e gli aeroporti di
Bari, Brindisi e Taranto, presenta potenzialità
straordinarie per costituire una Piattaforma Logi-
stica Continentale fortemente competitiva per l’in-
tero territorio regionale, attraverso lo sviluppo della
intermodalità dei trasporti marittimi, aerei, ferro-
viari e su gomma.

In questo quadro il porto di Taranto, uno dei
pochi porti transhipment del Mediterraneo, e il
vicino aeroporto di Grottaglie possono costituire gli
elementi portanti di un una piattaforma logistica
integrata di straordinaria rilevanza per l’economia
locale e regionale, se adeguatamente potenziati e
fortemente interponessi.

A tal fine la società di gestione dell’aeroporto di
Grottaglie “Aeroporti di Puglia”, ha elaborato un
progetto definito “piano territoriale” propedeutico
al piano di sviluppo aeroportuale che delinea lo svi-
luppo dello scalo nel contesto geografico più ampio
in cui si colloca, con particolare riferimento al
sistema portuale ed infrastrutturale, e indica anche
le azioni programmatorie, di pianificazione e di
attuazione, a vari livelli istituzionali, che devono
essere intraprese per perseguire gli obiettivi strate-
gici di sviluppo dell’aeroporto nel sistema territo-
riale tarantino.

Detto “Piano Territoriale è stato trasmesso
all’Assessorato Reg.le all’Assetto del Territorio
dalla Società Aeroporti di Puglia, giusta nota n.
2079 del 14.04.2008, con invito a convocare una
specifica riunione preliminare con tutti i soggetti
interessati finalizzata alla definizione di un proto-
collo d’intesa che individui e tuteli le aree interes-
sate dal “Piano”.

In data 22.05.2008 con propria nota n. 811/S.P.
l’Assessore Reg.le all’Assetto del Territorio, al fine
di accertare la possibilità di addivenire alla sotto-
scrizione del richiesto protocollo d’intesa, ha con-
vocato, con invito a tutti gli Enti ed Uffici interes-
sati, compreso L’Assessorato Regionale ai Tra-
sporti - presso la sede dell’Assessorato per il giorno
5 giugno 2008, una specifica Conferenza di Servizi
finalizzata a definire gli impegni di natura urbani-
stica e programmatica da assumere per dare even-
tuale operatività al Piano proposto.

Nel corso della conferenza di Servizi tenutasi in
data 5.6.2008 e successivo aggiornamento del
23.06.2008, preliminarmente sono stati acquisiti i
pareri in merito al Piano espressi rispettivamente
dall’ENAC (con nota del 5.6.2008) e dall’Autorità
di Bacino per la Puglia (nota n. 5434 del 4.6.2008);
nel contempo da parte delle Amministrazioni locali
intervenute alle riunioni sono state evidenziate
alcune criticità emerse ad un primo esame del Piano
proposto e relative ai seguenti aspetti:
- la classificazione dell’aeroporto;
- l’aggiornamento del Piano tenendo conto della

pianificazione comunale e di area vasta nel frat-
tempo sopravvenuta o in corso di definizione;

- i collegamenti viari e ferroviari con la struttura
aeroportuale, con particolare riferimento alla via-
bilità provinciale di previsione o in corso di rea-
lizzazione;

- tutela assetto idrogeologico delle aree interessate
dal Piano.

La conferenza di Servizi ha concluso i suoi lavori
con invito alla Società Aeroporti di Puglia ad ade-
guare gli atti di Piano ai rilievi e prescrizioni for-
mulate in sede di Conferenza di Servizi nonché alle
Amministrazioni Locali interessate (Comuni e Pro-
vincia di Taranto) a formalizzare le proprie osserva-
zioni per integrare ed emendare la bozza di Proto-
collo d’Intesa.

Detto invito veniva rivolto anche all’ARPA
Puglia e all’Autorità di Bacino della Puglia.

Ad esito della Conferenza di Servizi, con nota n.
3690 in data 2.7.2008 “Aeroporti di Puglia” ha tra-
smesso all’Assessorato Reg.le all’Assetto del Terri-
torio il Piano Territoriale in parola aggiornato, con
invito a metterlo a disposizione dei soggetti che
hanno partecipato alla Conferenza e contribuito alla
stesura finale del documento.

In data 31.07.2008 con nota n. 6131/C l’Asses-
sore Regionale all’Assetto del Territorio nell’in-
viare copia del Piano aggiornato e dello schema di
protocollo d’intesa alla Amministrazione ed Enti
interessati invitava gli stessi soggetti ad esprimere il
proprio assenso e/o ulteriori eventuali osservazioni
in merito.

A riscontro della comunicazione regionale si
sono registrati gli assensi di seguito riportati:
- Sindaco Comune di Grottaglie (nota n. 19160 del

4.9.2008);
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- Autorità di Bacino della Puglia (nota n. 8595 del
5.9.2008);

- Sindaco del Comune di Carosino (nota n. 7696
del 24.09.2008);

- Sindaco del Comune di Monteiasi (nota n. 5488
del 02.10.2008);

- Presidente della Provincia di Taranto (nota n.
50292 dell’1.10.2008);

- Sindaco del Comune di Taranto (nota n. 9881 del
3.10.2008);

- ENAC (nota n. 69439/DIRGEN/API del
4.11.2008).

Sulla scorta di tutto quanto innanzi premesso e
precisato si propone alla Giunta di autorizzare il
Presidente della Giunta Regionale o Assessore suo
delegato a sottoscrivere con le Amministrazioni
Comunali e Provinciale interessate il Protocollo
d’Intesa, finalizzato al perseguimento degli obiet-
tivi strategici e di sviluppo dell’Aeroporto di
Taranto-Grottaglie contenuti nel c.d. “Piano Terri-
toriale” predisposto dalla Società Aeroporti di
Puglia, secondo lo schema allegato al presente
provvedimento.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, di con-
certo con l’Assessore ai Trasporti, sulla scorta delle

risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio, di con-
certo con l’Assessore ai Trasporti;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
e del Dirigente di Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Urbanistica, nelle premesse riportata;

- DI AUTORIZZARE, Presidente della Giunta
Regionale o Assessore suo delegato a sottoscri-
vere con le Amministrazioni Comunali e Provin-
ciale interessate il Protocollo d’Intesa, finalizzato
al perseguimento degli obiettivi strategici e di svi-
luppo dell’Aeroporto di Taranto-Grottaglie conte-
nuti nel “Piano Territoriale” predisposto dalla
Società Aeroporti di Puglia, secondo lo schema
allegato al presente provvedimento;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 491

San Giovanni Rotondo (Fg) - Delibera di C.C. n.
26/2008. Sdemanializzazione di terreni gravati
da uso civico per la costruzione di Istituto Poli-
valente scolastico. Foglio 67 Part. 31/p per mq.
34.887.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente
del Servizio Urbanistica, riferisce:

Con nota prot. n. 25469 del 10/10/2008, acquisita
in data 16/10/2008 prot. n. 642, l’Amministrazione
Comunale di San Giovanni Rotondo ha chiesto
autorizzazione preventiva alla sdemanializzazione,
senza oneri, trattandosi di opera pubblica, di una
parte di area gravata da uso civico, riportata in
catasto al Foglio 67 Part. 31 per mq. 39.000, alle-
gando la Deliberazione di C.C. n. 26 del 29/09/2008
con relativa planimetria con l’individuazione cata-
stale della zona oggetto dell’intervento per la quale
si chiede il mutamento di destinazione d’uso.

Con la citata delibera di Consiglio Comunale n.
26/2008, l’Amministrazione Comunale chiede, ai
sensi dell’art. 12 della Legge 16 giugno 1927, n.
1766 e art. 9, commi 1° e 2° della L.R. n. 7/1998 e
ss.mm.ii., la preventiva sdemanializzazione, a titolo
gratuito, di un’area per la costruzione di nuovo isti-
tuto scolastico polivalente, quale opera pubblica,
per una superficie di mq. 39.000.

Durante l’esame istruttorio della richiesta, con
nota prot. n. 740 del 20/11/2008 è stato necessario
chiedere all’Amministrazione Comunale chiari-
menti, principalmente per quanto riguarda le super-
fici, prontamente forniti con nota prot. n. 25469 del
3.12.2008, acquisita al prot. n. 753 del 3.12.2008
con la quale il Dirigente dell’Ufficio Tecnico, ha
specificato che l’area interessata è da ritenere di
mq. 34.887.

Ciò stante e rilevato che:
- trattasi di opera pubblica, qual è la realizzazione

del nuovo istituto scolastico polivalente da parte
dell’Amministrazione Provinciale di Foggia;

- trattasi di preventiva autorizzazione alla sdema-
nializzazione dal vincolo di uso civico, per l’atti-
vazione dei procedimenti autorizzativi successivi,
a cura dell’Amministrazione Comunale, per
quanto di propria competenza;

- per quanto riguarda la clausola del vincolo legato
all’autorizzazione di destinazione per l’intervento
di cui alla richiesta avanzata, l’Amministrazione
sottoscriverà nei provvedimenti successivi tale
vincolo;

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regio-
nale, in base alla richiesta dell’Amministrazione
Comunale di cui alla delibera di C.C. n. 26/2008, in
ossequio all’art. 12 della Legge 16 giugno 1927, n.
1766 e art. 9, commi 1° e 2° della L.R. n. 7/1998 e
ss.mm.ii., la preventiva sdemanializzazione, a titolo
gratuito, di un’area gravata da uso civico, per la
costruzione di nuovo istituto scolastico polivalente,
quale opera pubblica, per una superficie di mq.
34.887, da frazionare dalla particella 31 del foglio
67.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come puntualmente definita dall’art. 4 - comma 4°
della l.r. 7/97, punto d).

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01” 
“La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento amministrativo, dal Dirigente ad interim
dell’Ufficio Amministrativo e dal Dirigente del
Servizio Urbanistico Regionale;
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- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore all’As-
setto del Territorio, nella premessa riportata;

• di autorizzare la preventiva sdemanializzazzione,
ai sensi dell’art. 12 della Legge 16 giugno 1927,
n. 1766 e art. 32, comma 2° della L.R. n.
14/2001, in base alla richiesta dell’Amministra-
zione Comunale di cui alla delibera di C.C. n.
26/2008, di una parte dell’area distinta in Catasto
al Foglio 67 Part. 31 per mq. 34.887, come ripor-
tato nell’allegata Tav. A3, per la costruzione di
nuovo istituto scolastico polivalente, quale opera
pubblica, da parte dell’Amministrazione Provin-
ciale;

• di demandare all’Amministrazione Comunale
l’attivazione dei procedimenti autorizzativi suc-
cessivi;

• di prescrivere il vincolo di destinazione dell’area
per l’intervento di cui alla richiesta avanzata,
fatte salve le correlate procedure di approvazione
dell’opera pubblica ai sensi delle vigenti disposi-
zioni di legge;

• di provvedere alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2009, n. 492

Sannicandro Garganico (Fg) - Delibera di C.C.
n. 12/2004. Sdemanializzazione di terreni gra-
vati da uso civico mutati di destinazione com-
presi nel vigente P. di F..

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria

espletata dall’Ufficio Amministrativo e confermata
dal Dirigente del Servizio Urbanistica, riferisce:

Con nota prot. n. 9312 del 6/07/2004, acquisita in
data 14/07/2004 prot. n. 625, l’Amministrazione
Comunale di Sannicandro Garganico ha richiesto la
declassificazione dei terreni gravati da uso civico
mutati di destinazione, allegando la Deliberazione
di C.C. n. 12 dell’8/06/2004 con relative planime-
trie e il prospetto con l’individuazione catastale dei
terreni per i quali si chiede la declassificazione.

Con la citata delibera di Consiglio Comunale n.
12/2004, si chiede, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n.
14/2001, il trasferimento al patrimonio disponibile
comunale delle aree partita 413 risultanti “demanio
libero” ad uso dei cittadini e ricadenti nel P.di F.,
non ancora alienate e l’autorizzazione in sanatoria
per quelle già alienate, dando atto che i proventi
conseguenti verranno destinati all’incremento, in
estensione o in valore, del residuo demanio civico.

Nel frattempo perveniva atto di significazione e
diffida dell’Avv. Vincenzo GIORDANO, nell’inte-
resse dei coniugi Cristino Vincenzo e Carbonaro
Amalia, con il quale “invita e diffida la Regione
Puglia-Assessorato all’Agricoltura, Foreste, Caccia
e Pesca - Ufficio degli Usi Civici ...... a voler negare
la sdemanializzazione in sanatoria” di cui alla deli-
bera conciliare n. 12 dell’8/06/2004. Detto atto
risulta acquisito al prot. n. 637 del 20/07/2004.

In precedenza l’Amministrazione Comunale, con
nota prot. n. 012656 del 17/09/2002, acquisita al
prot. n. 936 del 24/09/2002, ha trasmesso, tra
l’altro, la delibera di C.C. n. 25 del 10/09/2002
avente ad oggetto “Approvazione regolamento per
alienazione di beni di uso civico mutati di destina-
zione e/o sdemanializzati” che, in allegato, forma
parte integrante e sostanziale di detto atto delibera-
tivo.

Con nota prot. n. 960 dell’1/10/2002 e successiva
prot. n. 415 del 15/05/2003, trasmesse p.c. anche
all’Amministrazione Comunale, è stato richiesto
alla Commissione regionale di cui all’art. 8 della
L.R. n. 7/98, il prescritto parere di congruità per la
detta deliberazione C.C. n. 25/2002.

Con nota prot. n. 9204 del 18/07/2008, acquisita
al prot. n. 536 del 18/07/2008, l’Amministrazione
Comunale sollecitava la definizione del procedi-
mento amministrativo di cui alla delibera di C.C. n.
12/2004, rappresentando la conoscenza della situa-
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zione di sospensione per la questione riguardante
l’occupazione di due particelle e sosteneva non
esserci procedimento dell’Autorità Giudiziaria né
contenziosi civili che pregiudicano la natura dema-
niale delle terre e/o l’avvenuto mutamento di desti-
nazione delle superfici, così come risulta dall’in-
ventario regionale.

Con nota prot. n. 617 del 29/09/2008, in riscontro
della nota n. 9204/2008, si chiedevano chiarimenti
circa l’atto di significazione e diffida dell’Avv. Vin-
cenzo GIORDANO, nell’interesse dei coniugi Cri-
stino Vincenzo e Carbonaro Amalia, acquisito al
prot. n. 637 del 20/07/2004.

Con nota prot. n. 12170 del 2/10/2008, acquisita
al prot. n. 648 del 27/10/2008, l’Amministrazione
Comunale trasmetteva in allegato la relazione del
Responsabile dell’Ufficio Legale e Contenzioso del
Comune prot. n. 840 del 30/09/2008, nella quale si
legge che all’udienza di comparizione del
16/05/2008 la Corte d’Appello competente ha
accolto l’opposizione del Comune e rigettato la
richiesta sospensione della sentenza di primo grado
avanzata dall’Avv. Giordano, legale degli appel-
lanti, rinviando la causa per la precisazione delle
conclusioni alla data del 27/04/2012.

Tutto ciò premesso, giova ricordare che l’art. 32
della L.R. n. 14/2001 prevede il trasferimento al
patrimonio disponibile comunale, su richiesta del
Comune interessato, delle terre civiche che lo stru-
mento urbanistico ha già destinato o destina a
diverso utilizzo, a condizione che i proventi conse-
guenti a eventuali atti di disposizione e/o aliena-
zione siano destinati all’incremento, in estensione o
in valore, del residuo demanio civico.

Il medesimo art. 32 della L.R. n. 14/2001 dispone
che la Regione, su richiesta dei Comuni interessati,
provvede con atto meramente dichiarativo alla sde-
manializzazione delle aree civiche che da tempo
hanno perduto irreversibilmente la conformazione
fisica e la destinazione funzionale di terreni agrari e
che le alienazioni o i mutamenti di destinazione dei
terreni di uso civico realizzati in assenza dell’auto-
rizzazione di cui all’art. 12 della legge fondamen-
tale 16 giugno 1927, n. 1766 e di atti comunali di
vendita, su parere tecnico favorevole del Comune,
possono ottenere l’autorizzazione in sanatoria, pre-
vista dall’art. 12, con conseguente legittimazione
dell’occupazione; il tutto fatto salvo il consegui-
mento della sanatoria edilizia di cui alla legge 28

febbraio 1985, n. 47 e sue successive modificazioni
e integrazioni, a condizione che l’avente diritto ai
sensi dell’art. 9 della stessa L. 1766/1927 versi al
Comune il valore dell’area stimata secondo i criteri
previsti da apposito regolamento comunale, appro-
vato dalla Giunta Regionale.

Tutto ciò premesso e alla luce delle disposizioni
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, del R.D. 26
febbraio 1928, n. 332 e della Legge Regionale n.
7/98 e successive modificazioni ed integrazioni, si
propone alla Giunta regionale, in base alla richiesta
dell’Amministrazione Comunale di cui alla deli-
bera di C.C. n. 12/2004, in ossequio al 3° comma
dell’art. 32 della L.R. n. 14/2001, con atto mera-
mente dichiarativo, la sdemanializzazione in sana-
toria delle aree civiche che da tempo hanno perduto
irreversibilmente la conformazione fisica e la desti-
nazione funzionale di terreni agrari.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come puntualmente definita dall’art. 4 - comma 4°
della l.r. 7/97, punto d).

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01” 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento amministrativo, dal Dirigente ad interim
dell’Ufficio Amm.vo e dal Dirigente del Servizio
Urbanistica Regionale;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore all’As-
setto del Territorio, nella premessa riportata;

• di sdemanializzare in sanatoria, con atto mera-
mente dichiarativo, le aree civiche che da tempo
hanno perduto irreversibilmente la conforma-
zione fisica e la destinazione funzionale di ter-
reni agrari, giusta richiesta dell’Amministrazione
Comunale di Sannicandro Garganico di cui alla
delibera di C.C. n. 12/2004, in ossequio al 3°
comma dell’art. 32 della L.R. n. 14/2001;

• di stabilire che i proventi conseguenti verranno
destinati all’incremento, in estensione o in
valore, del residuo demanio civico, da introitare
e vincolare in apposito capitolo di bilancio per gli
usi civici del Comune di Sannicandro Garganico,
ai sensi dell’art. 24 della Legge 16/6/1927, n.
1766, da utilizzare previa richiesta alla Regione
Puglia e successiva autorizzazione regionale;

• di provvedere alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 aprile 2009, n. 506

Putignano (Ba) - Delibera di G.R. n. 677 del
26/06/2000 riguardante l’approvazione defini-
tiva del P.R.G. di Putignano. Correzione di
errore materiale. Presa d’atto.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE sulla base dell’istruttoria
espletata dal competente Ufficio, confermata dal
Dirigente del Settore Urbanistico Regionale, rife-
risce quanto segue:

“”Il Sindaco del Comune di Putignano, con nota
del 19 giugno 2008 prot. n. 24567, a firma anche del
Dirigente della IIIa Ripartizione Tecnica “Urbani-

stica-Edilizia”, ha segnalato un errore materiale
contenuto nella delibera di G.R. n. 677 del 26
giugno 2000 riguardante l’approvazione definitiva
del P.R.G. comunale, riscontrate successivamente
agli approfondimenti operati a seguito dell’accogli-
mento del Ricorso Straordinario al Presidente della
Repubblica, proposto in data 24/02/2004 dai sigg.
Campanella Diego e Campanella Giuseppe/ il
Comune di Putignano ed accolto con D.P.R. del
15/01/2008.

Unitamente alla nota anzidetta risultano tra-
smesse copia del D.P.R. del 15.01.2008, del parere
del Consiglio di Stato e della relazione a firma del
Dirigente della IIIa Ripartizione Tecnica Comu-
nale.

In quest’ultima relazione testualmente si legge:
“Con riferimento alla nota del Segretario Gene-

rale di questo Comune, datata 5 marzo 2008 prot.
10164, con la quale si rappresenta la necessità di
amare le procedure di esecuzione del Decreto Pre-
sidenziale, lo scrivente Dirigente, a seguito della
opportuna verifica di quanto evidenziato nello
stesso, è in grado di relazionare puntualmente
quanto segue.

In estrema sintesi,. il DPR del 15 gennaio 2008,
su parere conforme della seconda sezione del Con-
siglio di Stato pronunciato nell’adunanza dell’8
novembre 2006, accoglie il ricorso in oggetto rela-
tivamente all’annullamento della delibera consi-
liare 30 settembre 2003, n. 46, avente ad oggetto
“Indirizzi per l’attuazione della zona omogenea
C3/2 di P.R.G. - Piano Quadro” nonché di ogni
altro atto presupposto, connesso e consequenziale
e, in particolare, la delibera consiliare 4 giugno
2003, n. 25, di adozione di detto piano quadro.

Allo scopo di far comprendere le motivazioni che
hanno portato il Consigliò di Stato nel parere di
competenza ed il Presidente della Repubblica nel
Decreto finale ad annullare il provvedimento comu-
nale, nel seguito si richiameranno in ordine crono-
logico e si allegheranno alla presente relazione
tutti i documenti utili all’esatta definizione della
problematica trattata.

Nel ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica datato 28/01/2004 dei sigg. Campa-
nella Diego e Campanella Giuseppe, rappresentati
e difesi dagli avv.ti Chiara Caggiano e prof.
Ernesto Ciancibla, individuato come Allegato 1, al
quarto rigo di pagina 6 si legge testualmente:
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“Né vale a sostenere il contrario la circostanza
che nella relazione tecnica, recepita dal Consiglio
Comunale, il progettista affermi che la prescrizione
regionale è errata, Se di errore si tratta, questo
deve essere corretto dall’organo che ha emanato
l’atto.” La relazione tecnica citata nel ricorso è
quella che, unitamente alla relazione finanziaria ed
alle norme tecniche, costituisce l’elaborato intito-
lato “Indirizzi per l’attuazione della zona omo-
genea C3/2 di P.R.G. - “Piano Quadro”, redatto e
firmato dall’arch. Vito Laricchiuta, Dirigente pro-
tempore dell’U.T.C. insieme agli altri elaborati tec-
nici predisposti, appunto, per il cosiddetto Piano
Quadro della Zona omogenea C3/2 di P.R.G., adot-
tato e definitivamente approvato, rispettivamente
con le già richiamate delibere consiliari n. 25 del
4/06/2003 e n. 46 del 30/09/2003.

Infatti, al primo periodo del paragrafo intitolato
“La suddivisione in comparti” di pagina 4 del
sopra indicato elaborato del Piano Quadro, deno-
minato “Indirizzi per l’attuazione della zona omo-
genea C3/2 di P.R.G. - “Piano Quadro”, indivi-
duato come Allegato 2, si legge: “ La prescrizione
regionale, di cui alla delibera di G.R. n. 677/2000
già in precedenza riportata, conferma i comparti c.
d. P.L. 13-14-15-16-17. Trattasi di errore, poiché la
prescrizione regionale rimanda in realtà alle “pre-
visioni di P.F. e successive varianti vigenti”. Quindi
i comparti attualmente vigenti sono quelli indivi-
duati con l’ultima variante di P. F. c. d. “Piano Ser-
vizi” (elaborato versione ‘81) i PL17, PL18, PL19
e PL20, il tutto compatibilmente con le modifiche
apportate dal P.R.G. e approvate con delibera di
G.R. n. 677/00.”

La delibera di G.R. n. 677/00, sopra richiamata,
è quella di approvazione definitiva del Piano Rego-
latore Generale ai sensi della L.R. n. 56/80 del
Comune di Putignano.

Difatti, al penultimo periodo del punto A.1.5 di
pagina 5 si legge testualmente nella sopra richia-
mata delibera regionale, individuata come Allegato
3:

“Per quanto riguarda invece le zone omogenee
C1, C2, C3-1 e C3-2, si confermano le previsioni di
P.F. e successive varianti vigenti, nei limiti, perime-
trazioni e strumentazione attuativa vigente, nonché
i AL. 8-9-10 (perimetrali nell’ambito della zona
C3-1), il P.L. 12 (in zona C1) e i P.L. 13-14-15-16-
17 (in zona C3-2).”

In verità, dall’esame della documentazione car-
tografica relativa alle varianti successive al P.F. ed
in particolare dell’ultima dell’anno 1981, denomi-
nata “Piano Servizi”, i comparti da citare in
maniera esatta per la zona C3-2 sono quelli con-
traddistinti con i nn. 17-18-19 e 20 (vedere lo
stralcio dell’area tratto dalla planimetria del
centro urbano in scala 1:2.000, individuato come
Allegato 4).

Ne consegue che il Consiglio di Stato nel suo
parere dell’8 novembre 2006 (individuato come
Allegato 5) ha accolto il ricorso e, conseguente-
mente ha annullato il provvedimento impugnato dai
ricorrenti, vale a dire la delibera consiliare n. 46
del 30/09/2003 di approvazione definitiva del
Piano Quadro della Zona C3-2 di P.R.G, sulla
scorta delle seguenti considerazioni riportate nella
parte finale del parere:

“Come riportato sub A.3, il Consiglio comunale,
muovendo dalle considerazioni contenute nella
Relazione tecnica al ripetuto Piano Quadro, ha
“corretto” le determinazioni della Regione Puglia
escludendo la “conferma” del PL 16 ivi espressa-
mente dichiarata. Ha trascurato, però, che l’asse-
rito errore avrebbe potuto essere corretto solo dalla
detta Regione e non unilateralmente disposto da
esso Comune senza il coinvolgimento dell’Ammini-
strazione regionale.

Il provvedimento impugnato risulta, quindi,
adottato sulla base dell’erroneo presupposto che
l’asserito errore potesse essere corretto unilateral-
mente.”

Infine, in conseguenza del richiamato parere r7°
7840/2004 espresso dal Consiglio di Stato - II
Sezione nell’adunanza dell’8 novembre 2006, il
Presidente della Repubblica ha emesso il Decreto
del 15/01/2008, individuato come Allegato 6, di
accoglimento del ricorso straordinario proposto
dai sigg. Campanella Diego e Campanella Giu-
seppe.

In definitiva, alla luce delle verifiche eseguite, lo
scrivente conclude la presente relazione confer-
mando l’errore materiale in cui è incorsa la
Regione Puglia al punto A.1.5 della delibera n. 677
del 26/06/2000 di approvazione definitiva del
Piano Regolatore Generale, allorché, nel descri-
vere il rinvio alla cartografia delle varianti al P.F.
vigenti, individua per la Zona C3-2 i comparti nn,
13-14-15-16 e 17 anziché quelli esatti nn. 17-18-19
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e 20. Ne consegue, che detta circostanza dovrà
essere segnalata alla stessa Amministrazione
Regionale per consentire le necessarie verifiche da
parte dell’Ente che ha definitivamente approvato il
PRG di Putignano e, ove confermato l’errore
riscontrato, adottare gli opportuni e doverosi prov-
vedimenti di auto-tutela amministrativa, anche al
fine di consentire a questa Amministrazione di
ripristinare nel più breve tempo possibile il Piano
Quadro della Zona C3-2 del P.R.G. annullato,
senza del quale non possono essere approvati i
Piani di Lottizzazione dei comparti non ancora
convenzionati.”

Tutto ciò premesso e considerato, questo ufficio
ritiene di poter condividere le verifiche effettuate
dal Dirigente della IIIa Ripartizione del Comune di
Putignano in ordine all’errore segnalato dal Decreto
del Presidente della Repubblica nel corpo della
delibera di G.R. n. 677 del 26 giugno 2000 nel
penultimo periodo del punto A.1.5 di pagina 5.

Quanto innanzi in relazione agli accertamenti
operati d’Ufficio sugli atti di formazione del P.R.G.,
laddove vengono confermate con prescrizioni le
previsioni del c.d. “piano dei servizi” approvato con
delibere di G.R. n. 1714 dell’1.3.1982 e n. 11084
del 23.12.1986 e segnatamente per gli strumenti
attuativi in zona C3-2 le prescrizioni regionali sono
da riferirsi ai Piani di Lottizzazione relativi alle
sub-aree PL 17 - 18 - 19 e 20 e non come erronea-
mente riportato nella delibera G.R. n. 677/2000
(P.L. 13 - 14 - 15 - 16 e 17).

Pertanto, il testo del punto A.1.5 (pag.5) della
delibera G.R. n. 677/2000 è così rettificato, a
seguito dell’errore materiale riscontrato:

“Per quanto riguarda invece le zone omogenee
C1, C2, C3-1 e C3-2, si confermano le previsioni di
P.F. e successive varianti vigenti, nei limiti, perime-
trazioni e strumentazione attuativa vigente, nonché
i P.L.8-9-10 (perimetrali nell’ambito della zona C3-
1), il P.L. 12 (in zona C1) e i P.L. 17-18-19 e 20 (in
zona C3-2).”””

Tutto ciò premesso e per le motivazioni sopra
richiamate si propone alla Giunta, l’approvazione
della correzione dell’errore materiale relativo al
penultimo periodo del punto A.1.5 di pagina 5 della
delibera di G.R. n. 677 di approvazione definitiva
del P.R.G. del Comune di Putignano, rilevando che

la stessa correzione non configge con le previsioni e
norme attuative del vigente P.R.G. e non comporta
aumenti del carico insediabile del P.R.G. né modi-
fiche alla dotazione complessiva di standard ex
D.M. n. 1444/68.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
e del Dirigente di Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI PRENDERE ATTO, per le motivazioni pro-
spettate in relazione, della correzione dell’errore
materiale al penultimo periodo del punto A.1.5 di
pagina 5 della delibera di G.R. n. 677 del
26/06/2000 riguardante l’approvazione definitiva
del P.R.G. del Comune di Putignano, secondo il
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testo definitivo, riportato in relazione, che qui
s’intende integralmente trascritto per economia
espositiva;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Putignano, per gli
ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del
SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 aprile 2009, n. 507

LL.RR. 31/74 e 47/75. Concessione contributo di
euro 23.864,36 per redazione PUG. Comune di
Maruggio (Ta). Esercizio finanziario 2007 - Con-
cessione proroga termini.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica riferisce quanto segue:

“Con deliberazione di G.R. n. 2242 del 29.12.07,
venivano determinati gli obiettivi ed i criteri per la
concessione dei contributi e con determinazione
Dirigenziale n. 194 del 30.11.07, venivano formal-
mente assegnati - con impegno sul cap. 571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 2007 - i contri-
buti in conto capitale da destinare al finanziamento
di strumenti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e
47/75.

Al Comune di Maruggio veniva assegnato il con-
tributo di euro 23.864,36 per la redazione del PUG.

La medesima deliberazione di Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Assetto del Territorio, Servizio
Urbanistica, della deliberazione comunale di ado-
zione degli atti urbanistici di che trattasi - ai sensi

dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a decorrere dalla
data di comunicazione dell’avvenuta ammissione a
contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Maruggio con nota
n. 501/04 del 17.01.08, di conseguenza la scadenza
di cui innanzi si è verificata il 17.01.09.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 2508
del 20.02.09 - oltre il termine del 17.01.09 - ha rap-
presentato l’impossibilità di rispettare il termine
fissato per la presentazione del PUG poiché è in
corso la procedura finalizzata ad una seconda con-
ferenza di copianificazione propedeutica all’ado-
zione dello strumento innanzi citato, ed ha richiesto
la proroga di un anno così come previsto dall’art. 5
della l.r. 31/74.

Considerato che l’art. 3 della l.r. 31/74 fissa in
due anni quale termine massimo per l’adozione
dello strumento urbanistico oggetto di contributo,
l’Ufficio ritiene di poter derogare dal termine del
17.01.09 quale termine utile per poter richiedere la
proroga ed accogliere la richiesta avanzata dal
Comune di Maruggio per il periodo richiesto, così
come sancito dalla l.r. 31/74, art. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 4° comma dell’art.
4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
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provvedimento da parte della responsabile P.O. e
dal dirigente del Servizio che ne attestano la confor-
mità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74,
nonché dell’art. 33 comma 4 della l.r. 28/2001 in
materia di contabilità regionale, al Comune di
Maruggio la proroga di 1 (uno) anno, decorrente
dalla data del 17.01.09, per la presentazione degli
atti, regolarmente adottati, relativi alla redazione
del PUG.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 aprile 2009, n. 508

LL.RR. 31/74 e 47/75. Concessione contributo di
euro 23.864,36 per redazione PUG. Comune di
Melpignano (Le). Esercizio finanziario 2007 -
Concessione proroga termini.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Urbanistica riferisce quanto segue:

“Con deliberazione di G.R. n. 2242 del 29.12.07,
venivano determinati gli obiettivi ed i criteri per la
concessione dei contributi e con determinazione
Dirigenziale n. 194 del 30.11.07, venivano formal-
mente assegnati - con impegno sul cap. 571010 del
bilancio dell’esercizio finanziario 2007 - i contri-
buti in conto capitale da destinare al finanziamento
di strumenti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e
47/75.

Al Comune di Melpignano veniva assegnato il
contributo di euro 23.864,36 per la redazione del
PUG.

La medesima deliberazione di Giunta Regionale
assegnava un anno di tempo per la presentazione,
all’Assessorato all’Assetto del Territorio, Servizio
Urbanistica, della deliberazione comunale di ado-
zione degli atti urbanistici di che trattasi - ai sensi
dell’art. 2 della citata l.r. 31/74 - a decorrere dalla
data di comunicazione dell’avvenuta ammissione a
contributo.

La comunicazione dell’ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Melpignano con
nota n. 514/04 del 17.01.08, di conseguenza la sca-
denza di cui innanzi si è verificata il 17.01.09.

L’Amministrazione Comunale, con nota n. 1248
dell’11.03.09 - oltre il termine del 17.01.09 - ha rap-
presentato l’impossibilità di rispettare il termine
fissato, ed ha chiesto la proroga di un anno ai sensi
dell’art. 5 della l.r. 31/74 per la presentazione del
PUG. Considerato che l’art. 3 della l.r. 31/74 fissa
in due anni quale termine massimo per l’adozione
dello strumento urbanistico oggetto di contributo,
l’Ufficio ritiene di poter derogare dal termine del
17.01.09 quale termine utile per poter richiedere la
proroga ed accogliere la richiesta avanzata dal
Comune di Melpignano per il periodo richiesto,
così come sancito dalla l.r. 31/74, art. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come puntual-
mente definite dalla lettera d, del 4° comma dell’art.
4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse-
guente proposta;
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VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte della responsabile P.O. e
dal dirigente del Servizio che ne attestano la confor-
mità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell’art. 5 della l.r. 31/74,
nonché dell’art. 33 comma 4 della l.r. 28/2001 in
materia di contabilità regionale, al Comune di
Melpignano la proroga di 1 (uno) anno, decor-
rente dalla data del 17.01.09, per la presentazione
degli atti, regolarmente adottati, relativi alla reda-
zione del PUG.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 aprile 2009, n. 509

Prolungamento collegamento ferroviario Bari-
Lamasinata - Bari-Quartiere S.Paolo, dalla fer-
mata “Ospedale” alla “Zona Cecilia” e “Viale
Regioni”. Rilascio attestazione compatibilità
paesaggistica art. 5.04 anche in deroga ex art.
5.07 N.T.A. del PUTT/P. Proponente: Comune di
Modugno (Ba) - Ferrotranviaria s.p.a.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Servizio Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente f.f.
Ufficio Paesaggio e confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-

saggio. L’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che gli interventi derivanti sia da piani sia da
specifiche progettazioni, di natura pubblica e pri-
vata che determinano rilevante trasformazione o
dello stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori
e degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01),non possono essere con-
cessi /autorizzati senza il preliminare rilascio della
attestazione di compatibilità paesaggistica.

Si evidenzia che per opere di rilevante trasforma-
zione (art. 4.01 delle N.T.A.) il P.U.T.T./P. definisce
quelle derivanti dalla infrastrutturazione del terri-
torio determinata da dimostrata assoluta necessità,
o preminente interesse regionale o nazionale, com-
portante modificazioni permanenti nei suoi ele-
menti strutturanti (art. 3.01 e seg. delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.)

L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la conte-
stuale presentazione del progetto.

Agli elaborati tecnici costituenti il progetto va
allegato lo studio di impatto paesaggistico di cui
all’art. 4.02 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione ovvero dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.
- Il merito (sia in senso positivo che condizionato o

negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compati-
bilità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica
della legittimità delle procedure.

Si evidenzia altresì che l’art. 5.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. prevede al punto 3 che fermo
restando quanto relativo alle competenze dell’Am-
ministrazione Statale, è possibile realizzare opere
stagionali, opere pubbliche, ed opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base (titolo III)
sempre che dette opere:
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- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-
rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione ai sensi del D.L.vo n°
42/04 e dell’art. 5.01 del Piano:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta

Regionale;
- per opera di altro soggetto, va preliminarmente

chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del/dei Comune/i interes-
sato/i, che devono esprimersi entro il termine
perentorio di 60 giorni, valendo il silenzio-
assenso) la concede o la nega entro il termine
perentorio di 60 giorni (120 giorni, nel caso di
soggetto diverso dal Comune).

Premesso quanto sopra si rappresenta che all’As-
sessorato all’Assetto del Territorio - Servizio Urba-
nistica è pervenuta, da parte del Comune di
Modugno, la sotto elencata domanda per il rilascio
di Attestazione di Compatibilità Paesaggistica
anche in deroga alle N.T.A. del P.U.T.T./P. A tal fine
il competente Ufficio dell’Assessorato all’Assetto
del Territorio - Servizio Urbanistica ha proceduto
all’istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi che viene sottoposta alla Giunta
Regionale per l’esame e le determinazioni di com-
petenza, munita del parere di merito. Il predetto
parere di merito è espresso in funzione della veri-
fica del ricorrere, per il caso in specie, dei presup-
posti di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

INTERVENTO: Prolungamento del collega-
mento ferroviario Bari-Lamasinata - Bari Quar-
tiere S.Paolo, dalla fermata “Ospedale” alla
“Zona Cecilia” e “Viale Regioni”.
Società proponente: Ferrotramviaria S.p.A.

Con nota prot. n° 35582 del 7/7/2008, acquisita
al prot. N° 7340 del 1/9/2008 del Servizio Urbani-

stica Regionale, il Comune di Modugno ha tra-
smesso la seguente documentazione scritto-grafica
relativa al progetto in oggetto:

- SA49 Planimetria P.U.T.T./P. con tracciato;
- PIA Planimetria;
- Delibera di C.C. n° 68 del 18/12/2007 di approva-

zione del progetto definitivo in variante al PRG
vigente;

- Determinazione n° 20 del 15/1/2008 del Diri-
gente del Servizio Ecologia di non assoggettabi-
lità dell’intervento a V.I.A.;

- Parere favorevole del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali - Direzione Regionale per i
Beni Paesaggistici rilasciato con nota prot.
D.D.R. n° 851 del 10/12/2007;

- Relazione istruttoria del Dirigente U.T.C. del
Comune di Modugno;

Con nota prot. n° 9539/06 del 3/11/2008, il Ser-
vizio Urbanistica Regionale ha richiesto al Comune
di Modugno e alla Società Ferrotramviaria S.p.A.,
documentazione integrativa inerente la pratica in
oggetto.

Con nota prot. 104 del 19/1/2009, diretta anche al
Comune di Modugno, la società Ferrotramviaria
S.p.A. ha trasmesso al Servizio Urbanistica la docu-
mentazione scritto-grafica integrativa richiesta,
costituita dai seguenti elaborati:
- SIP RP Studio di impatto paesaggistico;
- SIP 01 Stato di fatto;
- SIP 02 Tracciato ferroviario e sezioni di pro-

getto;
- SIP 03 Interferenza della linea con il territorio

esistente e programmato;
- SIP 04 Ambiti Territoriali Estesi;
- SIP 05 Carta del paesaggio e punti di vista;
- SIP 06 Documentazione fotografica;
- SIP 07 Elementi di mitigazione e composi-

zione.

Con nota prot. n° 469 del 20/2/2009, acquisita al
prot. 3204 del 25/3/2009 del S.U.R., la società Fer-
rotramviaria S.p.A. ha trasmesso a questo Servizio
copia della nota prot. 9973 del 19/2/2009 del
Comune di Modugno con la quale il Dirigente del
Settore Urbanistica riteneva che “per gli aspetti di
competenza ex art. 5.04 e 5.07 delle NTA del
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PUTT/P non risulta esperibile alcun parere da parte
di questo Settore per incompetenza in materia.”

Il progetto in parola prevede la realizzazione di
un tratto di ferrovia metropolitana a doppio binario
in prolungamento della linea Bari Centrale - Quar-
tiere S.Paolo entrata in esercizio a partire dal
22/12/2008 e che attualmente si attesta alla fermata
denominata “Ospedale” del Quartiere S. Paolo.

In particolare, l’intervento prevede la realizza-
zione di ulteriori 1,5 km. di linea e prevede, inoltre,
la costruzione di 2 nuove stazioni denominate
rispettivamente “Cecilia”, all’interno del Comune
di Modugno - Zona Cecilia - e “Regioni”, stazione
di testa che consentirebbe di invertire il senso di
marcia dei treni.

L’area occupata dal prolungamento in progetto si
estende a ovest del territorio del Quartiere S. Paolo.
Il tracciato metropolitano diramatosi dalle Ferrovie
del Nord Barese, a partire dalla Fermata Ospedale,
si sviluppa tutto in galleria, sino a raggiungere il
piazzale della Stazione delle Regioni.

Il materiale rotabile sarà costituito da Unità di
Trazione composte (Motrice - Rimorchiata -
Motrici), lunghi circa 60 m. e da 190 tonnellate di
peso: la velocità commerciale sarà pari a circa 60
km/h.

Le opere di infrastrutturazione previste dal pre-
sente progetto non sono soggette a V.I.A., come
acclarato dal Dirigente del Settore Ecologia con
Determinazione n° 20 del 15/1/2007. Lo stesso pro-
getto risulta approvato dal Consiglio Comunale di
Modugno con delibera n° 68 del 18/12/2007, ai
sensi della L.R. n° 3/2005, costituendo variante al
P.R.G. di Modugno.

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti
dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

Per quanto riguarda i rapporti delle aree interes-
sate dall’intervento con il P.U.T.T./P., come eviden-
ziato nello Studio di Impatto Paesaggistico presen-
tato, si rappresenta che le aree interessate dall’inter-
vento ricadono in Ambiti Territoriali Estesi in parte
di tipo “E” di valore normale, in parte di tipo “C” di
valore distinguibile,

La classificazione “E” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore normale laddove non è diret-
tamente dichiarabile un significativo valore paesag-

gistico”, e i terreni e gli immobili compresi negli
Ambiti Territoriali Estesi di valore “E” non sono
soggetti a tutela diretta dal piano.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove,sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”
- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore

distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica”
(art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) -
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“C”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive
di tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfolo-
giche, ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D. di
cui all’art. 3.02) di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale”; si pre-
scrive altresì che “le previsioni insediative ed i
progetti delle opere di trasformazione del terri-
torio devono mantenere l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree....”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica, la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono”, si prescrive
altresì che “ tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
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nale, la sua ricostituzione, le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione/utilizzazione, sia la salvaguardia/ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti”; si pre-
scrive altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e, di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto utilizzo
e valorizzazione”.

Dalla documentazione trasmessa, nonché dalle
tavole tematiche del P.U.T.T./P., per quanto attiene
agli elementi strutturanti il territorio (Ambiti Terri-
toriali Distinti) interessati dal tracciato in progetto,
relativamente al tratto di linea metropolitana di pro-
lungamento tra le stazioni “Ospedale” e “Regioni”,
si rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento. L’area non è interessata infatti dalla
presenza di versanti, cigli di scarpata, crinali,
lame.

- Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica: Le aree
interessate dall’intervento in progetto, stante alla
cartografia tematica del P.U.T.T./P., non risulta
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o d’importanza ecolo-
gica,di difesa del suolo, né si rileva la presenza di
specie floristiche rare o in via di estinzione né di
interesse botanico-vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: Le aree oggetto di inter-
vento risultano interessate da particolari beni sto-

rico-culturali di riconosciuto valore o ruolo nel-
l’assetto paesistico.

In particolare, il primo tratto di linea metropoli-
tana in progetto, in corrispondenza della stazione
“Ospedale” è interessato dalla presenza del “Trattu-
rello Via Traiana”, zona archeologica come definita
dall’art. 3.15 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., al quale si
applicano i regimi di tutela di cui al punto 3.15.3
dell’art. 3.15 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e le pre-
scrizioni di base di cui al punto 3.15.4 dell’art. 3.15
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato non risulta
interessato dai seguenti ordinamenti vincolistici:
vincoli ex L. 1497/39, decreti Galasso, vincolo
idrogeologico, Usi civici.

Entrando nel merito dell’intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento in
cui l’intervento in progetto andrà a collocarsi risulta
fortemente antropizzato (presenza della struttura
Ospedaliera e del quartiere “Zona Cecilia”. di
Modugno), ovvero del tutto privo di naturalità, pur
presentando alcune peculiarità paesaggistiche dif-
fuse degne di specifica tutela, quali il “Tratturello
Via Traiana” come individuato dal P.U.T.T./P. Con
riferimento specifico all’area oggetto d’intervento,
si specifica che il tracciato in progetto, per quanto
attiene alla sua localizzazione, interferisce sia con
l’area di pertinenza che con l’area annessa del trat-
turo individuato.

L’intervento in progetto costituisce pertanto
deroga alle cosiddette “prescrizioni di base”, che,
stante al regime normativo introdotto dal
P.U.T.T./P., risultano direttamente vincolanti e pre-
valenti rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigenti ed in corso di formazione in quanto costi-
tuenti il livello minimo inderogabile di tutela da
osservarsi necessariamente per tutti gli A.T.D.
secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ad eccezione delle fattispecie
previste dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione trasmessa evidenzia l’asso-
luta necessità e il preminente interesse pubblico
dell’opera in progetto, poiché comporterà il colle-
gamento e l’infrastrutturazione del Quartiere
S.Paolo e del Comune di Modugno da sempre
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carenti di collegamenti veloci con la città favoren-
done l’integrazione sociale e apportando benefici
alla popolazione e all’ambiente (riduzione del traf-
fico automobilistico e conseguente miglioramento
della circolazione e della qualità dell’aria). Viene
altresì evidenziata nella stessa nota della Ferrotram-
viaria S.p.A. l’assenza di alternative localizzative
ovvero la giustezza della localizzazione del trac-
ciato, il cui punto di partenza è una Stazione attual-
mente in corso realizzazione (Stazione Ospedale)
posizionata a ridosso del Tratturo.

Le motivazioni prospettate dalla Ferrotramviaria
S.p.A., riguardanti il preminente interesse pubblico
per la popolazione residente e l’assenza di alterna-
tive localizzative, si ritengono in questa sede piena-
mente condivisibili.

Per quanto attiene all’ulteriore condizione
richiesta ai fini del ricorso all’istituto della deroga
al P.U.T.T./P. (art. 5.07), ovvero alla compatibilità
paesaggistica dell’intervento proposto, è opportuno
precisare comunque che, a prescindere dal rigoroso
regime di tutela introdotto dal P.U.T.T./P. per gli
Ambiti Territoriali Distinti sopra citati, l’intervento
in progetto, comporterà una trasformazione fisica
ed un diverso utilizzo del territorio che non andrà
comunque ad interferire in maniera significativa e
diretta con le peculiarità paesaggistiche presenti
nell’ambito territoriale esteso di riferimento ovvero
non andrà a modificare in maniera significativa l’e-
sistente rapporto paesistico-ambientale tra l’emer-
genza paesaggistica individuata (Tratturello Via
Traiana) e il suo intorno diretto.

Pertanto, alla luce di quanto sopra riportato, per
le opere di cui trattasi ricorrono pienamente i pre-
supposti dell’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
che consentono il rilascio dell’Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica anche in deroga alle
prescrizioni di base fissate dalle N.T.A. del
P.U.T.T./P. per gli Ambiti Territoriali Distinti in pre-
cedenza citati indirettamente interessati dalle opere
di cui trattasi.

Premesso quanto innanzi, in relazione all’Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica di cui
all’art. 5.04 anche in deroga ex art. 5.07 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole in
quanto la soluzione progettuale prevista non costi-

tuisce pregiudizio alla conservazione dei valori pae-
sistici del sito.

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti in aggiunta a quelle già
individuate dallo studio di impatto paesaggistico:
- Con riferimento al tratto di linea metropolitana da

realizzarsi sull’area di pertinenza e sull’area
annessa al Tratturello Via Traiana: sia utilizzata
massima cautela nelle operazioni di scavo e, in
caso di rinvenimento di reperti archeologici,
siano messe in atto iniziative di tutela e valorizza-
zione di concerto con la competente Soprinten-
denza Archeologica.

Le opere siano comunque subordinate al rispetto
delle prescrizioni richiamate dagli Enti e/o Organi
intervenuti nel procedimento (Comune di
Modugno, Direzione Regionale per i Beni Paesag-
gistici, Soprintendenza per i Beni Archeologici
della Puglia - Taranto).

Il presente provvedimento esplica effetti esclusi-
vamente in applicazione dell’ad. 5.04 e dell’art.
5.07 delle N.T.A. del PUTT/P fermo restando l’ac-
quisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia di tutela ambien-
tale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio della attestazione di compatibilità paesaggi-
stica ex art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., anche
in deroga ex art. 5.07, con l’intesa che,prima della
pratica attuazione delle opere previste in progetto, il
Comune di Modugno esprima il parere obbligatorio
previsto dallo stesso art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pae-
saggio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI RILASCIARE al Comune di Modugno e alla
società “Ferrotramviaria S.p.A.” per il progetto di
prolungamento del collegamento metropolitano
Bari Lamasinata - Quartiere S.Paolo dalla fermata
“Ospedale” alla fermata “Viale Regioni” del
Comune di Modugno - Zona Cecilia, l’attesta-
zione di compatibilità paesaggistica ex art. 5.04
anche in deroga ex art. 5.07 alle prescrizioni di
base previste per l’Ambito Territoriale Distinto
interessato (tratturello Via Traiana);

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 aprile 2009, n. 536

Accordo di Programma tra Regione Puglia e
Comune di Bari per il completamento del com-
parto “A” del Piano di Lottizzazione della
maglia 21 per attività terziarie in via Amendola,
in variante al P.R.G. vigente. Soggetto propo-
nente: Società “Edicos s.r.l.”.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal competente ufficio e confermata
dal Dirigente del Servizio Urbanistico riferisce
quanto segue.

“Come risulta dalla documentazione agli atti
d’Ufficio, la VI Circoscrizione (Carassi - S.
Pasquale) del Comune di Bari, per risolvere l’an-
noso problema dello spostamento del Mercato
all’aperto di Via Nizza in area idonea, ha manife-
stato pubblico interesse per la realizzazione dell’o-
pera in area di proprietà comunale individuata in
Via Amendola, nell’ambito del compatto A di un
Piano di Lottizzazione convenzionato in data
20.09.1985.

Tale volontà è stata espressa dalla VI circoscri-
zione con note prot. 184651/VIII/5 del 09/09/2004
e prot. 314198 del 21/12/2005.

Successivamente all’inserimento dell’Opera nel
piano triennale delle OO.PP. con nota di prot.
3089864 del 16/11/2007 la VI Circoscrizione ha
reiterato la richiesta di soluzione allo spostamento
del mercato di Via Nizza nell’ambito delle aree
destinate a standards urbanistici del predetto P.L.
convenzionato.

Nel contempo la Società Edicos S.r.l. proprie-
taria dell’area ubicata a ridosso di Via Amendola,
costituente il comporto A del succitato Piano di Lot-
tizzazione, ha presentato istanza di Permesso di
Costruire al Comune di Bari in data 06/04/2007
prot. 203/07 per la realizzazione della volumetria
ancora non edificata, ricompresa nella lottizzazione
stessa, pari a mc. 37.622,76, avente destinazione
terziaria, in conformità delle previsioni del Piano di
Lottizzazione convenzionato; tale richiesta è stato
oggetto di parere favorevole dal Comune di Bari in
data 07/11/2007 prot. 297797.
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La Società Edicos S.r.l., nelle more della realiz-
zazione delle opere assentite e recependo le esi-
genze espresse dalla VI Circoscrizione, ha presen-
tato una proposta di intervento da realizzarsi
secondo il modulo procedimentale dell’Accordo di
Programma ex art. 34 del D.Lgs n. 267/2000, che
comporta la riorganizzazione urbanistica dell’intera
maglia di completamento e la previsione di realiz-
zazione di un Mercato Coperto Comunale, di par-
cheggi pubblici pertinenziali a raso, sistemazioni a
verde, completamento della viabilità pubblica e
delle relative opere di urbanizzazione primaria.

Tale richiesta è stata presentata dalla Soc. Edicos
S.r.l. con prot. 147681 del 03/06/2008 al Comune di
Bari per la sottoscrizione di un Accordo di Pro-
gramma con la Regione Puglia.

Il Sindaco del Comune di Bari con nota prot. n.
13221 in data 20.01.2009 ha richiesto al Presidente
della G. R. la stipula di un Accordo di Programma,
ai sensi e per gli effetti dell’art.34 del Digs
n.267/2000 per il completamento del computo “A”
del Piano di Lottizzazione della maglia 21 per atti-
vità terziarie in via Amendola in variante al P.R.G.
vigente.

Con la stessa nota sindacale si precisa quanto
segue (testualmente):

“”1. PREMESSA
La Società Edicos S.r.l. è proprietaria di un’area,

ubicata a ridosso di Via Amendola, a completa-
mento del compatto A ricompreso nel Piano di Lot-
tizzazione della maglia 21 a destinazione terziaria -
direzionale nel PRG del Comune di Bari.

In data 20/09/1985 registrata al n. 18518 è stata
stipulata da detta Società, in qualità di proprietaria
dell’intero comparto A, e dalla Società Tecnedil
S.p.A., in qualità dell’intero comporto B, la Con-
venzione relativa all’attuazione del Piano di Lottiz-
zazione approvato con delibera di Consiglio Comu-
nale n. 1551 del 27/03/1985.

Successivamente alla sottoscrizione di detta
Convenzione sono state realizzate la maggior parte
delle opere previste dal Piano di Lottizzazione a
mezzo delle Concessioni Edilizie n. 113/92 e n.
230/94 rilasciate alla Edicos S.r.l. per il compatto A
e n. 236/86, n. 15/88 e n.16/88 alla Tecnedil S.p.A.
che ha completato tutte le costruzioni previste nel
compatto B di competenza, che pertanto non viene
in alcun modo interessato dalla presente proposta.

La Società Edicos S.r.l. per il completamento del
compatto A di sua proprietà ha presentato istanza di
Permesso di Costruire al Comune di Bari in data
06/04/2007 prot. 203/07 per la realizzazione della
volumetria ancora non edificata pari a mc.
37.622,76, tutta a destinazione terziaria, in confor-
mità delle previsioni del Piano di Lottizzazione
approvato.

In attuazione della Convenzione stipulata, le
Società proprietarie delle aree ricomprese nel Piano
di Lottizzazione hanno ceduto al Comune di Bari
superfici per mq. 7.968,76 destinate a standards
urbanistici per la residenza, attualmente non utiliz-
zate, e superfici per mq.3.550,87 destinate alle
semistrade previste dal PRG in corrispondenza dei
fronti interessati dal progetto.

Le opere di competenza degli standards urbani-
stici previsti per le destinazioni a terziario sono
state interamente realizzate contestualmente alle
edificazioni concesse.

La viabilità di PRG prevede per il Piano in
oggetto una ampia strada a forma anulare del dia-
metro di circa m. 200, mai realizzata in quanto inte-
ressante oltre che le aree del Piano di Lottizzazione
anche aree esterne alla maglia che coinvolgono suc-
cessive decisioni di pianificazione relative al Nodo
Ferroviario della Città di Bari.

Egualmente non realizzate sono le relative opere
di urbanizzazione primaria previste in Conven-
zione.

A garanzia della realizzazione di tali opere la
Società Edicos S.r.l. ha costituito, fin dalla sotto-
scrizione della Convenzione, apposita fidejussione
per un importo di £. 173.361.594, pari a euro
89.533,78, ma a tutt’oggi non è stato possibile defi-
nire la realizzazione delle opere nonostante la più
volte manifestata volontà delle parti interessate.

Peraltro la realizzazione della rotatoria sopraele-
vata risulta oggi incompatibile con il progetto di
riassetto del nodo ferroviario in fase di elaborazione
e di cui sono già noti i contenuti. Data la lungaggine
dei tempi e delle procedure, e poiché la zona neces-
sita della realizzazione delle urbanizzazioni pri-
marie, unitamente al fatto che la attuale crisi econo-
mica rende estremamente complesse le operazioni
di compravendita degli immobili a destinazione ter-
ziaria, la Società Edicos s.r.l. ha chiesto al Comune
di Bari la sottoscrizione di un accordo di pro-
gramma con la Regione Puglia, anche attraverso la
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convocazione di una conferenza di servizi che
esprima il suo parere su una ipotesi di riorganizza-
zione urbanistica dell’intera maglia di completa-
mento, assentendo alla sua esecuzione, previo rila-
scio del relativo permesso di costruire.

2. L’ACCORDO DI PROGRAMMA
La progettazione e la esecuzione di tutte le opere

è senza oneri a carico del Comune di Bari né di altri
soggetti pubblici.

In particolare le opere infrastrutturali da realiz-
zare al servizio della collettività, sono:

Opere di Urbanizzazione Primaria:
- Sistemazione delle aree comunali già cedute e da

cedere al Comune come dettagliato negli elabo-
rati grafici, (viabilità, marciapiedi, aiuole), sino al
limite del sedime di progetto che prospetta su via
Amendola, su cui si affacciano gli accessi princi-
pali dell’intera lottizzazione;

- Impianto di acquedotto;
- Impianto di smaltimento delle acque bianche e

nere;
- Impianto di pubblica illuminazione;
- Impianto di alimentazione del gas di città;
- Impianto di distribuzione dell’energia elettrica.

Opere di urbanizzazione Secondaria:
- Mercato coperto per n. 33 box e superficie

coperta di mq. 1.232,00 così come indicato negli
elaborati progettuali;

- Parcheggi pubblici a raso per complessivi mq.
5.609,32 e n. 235 posti auto;

- Sistemazioni a verde per complessivi mq. 1.989.

Tali opere saranno realizzate interamente su aree
di proprietà del Comune di Bari, in parte già acqui-
site in attuazione della Convenzione già richiamata,
sottoscritta con il Piano di Lottizzazione, ed in
parte, in attuazione delle previsioni del presente
progetto, da cedere gratuitamente al Comune di
Bari con l’approvazione del richiesto Accordo di
Programma.

Ai fini del perseguimento dell’interesse pub-
blico, con tale Accordo di Programma si ravvisano
pertanto le seguenti finalità:
a) Riorganizzazione urbanistica dell’area di com-

pletamento del Comparto A del P.d.L., attual-
mente abbandonata ed in stato di degrado che

preclude, con le alte murature di recinzione del
vecchio stabilimento della Birra Peroni, uno
sbocco alla visuale della parte terminale di Via
Amendola verso Est;

b) Acquisizione di un Mercato Coperto per la col-
locazione di n. 33 box, indispensabile per il
quartiere, in quanto consente di risolvere l’an-
noso problema, ampiamente dibattuto, della eli-
minazione del mercato all’aperto di Via Nizza;

c) Acquisizione di tutte le aree di completamento
della Maglia Urbana, attualmente in disuso e tali
da costituire degrado del quartiere, di proprietà
della Società proponente, con realizzazione di
aree a verde e parcheggi pertinenziali pubblici;

d) Rilocalizzazione delle superfici destinate a stan-
dard, con la realizzazione di viabilità ed aree a
verde tale da migliorare la fruibilità delle opere
pubbliche previste.

Il conseguimento degli effetti della variante
urbanistica comporta pertanto a vantaggio della
Società Proponente:
1) La sola variazione di destinazione d’uso da ter-

ziario a residenza di mc. 15.826,12 di volume-
tria già assentita del progetto di lottizzazione
approvato, le cui Norme Tecniche prevedevano
una minore destinazione a residenza rispetto a
quanto previsto dall’Art.39 delle Norme Tec-
niche di PRG che consentono una destinazione
d’uso “a residenza” fino al 50% del volume
ammesso;

2) La utilizzazione della volumetria residenziale da
realizzare negli edifici costruendi di mc.
3.070,00 riveniente dall’accorpamento di mq.
614, di proprietà Edicos S.r.l., di aree a destina-
zione Terziaria - Direzionale previsto nel PRG
ed ubicate al contorno del Piano di Lottizzazione
ma non ricomprese nello stesso.

Sinteticamente, da un punto di vista economico,
gli interventi si possono così sintetizzare:
- Opere a carico del privato da 

cedere al pubblico: euro 1.816.029,60
- Valore delle aree private da 

cedere al pubblico: euro 254.760.00
TOTALE VANTAGGIO ECONOMICO 
PUBBLICO euro 2.070,789,60
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- Opere totali a carico del 
privato: euro 2.890.224,00

- Totale ricavi vendita e differenziali 
per il privato: euro 5.552.964.00

RAPPORTO BENEFICI 
PUBBLICO/PRIVATO: 37,29%

L’intervento dovrà essere subordinato comunque
alle seguenti condizioni:
- totale accollo e successiva cessione delle opere e

delle relative aree a standards urbanistici all’Am-
ministrazione Comunale nella misura specificata-
mente indicata nella TAV. 6, e loro sistemazione a
cura e spese del richiedente secondo un progetto
esecutivo da redigersi, approvato dall’Ammini-
strazione, senza scomputo alcuno degli oneri con-
cessori.

L’analisi economica del rapporto costi-benefici
ha evidenziato un vantaggio a favore del pubblico
nella misura del 37% circa; va inoltre considerato il
rilevante valore sociale del mercato coperto, attual-
mente fortemente richiesto dalla circoscrizione.

In questo caso, quindi, gli interventi rappresen-
tano, a parere di questa Amministrazione, elementi
di sicuro interesse pubblico.

Si richiede pertanto la sottoscrizione dell’Ac-
cordo di programma ai sensi dell’art. 34 D.lgs.
267/2000.””

Nelle more della richiesta di Accordo di Pro-
gramma, sopra richiamato, ed allo scopo di effet-
tuare un esame contestuale dei vari interessi pub-
blici coinvolti nel procedimento ed al fine di acqui-
sire le intese, gli accordi, nulla osta o assensi
comunque denominati relativi all’intervento in
parola il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed
Edilizia Privata del Comune di Bari ha convocato,
ai sensi dell’art. 34 del Divo n. 267/2000, apposita
Conferenza di Servizi (presso la sede municipale),
per il giorno 13 gennaio 2009, giusta nota n. 318569
del 09.12.2008.

Dal verbale della seduta di conferenza di Ser-
vizio, trasmesso al Servizio Urbanistico Regionale,
con nota comunale n. 17359 del 22.01.2009 si
rileva testualmente quanto segue:

“In data 13.01.2009, alle ore 9,30, sono conve-
nuti presso la sede municipale di Corso V. Ema-
nuele i rappresentanti delle Amministrazioni e di
altri soggetti pubblici interessati, i cui nominativi,

previa verifica delle deleghe, sono indicati di
seguito ed accanto ad ogni Amministrazione o sog-
getto pubblico convenuto:
• Per il Comune di Bari - Assessorato all’Urbani-

stica ed edilizia privata:
Il Direttore, Arch. Anna Maria Curcuruto
Il Tecnico istruttore, Geom. Nicola Ninni

• Per Edicos srl
Il Consigliere Delegato, dott. G. Barbone
Il progettista, ing. D. Sylos Labini

• Per ENEL SpA
Ing. F. Vecchio

• Per ASL Bari
Geom. G. Di Gioia

• Per ENEL SpA
Ing. F. Vecchio

• Per la VI Circoscrizione Bari-Carrassi-San
Pasquale
Il Presidente, Ing. L. Scorza

• Per AQP SpA
Dott. Caldarulo
Ing. Violante

Funge da segretario verbalizzante l’arch. Enrico
Mola dell’Assessorato all’all’Urbanistica ed edi-
lizia privata del Comune di Bari.

Presiede la Conferenza di Servizi l’Arch. Anna
Maria Curcuruto

L’arch. Anna Maria Curcuruto, in qualità di diret-
tore dell’Urbanistica ed edilizia privata, illustra le
motivazioni che hanno condotto all’istanza dell’ac-
cordo di programma, e contestualmente invita i par-
tecipanti a fornire indicazioni sui pareri di compe-
tenza. L’Arch. Curcuruto rileva inoltre l’assenza
della Regione Puglia, e dopo colloquio telefonico
con l’ing. Giordano, comunica che comunque sarà
necessaria una seconda convocazione, in data da
concordare.

Si prosegue comunque, al fine di verificare l’esi-
stenza o meno di pareri positivi degli enti presenti;
- Il Geom. Di Gioia (AUSL BA/4) rileva incon-

gruenze tra i pareri di competenza espressi e i
relativi versamenti, che non risultano agli atti. Il
dott. G. Barbone chiarisce che gli stessi sono stati
regolarmente corrisposti, e si impegna a fornire
tutte le indicazioni necessarie per la regolarizza-
zione degli atti;

- Il dott. Violante (AQP SpA) rileva che essendo la
zona completamente urbanizzata non sussistono
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motivi ostativi per il proprio parere di compe-
tenza. A tal fine deposita parere n. 3100 del
13.01.2009, dietro specifica precisazione del-
l’Arch. Curcuruto che la viabilità di PRG indicata
in planimetria è esclusa dagli interventi;

- L’ing. Vecchio rileva la necessità della realizza-
zione di una nuova cabina fuori terra nei pressi
degli edifici di cui al cambio d’uso. La stessa
dovrebbe essere soggetta a singolo Permesso di
Costruire, ad uso del nuovo edificio. L’Arch. Cur-
curuto, di accordo con il dott. Barbone, rileva la
possibilità per la collocazione, a prescindere dal
buon esisto dell’Accordo di Programma, di posi-
zionarla esternamente al comparto, sempre su
aree di proprietà Edicos srl. Verificata dalle parti
la certezza per la collocazione, ring. Vecchio
esprime parere favorevole di competenza.

Vengono acquisiti altresì a verbale:
• Parere AQP SpA, n. 3100 del 13.01.2009 con la

quale il medesimo prescrive che il parere favore-
vole resta vincolato alla esclusione dal progetto
della strada di PRG indicata nelle planimetrie;

• Nota AUSL n. 5326 del 12.01.2009 con la quale
la medesima non esprime parere, in attesa dei
chiarimenti sui versamenti da effettuare da parte
di Edicos.

• Nota dei VV.FF. n. 466 del 12.01.2009 che riba-
disce il parere favorevole n. 261944 del
04.10.2008 Avendo acquisito solo parte dei
pareri necessari degli Enti convocati, inviati per
posta o consegnati in questa ed e, la Conferenza
di servizi si può aggiornare a seconda convoca-
zione in data da concordare.””

Con la predetta nota comunale n. 17359/09 si
comunicava altresì che la seduta della conferenza di
Servizi veniva aggiornata al giorno 4 febbraio
2009.

Dal verbale della seduta del 4/2/2009, trasmesso
con nota com.le n. 36226 in data 10.02.2009 si
rileva testualmente quanto si seguito si riporta:

“In data 04.02.2009, alle ore 9,30, sono conve-
nuti presso la sede municipale di via Abbrescia 86 i
rappresentanti delle Amministrazioni e di altri sog-
getti pubblici interessati, i cui nominativi, previa
verifica delle deleghe, sono indicati di seguito ed
accanto ad ogni Amministrazione o soggetto pub-
blico convenuto:

• Per il Comune di Bari - Assessorato all’Urbani-
stica ed edilizia privata:
Il Direttore, Arch. Anna Maria Curcuruto
Il Tecnico istruttore, Geom. Nicola Ninni

• Per la Regione Puglia - Assessorato assetto terri-
torio, settore Urbanistica
Il Dirigente del servizio, ing. N. Giordano
Il funzionario, geom N. Loschiavo

• Per Edicos srl
Il Consigliere Delegato, dott. G. Barbone
Il progettista, ing. D. Sylos Labini

• Per ASL Bari
Il Direttore SISP, dott. F. Nardulli
Geom. G. Di Gioia

• Per la VI Circoscrizione Bari-Carrassi-San
Pasquale
Il Presidente, Ing. L. Scorza

Funge da segretario verbalizzante l’arch. Enrico
Mola dell’Assessorato all’all’Urbanistica ed edi-
lizia privata del Comune di Bari.

Presiede la Conferenza di Servizi l’Arch. Anna
Maria Curcuruto
- L’ing. Sylos Labini integra la documentazione di

progetto con la tav. n. 13, “Vedute fotografiche”.
- Si acquisisce, con prot. di arrivo n. 29211 del

04.02.2009, nota trasmessa dal dott. Scorza in 7
pagine, in cui la Circoscrizione fa acquisire agli
atti la documentazione attestante il vivo interesse
della stessa per la soluzione al problema della
nuova localizzazione del mercato di via Nizza;
fattore innescante, questo, di una serie di riunioni
sfociati nella presentazione della richiesta di
Accordo di Programma da parte di Edicos s.r.l.;

- Il dott. Barbone, per Edicos, richiede di rivisitare
la parte introduttiva del verbale della precedente
Conferenza dei Servizi, ponendo maggiore atten-
zione all’effettivo interesse pubblico degli inter-
venti.

- L’ing. Giordano, rifacendosi alla Conferenza dei
Servizi del giorno prima sul “Nodo Ferroviario”,
chiede di conoscerne meglio il progetto per veri-
ficare eventuali incompatibilità con l’oggetto
della Conferenza dei Servizi presente.

- L’arch. Curcuruto, in qualità di direttore dell’Ur-
banistica ed edilizia privata, espone quindi ai pre-
senti gli effettivi intenti dell’Amministrazione
circa il “Nodo Ferroviario”, e, precisando che la
posizione tecnica del Comune sull’argomento è di
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distacco (al fine di prendere piena conoscenza
delle opere), spiega che il progetto è assoluta-
mente in sola fase di valutazione, anche per
quanto riguarda il lotto oggetto delle opere Edicos
di cui alla odierna Conferenza dei Servizi.

- L’ing. Giordano, successivamente, constatando
che il presente Accordo di Programma, di fatto,
castra la previsione di viabilità del PRG, chiede la
opportunità di una variante su tutto l’anello di
viabilità, e non solo sulla metà interessata dal pro-
getto.

- In tal senso, l’arch. Curcuruto fa presente che la
proposta di Piano di Lottizzazione “Feltrinelli”
sarebbe di piena specularità come variante all’a-
nello di viabilità di piano, e che in tal senso i due
progetti potrebbero insieme essere sottoposti
all’attenzione del Consiglio Comunale, per
meglio far comprendere il significato urbanistico
di insieme delle proposte.

- L’ing. Sylos Labini sottolinea che la variante det-
tata dall’Accordo di Programma non pregiudica
in alcun modo il fascio vero e proprio dei binari, e
sottolinea contestualmente il beneficio pubblico
dell’operazione.

- Il geom. Ninni fa presente all’ing. Giordano come
le situazioni al contorno siano effettivamente pre-
giudicate senza la variante al piano richiesta dal-
l’Accordo di Programma.

- L’ing. Giordano ribadisce che a livello urbani-
stico la soluzione dovrà essere completa per tutto
l’anello di viabilità di piano, e a tal scopo l’arch.
Curcuruto fornisce visione della planimetria
generale della lottizzazione “Feltrinelli”, che si
colloca dalla parte opposta del fascio dei binari, a
completamento del tondo di viabilità di PRG.

- L’ing. Giordano richiede copie di note formali
RFI, congiuntamente alla trasmissione del pre-
sente verbale, chiarendo che il parere di compe-
tenza sarà fornito dopo la piena presa visione for-
male delle informazioni recepite durante la pre-
sente Conferenza dei Servizi.
Questo, atteso che, da quanto emerso in sede della
stessa, la variante urbanistica è connessa ad un
diverso assetto viario rispetto alle previsioni di
PRG, non più realizzabile - come asserito dal
Comune - per effetto sia dello stato dei luoghi
(preesistenza di edifici, anche vincolati), sia dal
progetto del “Nodo Ferroviario” al momento al
vaglio della amministrazione comunale.

- L’arch. Curcuruto richiede ad Edicos che venga
elaborata una ulteriore tavola grafica con la
sovrapposizione contemporanea dello schema
progettuale di cui all’Accordo, con l’esistente,
l’anello di viabilità di piano, e la lottizzazione
“Feltrinelli”, al fine di rendere perfettamente
comprensibile la lettura urbanistica di insieme.
L’ing. Sylos Labini rende piena disponibilità
affinché possa essere messa agli atti la tavola gra-
fica entro i giorni successivi.

Al fine della acquisizione dei rimanenti pareri, si
auspica, di comune accordo, una riconvocazione
della Conferenza dei Servizi per il giorno
23.02.2009, h. 16,00.
- Il dott. Nardulli, per conto della rappresentata

ASL Ba/4, esprime parere favorevole dell’Ac-
cordo di Programma esibito, fatte salve le osser-
vazioni di cui alla nota del 12.01.2009 prot.
5326/UOR 9, che dovranno essere rispettate in
sede di presentazione del progetto esecutivo.

Inoltre, visto l’interesse pubblico ricordato dal
presidente della circoscrizione, il dott. Nardulli
concorda in pieno con la opportunità di dismettere
l’attuale mercato dalla strada, in favore della nuova
struttura proposta e appositamente concepita.

Avendo acquisito solo parte dei pareri necessari
degli Enti convocati, inviati per posta o consegnati
in questa ede, la Conferenza di servizi si può
aggiornare a terza convocazione.”

Sempre con riferimento alla suddetta nota com.le
n. 36226/09 va precisato che il Direttore della
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata, al fine
di rendere gli Uffici regionali pienamente a cono-
scenza della situazione in progetto di cui all’Ac-
cordo di Programma, trasmetteva gli elaborati gra-
fici seguito elencati:
- Tav. 13 - Vedute fotografiche
- Tav. 14 - Planimetria generale di inquadramento

territoriale delle maglie di PRG 21, 26, 27, 28.
Sempre con nota n. 36226/09 il Comune di Bari

constatato che per la chiusura positiva della Confe-
renza stessa restava ancora da acquisire il parere
della Regione Puglia, ha richiesto una terza convo-
cazione della stessa, con nota di prot. 36226 del
11.02.2009, convocandola per il giorno 23.02.2009,
ore 16,00, presso la sede municipale di via Abbre-
scia 86;
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La Regione Puglia, con nota di prot. 1980/2 del
23.02.2009, inoltrava ufficiale richiesta di un ulte-
riore aggiornamento, a causa del protrarsi di prece-
denti impegni istituzionali.

Constatata la richiesta di cui sopra da parte della
Regione Puglia, Il Comune di Bari ha richiesto un
aggiornamento della terza convocazione della
stessa, con nota di prot. 64990 del 12.03.2009, con-
vocandola per il giorno 17.03.2009, ore 16,00,
presso la sede municipale di via Abbrescia 86;

Con successiva nota n. 67795 del 13.03.2009 il
Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia
Privata di Bari ha trasmesso al Servizio Urbanistico
Regionale le tavole di progetto nn. 3, 5, 16 e 17
integratuve e sostitutive di quelle già inviate con la
precedente nota n. 318569 del 09.12.2008.

Nella seduta di Conferenza di Servizi del
17.03.2009:

“”L’arch. Curcuruto mette a conoscenza i pre-
senti delle integrazioni presentate da Edicos - prot.
70465 del 17.03.2009, unitamente ai conteggi eco-
nomici.

L’arch. Curcuruto evidenzia come sia notevole il
beneficio pubblico anche solo rispetto a quello che
Edicos potrebbe realizzare senza l’Accordo di Pro-
gramma.
- L’ing. Giordano pone l’accento sugli elementi di

variante:
• la viabilità, che, non potendo essere realizzata,

viene ceduta per standard;
• la volumetria esterna al comparto - 3.000 mc

circa - di cui si richiede l’inserimento nella
maglia;

• la precisa quantificazione della percentuale -
rispetto alle NTA di PRG, art. 39 - di terziario e
residenza;

- A riguardo di quest’ultimo punto, il geom. Lo
schiavo chiede delucidazioni sulla effettiva veri-
fica del 50% prescritto effettivamente dall’art. 39
delle norma di Piano;

- L’ing. Sylos Labini chiarisce i motivi per cui, in
origine, tale rapporto percentuale fosse netta-
mente spostato verso il terziario, e di come,
quindi, negli ultimi due anni, sia stato studiato da
un punto di vista progettuale il ritorno a quanto
previsto dalle NTA;

- L’ing. Giordano chiede delucidazioni sulle indivi-
duazioni del perimetro del comparto;

- L’arch. Curcuruto spiega come siano stati fedel-
mente rispettate le perimetrazioni individuate nel
Piano di Lottizzazione;

- L’ing. Giordano, chiedendo inoltre specifiche
precise sulle dotazioni di standard e sulle cessioni
relative al Piano di Lottizzazione originario, rica-
pitola nuovamente gli elementi di variante:
• Viabilità, le cui aree, non potendo la stessa di

fatto essere realizzata, vengono cedute per
standard;

• Volumetria, che necessita di chiarimenti da
parte del Comune, in riferimento a quanto pre-
scritto dal succitato articolo 39;

• Altri elementi, da esplicitare ulteriormente
circa le cessioni e le aree residue.

- L’ing. Giordano ritiene che tutti gli elementi deb-
bano essere necessariamente esplicitati in sede di
istruttoria tecnica finale, giudicando, ad oggi, ben
definiti tutti gli elementi di valutazione;

In conclusione si conviene di richiedere all’Uf-
ficio Tecnico Comunale una relazione riassuntiva in
ordine agli aspetti:
1. di definizione degli elementi di variante al PRG;
2. di definizione dei vantaggi a carico del privato;
3. di definizione dei vantaggi a carico del Comune;

La Regione Puglia resta in attesa di quanto
descritto, al fine di definire l’istruttoria preordinata
alle valutazioni di Giunta Regionale.”

Il verbale della predetta seduta unitamente alla
relazione istruttoria finale della Ripartizione Urba-
nistica del Comune di Bari sono stati trasmessi alla
Regione con nota n. 74787 in data 20.03.2009.

Tanto premesso, nel merito degli atti progettuali
trasmessi, così come aggiornati e rielaborati, ad
esito delle risultanze della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 17.03.2009 si rappresenta quanto
segue.

Giova preliminarmente richiamare i contenuti
della Relazione istruttoria finale datata 20.03.2009
(allegata alla suddetta nota comunale n. 74787 di
pari data) a firma del Direttore della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari,
dalla quale si rileva quanto di seguito si riporta
(testualmente):

“”La Società Edicos S.r.l., proprietaria di
un’area, ubicata a ridosso di Via Amendola, a com-
pletamento del comparto A ricompreso nel Piano di
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Lottizzazione della maglia 21 a destinazione ter-
ziaria - direzionale nel PRG del Comune di Bari,
per il completamento del comparto A di sua pro-
prietà ha chiesto al Comune di Bari, con prot.
147681 del 03.06.2008, la sottoscrizione di un
accordo di programma con la Regione Puglia,
anche attraverso la convocazione di una conferenza
di servizi che esprima il suo parere su una ipotesi di
riorganizzazione urbanistica dell’intera maglia di
completamento, assentendo alla sua esecuzione,
previo rilascio del relativo permesso di costruire.

Il ciclo di Conferenze dei Servizi, tenutesi in data
13.01.2009, 04.02.2009, 23.02.2009, 17.03.2009,
ha convenuto, in ultima analisi, di esplicitare, attra-
verso la presente relazione istruttoria finale, una
serie di aspetti salienti in merito a:
4. definizione degli elementi di variante al PRG;
5. quadro di raffronto dei benefici;
6. Conclusioni

In ottemperanza a quanto concordato, quindi, si
vanno di seguito ad esplicitare gli elementi tecnici
sopra elencati.

1. Definizione degli elementi di variante al PRG 
In sintesi, tali elementi si possono così riassu-

mere:

a) VIABILITA’
La viabilità di PRG prevede per il Piano in

oggetto una ampia strada a forma anulare del dia-
metro di circa m. 200, mai realizzata in quanto inte-
ressante oltre che le aree del Piano di Lottizzazione
anche aree esterne alla maglia che coinvolgono suc-
cessive decisioni di pianificazione relative al Nodo
Ferroviario della Città di Bari.

Peraltro la realizzazione della rotatoria sopraele-
vata risulta oggi incompatibile con il progetto di
riassetto del nodo ferroviario attualmente in fase di
Progetto Preliminare presentato in Conferenza dei
Servizi del 3/2/2009, nonché interferente con Villa
De Sano e annesso giardino, i quali risultano essere
interessati da Vincolo diretto da parte dello Stato,
ed inoltre non realizzabile per la presenza sul trac-
ciato di un fabbricato esistente pluripiano.

A tal proposito, quindi, l’elemento di variante
consiste nella realizzazione degli standard alla resi-
denza su tutte le superfici, già cedute o ancora da
cedere, insistenti sul sedime della stessa strada di
piano, operazione questa inconfutabile della presa

d’atto della irrealizzabilità della strada di Piano, uti-
lizzata quindi, con il presente Accordo, come area a
standard.

Per questo motivo il primo elemento di variante
risulta essere costituito dalla non attuazione,
rispetto alle previsioni di PRG, della strada anulare
di Piano.

b) DESTINAZIONI D’USO
Come precedentemente accennato l’area in que-

stione va a completamento del compatto A ricom-
preso nel Piano di Lottizzazione della maglia 21 a
destinazione terziaria - direzionale nel PRG del
Comune di Bari.

Tale zonizzazione è regolata dall’art. 39 delle
NTA di PRG, che definisce la residenza nella
misura massima del 50% della volumetria
ammessa, rispetto al terziario, che ne costituisce a
sua volta la parte rimanente.

Da ricerca di ufficio, è risultato che la Conven-
zione in oggetto, al repertorio n. 291945 del
20.9.1985, come specificatamente indicato all’alle-
gata tavola U62, prevede:
• Superficie totale del comparto A mq 13.349,46
• Ift 5 mc / mq
• Volumetria massima mc 66.747,30
• Volumetria prevista mc 66.709,83
• Volumetria Terziaria prevista

(63,2% della Totale) mc 42.156,29
• Volumetria Residenziale prevista 
(36,8 % della Totale) mc 24.553,54

La proposta progettuale prevede invece:
• Trasformazione di destinazione, da terziario a

Residenza, di complessivi esistenti mc 16.386,12
In base a tale trasformazione, si avrà la seguente
configurazione all’interno del compatto:

• Volumetria Terziaria richiesta
(38,6% della Totale) mc 25.770,17

• Volumetria Residenziale richiesta 
(61,4% della Totale) mc 40.939,66

Per cui, non essendo rispettato il massimo rap-
porto percentuale del 50% delle volumetrie residen-
ziali rispetto alla volumetria consentita, il secondo
elemento di variante risulta essere la non osser-
vanza di quanto disposto dall’art. 39 delle NTA di
PRG.
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c) VOLUMETRIA ESTERNA AL COMPARTO
Ulteriore elemento di cui alla richiesta proget-

tuale è la utilizzazione della volumetria residenziale
da realizzare negli edifici costruendi di mc.
3.070,00 riveniente dall’accorpamento di mq. 614,
di proprietà Edicos S.r.l., di aree a destinazione Ter-
ziaria - Direzionale previsto nel PRG ed ubicate
immediatamente al contorno del Piano di Lottizza-
zione ma ricomprese nello stesso aumentandone la
densità ma non alterando il carico insediativo glo-
bale della zona.

Non essendo rispettato l’indice Ift di Piano
all’interno della Maglia, tale volumetria, quindi,
costituisce il terzo elemento di variante introdotto
dalla richiesta di Accordo di Programma.

2. quadro di raffronto dei benefici pubblici 

I benefici che riceve il pubblico dalla attuazione

dell’Accordo di Programma, riguardano la realizza-

zione da parte del privato, e relativa cessione, del

mercato coperto, dei parcheggi e delle sistemazioni

esterne, nonché di aree destinate a verde di quar-

tiere che il privato stesso cede al Comune.

A tutto questo si aggiunge il parcheggio interrato

sotto il Mercato a cedere ed originariamente non

compreso nella proposta progettuale di scambi e

cessioni.

Il quadro completo viene di seguito esplicitato

nella tabella:
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dalla quale si evince nettamente il conseguimento
dei benefici al solo conseguimento dell’Accordo di
Programma; in alternativa, la realizzazione da parte
del privato di ciò che sarebbe attuabile senza alcuna
variante, priverebbe il soggetto pubblico di ogni
beneficio.

3. Conclusioni 
Ai fini del perseguimento dell’interesse pub-

blico, con tale Accordo di Programma si ravvisano
pertanto le seguenti finalità:
e) Riorganizzazione urbanistica dell’area di com-

pletamento del Comparto A del P.d.L., attual-
mente abbandonata ed in stato di degrado che
preclude, con le alte murature di recinzione del
vecchio stabilimento della Birra Peroni, uno
sbocco alla visuale della parte terminale di Via
Amendola verso Est;

f) Acquisizione di un Mercato Coperto per la col-
locazione di n. 33 box, indispensabile per il
quartiere, in quanto consente di risolvere l’an-
noso problema, ampiamente dibattuto, della eli-
minazione del mercato all’aperto di Via Nizza;

g) Acquisizione di tutte le aree di completamento
della Maglia Urbana, attualmente in disuso e tali
da costituire degrado del quartiere, di proprietà
della Società proponente, con realizzazione di
aree a verde e parcheggi pertinenziali pubblici;

h) Rilocalizzazione delle superfici destinate a stan-
dard, con la realizzazione di viabilità ed aree a
verde tale da migliorare la fruibilità delle opere
pubbliche previste.””

Ciò premesso, ed entrando nel merito della
richiesta di Accordo di Programma si rappresenta
quanto segue.

La Società Edicos S.r.l., recependo le esigenze
espresse dalla VI circoscrizione (Carrassi - S.
Pasquale) ha presentato la proposta di intervento,
da approvare con il ricorso all’istituto dell’Accordo
di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs
n.267/2000, finalizzata alla riorganizzazione urba-
nistica del comparto “A” del P. di L. della maglia 21
per attività terziarie di P.R.G. ubicata in via Amen-
dola, con realizzazione a propria cura e spese di una
serie di opere ed infrastrutture utili al quartiere.

In particolare le opere infrastrutturali da realiz-
zare al servizio del quartiere, sono:

Opere di Urbanizzazione Primaria:
- Sistemazione delle aree comunali già cedute e da

cedere al Comune come dettagliato negli elabo-
rati grafici, (viabilità, marciapiedi, aiuole), sino al
limite del sedime di progetto che prospetta su via
Amendola, su cui si affacciano gli accessi princi-
pali dell’intera lottizzazione;

- Impianto di acquedotto;
- Impianto di smaltimento delle acque bianche e

nere;
- Impianto di pubblica illuminazione;
- Impianto di alimentazione del gas di città;
- Impianto di distribuzione dell’energia elettrica.

Opere di Urbanizzazione Secondaria:
- Mercato coperto per n. 33 box e superficie

coperta di mq. 1.232,00 così come indicato negli
elaborati progettuali, completo di sottostante
autorimessa di superficie coperta mq. 2.263,60
per complessivi n. 52 posti auto;

- Parcheggi pubblici pertinenziali a raso per com-
plessivi mq. 3.664,09 e n. 167 posti auto; 

- Sistemazioni a verde per complessivi mq.
5.754,36.

Tali opere saranno realizzate interamente su aree
di proprietà del Comune di Bari, in parte già acqui-
site in attuazione della Convenzione già richiamata
sottoscritta con il Piano di Lottizzazione ed in parte,
in attuazione delle previsioni del presente progetto,
da cedere gratuitamente al Comune di Bari con
l’approvazione del richiesto Accordo di Pro-
gramma.

Ai fini del perseguimento dell’interesse pub-
blico, con tale Accordo di Programma si ravvisano
pertanto le seguenti finalità:
a) Riorganizzazione urbanistica dell’area di com-

pletamento del Compatto A del P.d.L., attual-
mente abbandonata ed in stato di degrado che
preclude, con le alte murature di recinzione del
vecchio stabilimento della Birra Peroni, uno
sbocco alla visuale della parte terminale di Via
Amendola verso Est;

b) realizzazione a cura e spese del soggetto propo-
nente di un Mercato Coperto per la collocazione
di n. 33 box, indispensabile per il quartiere, in
quanto consente di risolvere l’annoso problema,
ampiamente dibattuto, della eliminazione del
mercato all’aperto di Via Nizza;
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c) realizzazione a cura e spese del soggetto propo-
nente di una autorimessa a piano interrato del
Mercato coperto di superficie coperta mq.
2.263,60 per complessivi n. 52 posti auto;

d) Cessione gratuita al Comune da parte del sog-
getto proponente di tutte le aree di completa-
mento della Maglia Urbana, attualmente in
disuso e tali da costituire degrado del quartiere,
di proprietà della Società proponente, con realiz-
zazione di aree a verde e parcheggi pertinenziali
pubblici, a cura e spese del proponente;

e) Rilocalizzazione delle superfici destinate a stan-
dard, con la realizzazione di viabilità ed aree a
verde tale da migliorare la fruibilità delle opere
pubbliche previste;

f) Cessione gratuita al Comune e sistemazione
delle aree tipizzate nel vigente P.R.G. come
“verde di quartiere” poste a contorno del com-
parto oggetto d’intervento, a cura e spese del
soggetto proponente.

Di contro, gli effetti della variante urbanistica
comportano i seguenti vantaggi per la Società Pro-
ponente:
1. La variazione di destinazione d’uso da terziario

a residenza di mc. 8.826,12 di volumetria già
assentita e prevista nel fabbricato A del progetto
di lottizzazione approvato, laddove le volume-
trie destinate a residenza risultano inferiori
rispetto a quanto previsto dall’Art.39 delle
Norme Tecniche di PRG che consentono una
destinazione d’uso “a residenza”fino al 50% del

volume max ammesso;
2. La variazione di destinazione d’uso da terziario

a residenza di mc. 7.560,00, dal piano 3° al
piano 12°, di volumetria già assentita e prevista
nel fabbricato B come terziario del progetto di
lottizzazione approvato;

3. in definitiva nel comparto “A” di P. di L., ancora
da completare, con l’intervento proposto verrà
realizzata una volumetria di tipo residenziale di
mc. 16.386,12 ed una volumetria di tipo terziaria
pari a mc. 21.276,24, comunque pari a quella
complessivamente autorizzata con il Permesso
di Costruire rilasciato dal Comune di Bari in
data 06/04/2007 prot. 203/07;

4. alla volumetria residenziale di cui sopra va
aggiunta quella derivante dalla utilizzazione
della volumetria pari a mc. 3.070,00 riveniente
dall’accorpamento di mq. 614, di proprietà
Edicos S.r.l., di aree a destinazione Terziaria -
Direzionale previste nel PRG ed ubicate al con-
torno del Piano di Lottizzazione ma non ricom-
prese nella maglia urbanistica di riferimento.
Detta volumetria è da destinare in toto a resi-
denza;

5. realizzazione di una volumetria di tipo residen-
ziale in totale pari a mc. 19.456,12 (8.862,12 +
7.560,00 + 3.070,00).

Ad ogni buon fine si ritiene opportuno riportare
di seguito il quadro generale (intero P.L.) e riepilo-
gativo del compatto “A” oggetto della proposta in
esame e del comparto “B”:
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Il nuovo assetto del comparto “A” come da
richiesta di Accordo di Programma risulta il
seguente:
- Superficie comparto: mq. 13.349,16
- Volumetria prevista: mc. 66.709,63
- vlumetria terziaria: mc. 25.770,17
- volumetria residenziale: mc. 40.939,66

Va evidenziato che risulta realizzata la volume-
tria terziaria pari a mc. 4.493,91, ubicata nel fabbri-
cato esistente e pertanto il volume terziario resi-
duale è pari a mc. 21.276,26.

Le aree per standards minimi per la residenza
risultano le seguenti (come da verifiche d’Ufficio):
standard per la residenza:

n. abitanti: mc. 40.939,66 / 100 mc. = n. 409 ab.
n. 409 x 20 mq/ab. = mq. 8.180,00
Per gli standard per il terziario negli atti di pro-

getto è indicata la volumetria e la superficie da
cedere al Comune, ma non v’è indicazione della
superficie lorda di pavimento da porre a base della
determinazione degli stessi standards ex art. 5 -
punto 2 - del D.M. n. 1444/68.

Con riferimento agli “standard” pubblici già
ceduti e/o da cedere al Comune dagli atti proget-
tuali si rilevano i seguenti dati:
Area ceduta a servizi per la residenza 
(convenzione del 20/09/1985): mq. 7.968,76
Parcheggio per il terziario mq. 2.263,60
Aree da cedere con il progetto proposto 
(standards ulteriori per la residenza): mq. 2.931.00 
TOTALE mq. 13.163,36

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area di intervento deve farsi riferi-
mento agli elaborati grafici progettuali di seguito
riportati:
A) Relazione Illustrativa;

1) Inquadramento territoriale della maglia di
intervento:
- Stralcio di P.R.G.;
- Stralcio catastale;
- Stralcio AFG;

2) Stralcio di P.R.G. in vigore ed in variante;
3) Planimetria di inquadramento territoriale

delle Maglie di P.R.G. 21-26-27-28 per atti-
vità terziarie;

4) Piano di lottizzazione approvato:
(Delibera di C.C. n. 1551 del 27/03/1985);

Planimetria di inquadramento generale
della maglia 21 di P.R.G.;

5) Planimetria generale dell’intervento pro-
posto;

6) Planimetria generale e profili dell’inter-
vento proposto con indicazione delle opere
da realizzare;

7) Planimetria generale dell’intervento pro-
posto con indicazione delle aree cedute e da
cedere al Comune di Bari;

8) Planimetria catastale con indicazione delle
aree cedute e da cedere al Comune di Bari;

9) Tipologie edilizie;
10) Nuovo Mercato coperto: pianta piano terra;
11) Nuovo Mercato coperto: pianta piano inter-

rato;
12) Nuovo Mercato coperto: pianta piano

copertura;
13) Nuovo Mercato coperto: prospetti e sezioni;
14) Nuovo Mercato coperto: immagini;
15) Dati metrici e parametrici dell’intervento;
16) Vedute fotografiche;
17) Inquadramento territoriale e limiti di

P.R.G.;
18) Planimetria generale dell’intervento pro-

posto su ortofoto. Prospetto Costi - Benefici

Con riferimento agli aspetti urbanistici, la
variante proposta prospetta:
- la soppressione della viabilità di P.R.G. (anulare

sopraelevato) interessante la maglia d’intervento
allo stato non realizzabile sia per la presenza sul
complessivo tracciato di immobili vincolati ed
edifici pluripiano e sia per la incompatibilità con
il progetto di riassetto nel nodo ferroviario di Bari
in fase di Progetto preliminare;

- l’accorpamento di relitti di zona terziaria, rien-
tranti in altra maglia di P.R.G., interessata da
preesistenze edilizie di notevole entità volume-
trica risalenti ad epoca antecedente all’approva-
zione del vigente strumento urbanistico generale;

- modifiche al rapporto percentuale tra volumetrie
di edilizia residenziali e terziaria fissate dall’art.
39 delle N.T.A. di P.R.G., con supero del limite
del 50% della volumetria residenziale realizzabile
nella maglia di riferimento. Alla volumetria resi-
denziale di cui sopra si aggiunge quella riveniente
dai relitti di aree residuali della maglia contigua al
comparto “A”, comportando detta aggregazione
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di aree ulteriore aspetto di variante al P.R.G.

Con riferimento agli aspetti amministrativi, la
variante proposta comporta, altresì, la ridefinizione
degli aspetti convenzionali regolanti i rapporti tra
soggetto attuatore ed Amministrazione Comunale e
ciò con riferimento solo al comparto “A”.

Per quanto riguarda gli standards pubblici rela-
tivi ai volumi residenziali previsti dal progetto pro-
posto, gli stessi sono rispettosi della quantità di 20
mq/ab. fissata dall’art.39 delle N.T.A. del P.R.G.
vigente. A tal proposito si evidenzia e si prende atto
che tutte le aree per servizi pubblici già ceduti e/o
da cedere al Comune di Bari unitamente a quelle
destinate a viabilità di P.R.G., non più realizzabile,
e a tal fine già cedute verranno sistemate ed attrez-
zature a cura e spese della società proponente.

Tutto ciò premesso e preso atto della impossibi-
lità di pratica realizzazione della viabilità di P.R.G.
e tenuto conto della complessiva riorganizzazione
urbanistica delle aree interessate, attualmente in
stato di degrado, unitamente ai vantaggi per l’Am-
ministrazione Comunale in termini di opere ed
infrastrutture pubbliche di cui si dota il quartiere,
realizzate a totale carico dei privati, si ritiene la
variante in questione, nei termini sopra prospettati,
ammissibile dal punto di vista tecnico urbanistico
ed in linea generale.

In particolare si prescrive quanto segue:
1) In considerazione dell’incremento del traffico

nell’ambito del comparto “A” conseguente alla
realizzazione del mercato coperto, ancorché
quest’ultimo non sia assimilabile, ai sensi della
vigente normativa regionale, ad una media strut-
tura di vendita, ma comunque in grado, per la
funzione cui è destinato, ad attrarre ulteriori
flussi di traffico, i parcheggi pubblici proposti
nel piano interrato della struttura mercatale a
soddisfacimento dello standards previsto per le
volumetrie terziarie debbono intendersi destinati
alle utenze ed ai servizi della stessa struttura
mercatale;

2) In considerazione di quanto sopra prescritto, gli
standards pubblici ex art. 5 - punto 2 - del D.M.
n. 1444/68, da cedere al Comune secondo le
modalità fissate dall’art.39 delle N.T.A., per la
quota parte relativa ai parcheggi pubblici vanno
localizzati nell’ambito del proposto autosilo. Il
tutto, previa determinazione puntuale e com-

plessiva, da operarsi prima della ratifica del-
l’Accordo di Programma da parte del Consiglio
Comunale, atteso che dagli atti di progetto tra-
smessi non è possibile rilevare la superficie
lorda di pavimento alla quale detto fabbisogno
va correlato.

Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, v’è
da rilevare che l’area in questione è da considerarsi
inclusa nei “territori costruiti”, atteso che trattasi di
Piano Attuativo approvato alla data del 6.6.1990
(art. 1.03 delle NTA del PUTT/P).

Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni
progettuali ed il Piano di Bacino della Puglia -
Stralcio Assetto Idrogeologico - approvato con deli-
berazione del Comitato Istituzionale n. 39 del
30.11.2005, va acquisito il parere dell’Autorità di
Bacino per la Puglia (atteso che le aree in questione
per la fascia prospiciente via Amendola è interes-
sata dalle previsioni di detto P.A.I.) e ciò prima del-
l’emanazione del decreto del Presidente della
Giunta Regionale di approvazione dell’Accordo di
Programma che sancisce l’efficacia delle varianti
urbanistiche sottese allo stesso Accordo di Pro-
gramma.

Premesso quanto sopra, e sulla base delle valuta-
zioni di carattere urbanistico innanzi riportate, si
propone alla Giunta la sottoscrizione dell’Accordo
di Programma”, secondo lo schema alla presente
allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo
stesso Comune di Bari per il completamento del
comparto “A” del Piano di Lottizzazione della
maglia 21 per attività terziarie in via Amendola, ai
sensi dell’art.34 del Divo n. 267/2000.

Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura
urbanistica, restando nelle competenze dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Bari gli aspetti contenuti-
stici, procedimentali e convenzionali connessi alla
realizzazione delle opere nel loro complesso.

Si dà atto, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(P.U.T.T./P.B.A.) che le aree interessate dall’inter-
vento non sono gravate da usi civici e pertanto non
sono applicabili le disposizioni di cui alla l.r. n.
7/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMEIVTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
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PUNTUALMENTE DEFINITE DALLART. 4 -
COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
e del Dirigente di Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) DI AUTORIZZARE, per le motivazioni e con le
prescrizioni di cui alla relazione sopra riportata,
il Presidente della G.R. a sottoscrivere con il
Comune di Bari l’ “Accordo di Programma”, ai
sensi dell’art. 34 del D.lvo n. 267/2000, per il
completamento del comparto “A” del Piano di
Lottizzazione della maglia 21 per attività ter-
ziarie in via Amendola in variante al vigente
strumento urbanistico generale, su progetto pro-
posto dalle Società “EDICOS s.r.l.”, secondo lo
schema allegato, parte integrante del presente
provvedimento;

2) DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 aprile 2009, n. 537

Accordo di Programma tra Regione Puglia e
Comune di Bari per la realizzazione di un edi-
ficio polifunzionale in area a servizi per la resi-
denza localizzata in Bari/S. Spirito, al Vico Tra-
versa, destinato a Stazione dei Carabinieri di
zona e un poliambulatorio in variante al P.R.G.
vigente. Soggetto proponente: Società “Debar
Costruzioni s.p.a.”.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal competente ufficio e confermata
dal Dirigente del Servizio Urbanistico riferisce
quanto segue.

“”Il Sindaco del Comune di Bari con nota prot. n.
14378 in data 20.01.2009 ha richiesto al Presidente
della G. R. la stipula di un Accordo di Programma,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del D.Igs
n.267/2000 per la realizzazione di un edificio poli-
funzionale - in area a servizi per la residenza loca-
lizzata in Bari/S. Spirito, al Vico Traversa, destinato
a Stazione dei Carabinieri di zona e un poliambula-
torio in variante al P.R.G. vigente.

Con la stessa nota sindacale si precisa quanto
segue (testualmente):

“”1. PREMESSA
I Privati richiedenti, Sigg. Dimundo Agostino,

Rosalba, Giovanna, comproprietari dei suoli siti in
Bari- Santo Spirito al Vico Traversa distinti in
catasto alla Sez. S. Spirito, F.3/b, pile 93, 95, 1353,
1354, 1355 e tipizzati dal P.R.G. “area per i servizi
della residenza”, hanno presentato richiesta di
Accordo di Programma sensi dell’art.34 del D.Lgs.
n° 267/2000 finalizzato alla realizzazione di inter-
vento su detta area di proprietà comprendente, tra
l’altro, la Stazione dei Carabinieri di zona.

Dalla documentazione agli atti la previsione rela-
tiva alla Stazione dell’Arma dei Carabinieri, risulta
conseguente ad “Avviso” pubblico emesso con-
giuntamente dall’Amministrazione comunale e
dalla Prefettura di Bari in data 05.10.2005, espres-
samente finalizzato alla individuazione, per conto
del Ministero dell’Interno, di superficie insistente

nell’ambito del territorio di Bari-Santo Spirito,
destinata dal P.R.G. alla realizzazione di “servizi
per la residenza”, tale da assicurare idonea sistema-
zione a detta specifica caserma; avviso pubblico al
quale i richiedenti dichiarano di aver dato riscontro,
in termini di disponibilità alla realizzazione sul
suolo di proprietà, in data 18.10.2005.

Peraltro, la realizzazione di detta Stazione dei
Carabinieri risulta improcrastinabile in quanto l’im-
mobile attualmente occupato deve essere riconse-
gnato poiché oggetto di imminente sfratto esecu-
tivo.

2. LA FASE ISTRUTTORIA
La proposta progettuale, in particolare, prevede

la realizzazione di un corpo di fabbrica polifunzio-
nale per servizi destinato ad ospitare la locale Sta-
zione dei Carabinieri (comprendente i relativi
alloggi di servizio), un presidio medico polifunzio-
nale (comprendente espressamente ambulatori,
guardia medica, dipartimento di salute mentale,
consultorio familiare, etc.), nonché un “bar” di
modeste dimensioni.

Detto corpo di fabbrica risulta articolato in eleva-
zione come segue:
- n° 1 livello interrato destinato a disimpegnare due

autorimesse con locali - archivi e locali tecnici
funzionalmente autonome e distintamente con-
nesse ai prevalenti servizi da ospitare nell’edificio
in elevazione (n° 20 p.a. per “presidio medico
polifunzionale” e n° 24 p.a.+n° 4 box per “Sta-
zione dell’Arma dei Carabinieri”);

- n° 4 livelli fuori terra come di seguito contraddi-
stinti:
a) piano terra destinato in parte a “bar” (mq.

43,31), parte a presidio medico (mq. 825,19) e
parte a Stazione dell’Arma dei Carabinieri
(mq. 295,39);

b) primo piano destinato in parte a presidio
medico ( mq. 711,56) e parte a Stazione C.C.
(mq. 364,50); 

c) secondo piano destinato in parte a presidio
medico (mq. 494,58) e parte a Stazione C.C.
(mq. 320,50);

d) terzo piano destinato in parte a copertura del
presidio medico e parte alla definizione del-
l’ultimo livello in elevazione della Stazione
C.C. (mq. 328,50).
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La strada prevista dal relativo Piano Particola-
reggiato ed insistente nella proprietà del richie-
dente, sarà realizzata dallo stesso e ceduta alla P.A.
mentre le parti esterne residuali all’edificato ver-
ranno recintate, in parte pavimentate, in parte siste-
mate a verde, in parte destinate a parcheggi pub-
blici.

La richiesta, pertanto, è stata preliminarmente
sottoposta all’istruttoria urbanistico-edilizia del-
l’ufficio tecnico ed al parere del Coordinamento
Tecnico che, in data 17.12.2008, ha espresso parere
di competenza favorevole secondo le condizioni
contenute nel parere istruttorio.

Successivamente, in data 15.01.2009 prot. 9125,
a seguito di trasmissione della relativa documenta-
zione tecnica e successivo esame favorevole avve-
nuto nella seduta del C.T. del 14.01.2009, è stata
emessa l’autorizzazione paesaggistica ed attivato il
procedimento di legge, in quanto intervento rica-
dente in area vincolata “ope-legis” ai sensi del
D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1 lett a) e ss.mm.ii. 

3. L’ACCORDO DI PROGRAMMA
Trattandosi d’intervento che prevede l’insedia-

mento di destinazioni funzionali rivolte al soddisfa-
cimento di servizi d’interesse comune in area desti-
nata proprio a servizi di quartiere (quali quelli con-
nessi alla sanità, alla sicurezza ed alla protezione
civile nonché al servizio pubblico d’interesse più
generale) e tenuto conto che l’ambito territoriale
d’intervento risulta urbanisticamente carente
rispetto al soddisfacimento concreto del fabbisogno
dei minimi standards di legge (2 mq/ab) in rapporto
alla popolazione residente (ca. 13.000 ab), la pro-
posta si ritiene coerente con l’avvio della procedura
richiesta dell’Accordo di Programma ai sensi del-
l’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 imprescindibile per
l’approvazione in variante urbanistica del progetto.
Pertanto pur essendo l’intervento proposto
conforme alla tipizzazione urbanistica di zona ma
non esteso all’intera maglia di P.R.G., dal punto di
vista strettamente urbanistico, la proposta tramite
intervento privato diretto con utilizzazione parziale
dell’intera maglia di P.R.G. interessata, può essere
compiutamente attuato attraverso il richiesto
Accordo di Programma tenuto, peraltro, conto
anche della esigenza di acquisire in sede di Confe-
renza di Servizio ogni assenso necessario dagli Enti
o le Istituzioni competenti. Peraltro si precisa che,

nell’ambito delle preventive verifiche degli ele-
menti di interesse generale,  si è omesso di verifi-
care la convenienza economica-finanziaria dell’in-
tervento in relazione alla variante urbanistica in
quanto non si prospettano profitti ulteriori d’im-
presa, ma esclusivamente necessità derivanti dalla
parzializzazione della maglia d’intervento già
citata. La convenienza pubblica, pertanto, si ritiene
intrinseca nella destinazione e nell’utilizzo funzio-
nale dell’edificio che prevede la nuova stazione dei
Carabinieri di zona ed un poliambulatorio di quar-
tiere che, per la organizzazione distributiva e fun-
zionale interna e per localizzazione urbanistica,
potrebbe anche coincidere con le esigenze della
A.S.L. competente senza, non meno, trascurare la
compresa realizzazione e cessione da parte del pro-
ponente della viabilità di piano particolareggiato
che si sviluppa perpendicolarmente alla via Napoli.

Sulla base di quanto sopra rappresentato e stante
il riconosciuto interesse generale alla realizzazione
dell’intervento, con la presente si chiede la stipula
dell’Accordo di Programma ai sensi e per gli effetti
dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000.””

Preliminarmente va precisato, come da docu-
mentazione in atti, che con nota datata 04.12.2008 i
privati richiedenti comunicavano alla Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
che la Società “DEBAR Costruzioni S.p.A.”, pro-
mittente acquirente del suolo oggetto d’intervento,
cofirmataria della stessa nota, subentrerà a tutti gli
effetti nella citata richiesta; circostanza questa con-
fermata dagli atti ed elaborati a firma della stessa
“DEBAR Costruzioni S.p.A.” oggetto del presente
provvedimento.

Allo scopo di effettuare un esame contestuale dei
vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento
ed al fine di acquisire le intese, gli accordi, nulla
osta o assensi comunque denominati relativi all’in-
tervento in parola il Direttore della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
ha convocato, ai sensi dell’art. 34 del Divo n.
267/2000, apposita Conferenza di Servizi (presso la
sede dell’Assessorato comunale), per il giorno 24
febbraio 2009, giusta nota n. 12483 del 19.01.2009.

In sede di Conferenza di Servizi si sono registrati
gli interventi e/o pareri di seguito riportati:

“In data 24.02.2009, alle ore 9,30, sono conve-
nuti presso la sede municipale di via Abbrescia i
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rappresentanti delle Amministrazioni e di altri sog-
getti pubblici interessati, i cui nominativi, previa
verifica delle deleghe, sono indicati di seguito ed
accanto ad ogni Amministrazione o soggetto pub-
blico convenuto:
• Per il Comune di Bari - Assessorato all’Urbani-

stica ed edilizia privata:
Il Direttore, Arch. Anna Maria Curcuruto
Il Tecnico istruttore, Arch. Giovanni Biancofiore

• Per la Regione Puglia - Assessorato all’assetto
del Territorio - Settore Urbanistica 
Il Direttore, Ing. Nicola Giordano
Geom. Nicola Lo schiavo

• Per la Soprintendenza ai Beni Culturali
Il Tecnico delegato, Arch. Emilia Pellegrino

• Per il Comando Provinciale dei Carabinieri
Il Maggiore, Gianluca Vitagliano

• Per Debar SpA
Ing. Domenico De Bartolomeo
Il progettista, ing. Arcangelo Santamato

• Per ENEL SpA
Ing. F. Vecchio

• Per ASL Bari, Sisp
Geom. G. Di Gioia

• Per Telecom Italia SpA
Dott. Ceci

• Per la I Circoscrizione Bari-Palese-S. Spirito

Il delegato, sig. Michele Picaro
Funge da segretario verbalizzante l’arch. Enrico

Mola dell’Assessorato all’ all’Urbanistica ed Edi-
lizia privata del Comune di Bari.

Presiede la Conferenza di Servizi (‘Arch. Anna
Maria Curcuruto
- L’arch. Curcuruto, in qualità di direttore dell’Ur-

banistica ed edilizia privata, espone gli aspetti
salienti della variante urbanistica, precisando che
non esiste variazione d’uso né di indice. Viene
riesposta la motivazione della Autorizzazione
Paesaggistica, ex Galasso;

- L’ing. Giordano chiede quali siano gli elementi di
variante, e per quanto concerne la recente variante
normativa alle NTA, chiede che, nonostante l’Ac-
cordo di Programma, venga comunque espresso il
parere di competenza della Circoscrizione. Lo
stesso ing. Giordano si riserva di esprimere parere
circa l’opportunità di andare in deroga alle NTA
del PUTT/P;

- L’ing. Giordano richiede l’intervento del Geom.
Di Gioia circa la opportunità della presenza di un
ambulatorio in quella specifica zona.
Il Geom. Di Gioia chiarisce che lo stesso andrà a
supplire la chiusura di un centro di via Napoli.
L’ing. Giordano chiede formale conferma al
Comandante dei Carabinieri, dottor Gianluca
Vitagliano, circa l’impegno all’utilizzo dell’im-
mobile, ricevendo assolute garanzie, anche in
virtù del fatto che l’immobile attualmente occu-
pato dall’odierna stazione dei Carabinieri di Zona
deve essere riconsegnato poiché oggetto di immi-
nente sfratto esecutivo.
Si prende quindi atto della conferma circa la
bontà delle destinazioni d’uso dell’immobile a
farsi;

- L’arch. Pellegrino enuncia le problematiche rela-
tive al parere di competenza della Soprinten-
denza, ponendo l’accento sulla vocazione resi-
denziale-turistico-ambientale del luogo.
Richiede che debba essere posta maggiore atten-
zione alla progettazione.
Interviene l’ing. Giordano, ritenendo che non
possa essere applicata alcuna variazione volume-
trica, vista la specializzazione funzionale del fab-
bricato.
L’arch. Curcuruto espone come sia impossibile
anche la sola traslazione del fabbricato, viste le
distanze dai confini.
La Circoscrizione, forte della conoscenza locale,
espone la assoluta necessità della ubicazione.
L’arch. Curcuruto espone come l’area a servizi,
essendo nel PRG estremamente limitata, non
possa in futuro inficiare le zona di interesse
ambientale;

- L’arch. Biancofiore espone l’incidenza nella pro-
gettazione del Piano Particolareggiato della viabi-
lità di zona, che obbliga l’arretramento dell’edi-
ficio proprio rispetto alla viabilità di Piano.
L’ing. Giordano, in particolare, ne prende atto,
verificando la rispondenza del progetto rispetto
allo stesso Piano Particolareggiato; lo stesso
chiede che possano essere formalizzati tutti i
chiarimenti circa la problematiche emerse, e che
le stesse precisazioni possano essere inoltrate uni-
tamente alla trasmissione del presente verbale;

- L’arch. Pellegrino chiede quindi se possano esi-
stere strade per la riduzione almeno degli inter-
rati, al fine di permettere la piantumazione in ade-
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renza alla strada di Piano Particolareggiato di
alberature;

- Interviene l’ing. Vecchio; l’ENEL, effettuata una
analisi dei carichi, ritiene necessaria la nuova
allocazione di una cabina elettrica; si presume che
la stessa sarà ubicata in aderenza alla strada di
Piano Particolareggiato, e secondo modalità da
concordare espressamente con l’Ente. A seguire,
verrà emesso parere favorevole;

- Il Comandante dei Carabinieri, dott. Vitagliano,
evidenziando la assoluta necessità della imme-
diata allocazione della caserma, ed auspicando
una soluzione alla eventuale prospettiva di allun-
gamento dei tempi tecnici di approvazione, con-
ferma come la caserma, già ritenuta assoluta-
mente conforme ad ogni tipo di prescrizione
espressa dal comando provinciale, sia indispensa-
bile per l’Arma specialmente in virtù dell’immi-
nente sfratto esecutivo dell’immobile attualmente
occupato.
La Circoscrizione sottolinea nuovamente la asso-
luta necessità della allocazione della caserma.

- Il Geom. Di Gioia esprime parere pienamente
favorevole, per quanto riguarda le competenze
specifiche. Si acquisisce a verbale il deposito
degli elaborati vistati e della nota di accompagna-
mento.

- L’arch. Pellegrino ritiene che sia indispensabile la
rivisitazione di alcuni parametri di progetto. A
fronte di nuove specifiche, restando sospesi i ter-
mini del nulla osta, la soprintendenza si riserva
l’espressione del parere, a fronte di:
- eliminazione dei torrini;
- falda inclinata degli stessi;
- specifiche sulle sistemazioni a verde;
- maggiori riflessioni circa la possibilità di

ridurre gli interrati;
- ridimensionamento al minimo delle altezze

nette interne del fabbricato.
L’ing. Santamato dice che eventuali altre
migliorie saranno successivamente evidenziate,
in sede delle integrazioni.

- Per la Telecom, il dott. Ceci esprime parere favo-
revole, a fronte di implemento rete non aereo -
che quindi non necessiterà di ulteriore parere pae-
saggistico.

- Per quanto riguarda le valutazioni per la mitiga-
zione dell’impatto ambientale si ritiene che, per
brevità, gli elaborati integrativi vengano tra-

smessi direttamente alla Soprintendenza e alla
Regione Puglia - unitamente ad ASL e Carabinieri
per la conferma dei pareri La Conferenza dei Ser-
vizi si riterrà chiusa positivamente ad acquisi-
zione dei pareri di competenza della Soprinten-
denza e della Regione Puglia, se favorevoli.

Vengono acquisiti altresì a verbale:
• Parere Acquedotto Pugliese, n. 24425 del

24.02.2009 e acquisito al protocollo con n. 47782
del 23.02.09;

• Parere AMGAS, n. 7326/tec del 19.02.09 e
acquisito al protocollo con n. 49521 del
24.02.09;

• Parere VV.FF. n. 4683 del 20.02.09 e acquisito al
protocollo con n. 55709 del 03.03.09;

• Parere ASL Sisp n. 34564/UOR09 del 20.02.09 e
acquisito al protocollo con n. 55709 del
03.03.09;

• Parere ASL Spesai n. 27666/UOR09 del 11.02.09
e acquisito al protocollo con n. 55709 del
03.03.09; 

La seduta si chiude alle ore 11.30
Copia del presente verbale sarà trasmessa sia alle

Amministrazioni ed Enti presenti in Conferenza di
Servizi sia a quelle risultati assenti.

Letta, confermata e sottoscritta la congruità del
presente verbale rispetto a quello manoscritto in
sede di Conferenza, già controfirmato da tutti i pre-
senti, e che si trasmette in allegato unitamente ai
succitati pareri.”

Con successiva nota n. 56522 del 3.3.2009 il
Comune di Bari ha trasmesso formalmente al Ser-
vizio Urbanistico Regionale copia del verbale della
seduta di Conferenza di Servizi del 24.02.2009 uni-
tamente alla copia del progetto rivisitato secondo le
indicazioni emerse nella predetta seduta.

Sempre in data 3.3.2009 con nota n. 56848 il
Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia
Privata del Comune di Bari ha comunicato, tra gli
altri alla Circoscrizione Palese/S. Spirito ed al sog-
getto proponente, ad esito delle risultanze della sud-
detta Conferenza di Servizi quanto testualmente di
seguito si riporta:

“”Con riferimento alla richiesta di Accordo di
Programma avanzata dalla Società DEBAR Costru-
zioni S.p.A. e in osservanza di quanto espressa-
mente richiesto dalla Regione Puglia in sede di
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Conferenza di Servizi del 24.02.2009 (come risulta
dal verbale della stessa inoltrato a tutti i soggetti
interessati con nota protocollo 56522 del
03.03.2009) si richiede formalmente a codesta Cir-
coscrizione, sia pure non dovuto in questa fase,
vista la procedura in corso dell’Accordo di Pro-
gramma, specifico parere di competenza circa la
opportunità sia della presenza che della localizza-
zione delle opere di cui all’oggetto.

A questo scopo, in ottemperanza a quanto
disposto dalla variante normativa alle NTA di PRG,
giusta delibera di Giunta Regionale n. 2415 del 10-
12-2008, questo ufficio enuncia di seguito gli ele-
menti di natura tecnica e sociale necessari all’e-
spressione di suddetto parere.

• Per quanto concerne la stazione dei Carabinieri,
va rilevato che:
1. La tipologia di servizio risulta essere assolu-

tamente compatibile con le destinazioni pre-
viste dalle NTA;

2. Come dichiarato in sede di conferenza di ser-
vizi dal comandante dei carabinieri, dott.
Gianluca Vitagliano, la realizzazione di detta
Stazione dei Carabinieri risulta improcrasti-
nabile in quanto l’immobile attualmente
occupato deve essere riconsegnato poiché
oggetto di imminente sfratto esecutivo;

3. La permanenza di questo tipo di servizio
risulta essere assolutamente indispensabile in
una zona urbana dove la presenza delle forze
dell’ordine è uno dei pochi deterrenti alle atti-
vità criminali;

• Per quanto concerne il presidio ASL, va rilevato
che:
1. La tipologia di servizio risulta essere assolu-

tamente compatibile con le destinazioni pre-
viste dalle NTA;

2. Come dichiarato in sede di conferenza di ser-
vizi dal delegato geom. Di gioia, la realizza-
zione del presidio andrà a supplire alla chiu-
sura di un centro di via Napoli, implementan-
done le caratteristiche con ulteriori ambula-
tori, guardia medica, dipartimento di salute
mentale, consultorio familiare;

3. L’avvicinameto al centro abitato e il raggrup-
pamento di tali attività in un unico edificio
adatto per spazi e caratteristiche, è assoluta-
mente auspicabile.

Sebbene espressamente richiesto dall’art.52 della
suddetta variante alle NTA, si omette la verifica
degli “standard”, trattandosi, nel caso di specifico,
di solo spostamento di servizi già esistenti all’in-
terno della circoscrizione ed in locazione.

Ad espletamento della richiesta inoltrata, si
richiede quindi, con cortese urgenza, la trasmis-
sione a questo ufficio del parere di rito, comple-
mentare a quelli fin qui acquisiti e ancora da acqui-
sire per la positiva chiusura della suddetta Confe-
renza di Servizi.

Si inoltra la presente, per conoscenza, alla
Regione Puglia, in quanto la stessa ha direttamente
sollecitato l’espressione del parere della compe-
tente circoscrizione, nonché la suddetta verifica
degli “standard”.””

In data 11.03.2009 con nota n. 64965 il Direttore
della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata
del Comune di Bari trasmetteva al Servizio Urbani-
stica della Regione copia delle note di seguito ripor-
tate: 
- Nota prot. N. 61798 del 09-03-2009 con cui la

Società proponente DEBAR Costruzioni S.p.A.
ha fornito i chiarimenti circa gli atti intercorsi tra
la stessa e gli altri enti fruitori dell’immobile;

- Nota prot. N. 62965 del 10.03.2009 con cui la cir-
coscrizione ha comunicato l’espressione favore-
vole del parere di competenza di cui all’art.52
della variante normativa alle NTA di PRG.

In particolare la Società proponente l’intervento
di cui trattasi con la suddetta nota n. 61798/09 ha
comunicato testualmente quanto segue:

“”In riferimento alla richiesta di Accordo di Pro-
gramma di cui all’oggetto si rappresenta di seguito
lo stato degli atti intercorsi tra la Debar Costruzioni
S.p.A. e gli enti fruitori dell’immobile.

Per quanto riguarda i CARABINIERI:
In data 05/10/2005 viene emesso Avviso Pub-

blico congiuntamente dall’Amministrazione
Comunale e dalla Prefettura di Bari espressamente
finalizzato alla individuazione, per conto del Mini-
stero dell’Interno, di superficie insistente nell’am-
bito del territorio di Bari-S. Spirito, destinata dal
P.R.G. alla realizzazione di “servizi per la resi-
denza”, tale da assicurare idonea sistemazione alla
Caserma dei Carabinieri.

In data 11/01/2008 perviene, dalla Prefettura di
Bari, proposta di accettazione del canone di loca-
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zione di immobile da realizzare e da adibire a nuova
sede della Caserma dei Carabinieri di Bari S. Spi-
rito, con allegata bozza di “atto d’impegno a
locare”.

In data 22/05/2008 perviene, dalla Prefettura di
Bari un sollecito di riscontro riferito alla richiesta di
accettazione del canone di locazione di immobile da
realizzare e da adibire a nuova sede della Caserma
dei Carabinieri di Bari S. Spirito, formulato dal
medesimo Ufficio con nota dell’11/01/2008.

Per quanto attiene la ASL-BA:
In data 17/05/2007 l’Azienda Sanitaria Locale

della Provincia di Bari, con nota prot. 83439 uor 1,
in seguito alla proposta di realizzazione di una
struttura da adibire a nuova sede del Presidio Sani-
tario di Palese evidenzia la necessità di rinvenire
una nuova sede idonea a soddisfare le esigenze del
nuovo bacino territoriale.

In data 26/10/2007 l’Azienda Sanitaria Locale
della Provincia di Bari comunica che intende ese-
guire un indagine di mercato per l’acquisizione in
locazione di un immobile ubicato nel Comune di
Bari, zona Palese-S. Spirito, da adibire a strutture
sanitarie ed uffici nel Distretto Socio sanitario 1 (ex
AUSL BA4). In data 23/12/2008 viene pubblicato
un Bando di gara, dalla ASL BA, per la “Ricerca di
un immobile polifunzionale, esistente o da realiz-
zare, da acquisire in locazione ed adibire a servizi
dell’Azienda Sanitaria Locale della Provincia di
Bari”.

In data 25/02/2009 la ASL-BA gestione Area
Tecnica comunica alla Debar Costruzioni S.p.A. in
merito alla procedura di cui sopra la seduta pub-
blica per l’apertura delle offerte fissata per il giorno
06/03/2009 alle ore 9,00.

In data 06/03/2009 alla presenza della Commis-
sione di gara nominata dalla ASL-BA si procede
all’apertura dei plichi risultando come unica offerta
quella della Debar Costruzioni S.p.A.

Di detta seduta pubblica viene redatto apposito
verbale, e la commissione si riserva di procedere
successivamente per le operazioni di aggiudica-
zione.

Per quanto attiene al parere della Circoscrizione,
la lA Circoscrizione S. Spirito / Palese con la pre-
detta nota n. 62965/09 ha comunicato al Direttore
della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata
del Comune di Bari che il Consiglio Circoscrizio-

nale nella seduta del 09.03.2009 all’unanimità dei
presenti ha espresso parere favorevole in merito
all’accordo di programma in oggetto votando
altresì per l’immediata esecutività.

Infine, sempre il Direttore della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
con le note nn. 72066 e 74586 rispettivamente del
18/3/09 e 20/3/09 ha inviato al Servizio Urbanistica
Regionale i pareri espressi in merito all’intervento
in parola dalla Soprintendenza per i Beni Architet-
tonici e per il Paesaggio delle province di Bari e
Foggia e dal Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco.

Nello specifico la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il Paesaggio delle province di
Bari e Foggia ha espresso il parere che testualmente
dì seguito si riporta:

“” In riscontro alla nota segnata a margine, con la
quale la S.V., ..., ha trasmesso l’autorizzazione pae-
saggistica del 03.03.2009 prot. 56141 con la rela-
tiva documentazione grafica e fotografica, perve-
nuta completa il 04.03.2009 ad integrazione del
precedente provvedimento trasmesso con nota del
15.01.2009 prot. 9125, questa Soprintendenza, esa-
minati gli atti predetti, comunica di non aver rile-
vato vizi di legittimità tali da essere indotta ad
annullare il provvedimento in epigrafe.

Tuttavia, al fine di un miglior inserimento del-
l’intervento nel contesto paesaggistico, si sugge-
risce che le alberature ad alto fusto (pini) già pre-
senti nel lotto, siano espiantate e reimpiantate nello
stesso lotto e che si proceda alla piantumazione di
alberature appartenenti alla flora locale (cipresso
piramidale, pino marittimo, leccio, eucalipto, etc.).

Resta demandata a codesta Amministrazione la
verifica della compatibilità dell’intervento con la
vigente normativa urbanistica ed edilizia.

Infine, si fa osservare che, ai sensi dell’art. 155
comma 2 del menzionato decreto legislativo n.
42/04, codesta Amministrazione comunale - sub-
delegata per l’esercizio delle competenze in materia
di paesaggio - è tenuta a vigilare sulla conformità
dei lavori autorizzati con quanto contemplato negli
atti progettuali.””

Tanto premesso, nel merito degli atti progettuali
trasmessi, così come aggiornati e rielaborati, ad
esito delle risultanze della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 24.02.2009 si rileva quanto segue.
Dalla Relazione istruttoria datata 17.12.2008 a
firma del Responsabile del Procedimento, allegate
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alla nota Sindacale n. 14378 del 20.01.2009, si
rileva quanto di seguito si riporta (testualmente): 

1. “Generalità
I Privati comproprietari richiedenti, sulla base

dei pareri precedentemente formulati ed a seguito di
sopraggiunti accordi con promittente acquirente del
suolo oggetto d’intervento, propongono nuovo pro-
getto redatto da altro professionista che, mante-
nendo sostanzialmente inalterati i parametri urbani-
stici osservati in precedenza e in adeguamento alle
prescrizioni formulate, prospettano la realizzazione
di un edificio polifunzionale per servizi alla resi-
denza. In particolare, al fine di insediare la locale
Stazione dei Carabinieri con relativi alloggi di ser-
vizio ed un presidio medico polifunzionale com-
prendente ambulatori, guardia medica, diparti-
mento di salute mentale, consultorio familiare etc.,
oltre un piccolo “bar”, si propone la realizzazione di
unico corpo di fabbrica articolato come segue:
- n°1 livello interrato destinato a disimpegnare due

autorimesse con locali- archivi e locali tecnici
funzionalmente autonome e distintamente con-
nesse ai prevalenti servizi da ospitare nell’edificio
in elevazione (n° 20 p.a. per “presidio medico
polifunzionale” e n° 24 p.a.+n° 4 box per “Sta-
zione dell’Arma dei Carabinieri”);

- n° 4 livelli fuori terra come di seguito contraddi-
stinti:
a) piano terra destinato in parte a “bar” (mq.

43,31), parte a presidio medico (mq. 825,19) e
parte a Stazione dell’Arma dei Carabinieri
(mq. 295,39);

b) primo piano destinato in parte a presidio
medico ( mq. 711,56) e parte a Stazione C.C.
(mq. 364,50); 

c) secondo piano destinato in parte a presidio
medico (mq. 494,58) e parte a Stazione C.C.
(mq. 320,50);

d) terzo piano destinato in parte a copertura del
presidio medico e parte alla definizione del-
l’ultimo livello in elevazione della Stazione
C.C. (mq. 328,50).

La strada di P.P. di competenza del richiedente,
come prescritto, sarà realizzata dallo Stesso e
ceduta alla P.A. e le parti esterne residuali all’edifi-
cato verranno recintate, in parte pavimentate, in
parte sistemate a verde in parte destinate a par-
cheggi.

Esaminato il nuovo progetto si riporta quanto
segue:

Da un punto di vista urbanistico, fatta salva la
effettiva vigenza, già richiamata nei precedenti
pareri, della variante normativa all’art.52 delle
N.T.A. del P.R.G. di cui alle successive Del. di C.C.
186/05, 132/06 e di G.R. 1358/07 e tenuto conto
che la richiesta e l’eventuale conclusione positiva
dell’Accordo di Programma consentirebbe l’appro-
vazione in variante urbanistica del progetto in rela-
zione alla ipotizzata “parzializzazione” dell’inter-
vento nella complessiva Maglia di P.R.G. interes-
sata, non emergono elementi ostativi all’attivazione
della procedura di cui all’art. 34 del D.Lgs.
267/2000;

Da un punto di vista paesaggistico per quanto
l’area d’intervento risulti, a norma del vigente
P.U.T.T./ paesaggio,  esclusa dalle norme di cui al
Tit. II e Tit. III del Piano in quanto ricadente nei cd.
“Territori costruiti” come da “Primi adempimenti”
di cui all’attestazione dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica prot. 815/06 dell’11.02.03, in rela-
zione alla verifica rispetto alle prescrizioni vincoli-
stiche ex arti L. 431/85 oggi D.Las. 42/04 come
successivamente sostituito dall’art. 12 del D.lgs.
157/06 e poi modificato dall’art. 2 del D.lgs. 63/08,
a norma dell’art. 142 comma 1 lett. a), l’intervento
risulta compreso tra i beni sottoposti all’autorizza-
zione di cui all’art. 146 in guanto ricadente in zona
territoriale omogenea diversa da A e B con previ-
sioni non concretamente realizzate. Pertanto dovrà
essere approntata la documentazione di cui al
comma 3 dell’art. 146 (D.P.C.M. 12.12.2005)
preordinata alle verifiche di compatibilità paesaggi-
stica secondo l’iter e le competenze di legge.””

Come peraltro evidenziato nelle note sindacali e
nelle relazioni tecniche istruttorie comunali, in pre-
cedenza riportate, le previsioni progettuali atten-
gono alla realizzazione di opere ed infrastrutture.

Il suolo edificabile, tipizzato nel vigente P.R.G.
come zona a “servizi per la residenza” è compreso
nell’agglomerato urbano di Santo Spirito - Bari, ed
ha accesso principale dal Vico Traversa, che si
diparte dalla via Nazionale (prolungamento di via
Napoli), all’altezza della strada privata Villa Luce;
nel N.C.T. del Comune di Bari, sezione Santo Spi-
rito, il suolo in oggetto è così individuato al foglio
n. 3 partile nn. 95, 1355, 1670, 1671, 1672 e 1673

8340
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della superficie catastale complessiva di mq. 5.752
risultata lievemente inferiore (20 mq) a quella
riscontrata dal rilievo dello stato dei luoghi, che è
pari a 5.772 mq.

Sulle aree oggetto d’intervento è prevista l’edifi-
cazione di un edificio polifunzionale che ospiterà
tre distinti servizi:
• Presidio medico polifunzionale
• Stazione dell’Arma dei Carabinieri
• Bar - ristoro

I tre servizi saranno funzionalmente e struttural-
mente autonomi ed indipendenti e condivideranno
esclusivamente il piazzale anteriore recintato, adi-
bito a parcheggio pubblico e a verde.

Il fronte dell’edificio è stato localizzato parallelo

alla viabilità esistente, che, in conformità alle previ-

sioni del piano particolareggiato, sarà prolungata.

La strada di P.P. di competenza del richiedente

sarà realizzata a Sua cura e spese e sarà ceduta

all’Amministrazione.

Si provvederà altresì a sistemare la parte residua

del suolo, che sarà recintata fronte e sarà completata

con pavimentazione, sistemazione del verde e/o fio-

riere, così come indicato in progetto.

L’intervento proposto, in precedenza sintetica-

mente descritto, è caratterizzato dai seguenti indici

e parametri urbanistico - edilizi, rilevabili dalla

Relazione Tecnica Generale di progetto: 
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Per una migliore identificazione del programma costruttivo e dell’area dí intervento deve farsi riferimento
agli elaborati grafici progettuali di seguito riportati (allegati alla nota comunale prot. n. 72066 del 18.03.09):
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Con riferimento agli aspetti urbanistici, la
variante proposta attiene esclusivamente alla norma
di cui all’art. 52 delle NTA di P.R.G. che regola-
menta l’edificazione nelle zone tipizzate a “servizi
per la residenza” e subordina gli interventi sia pub-
blici che privati in dette zone al rispetto delle
seguenti condizioni:
1) predisposizione di un piano di utilizzazione deli-

berato dal Consiglio Comunale sulla base della
verifica degli standards urbanistici dei singoli
quartieri e/o circoscrizioni nonché la subordina-
zione di ogni intervento a piani particolareggiati
estesi all’intera maglia; fattispecie queste alle
quali si intende derogare, con conseguente
richiesta da parte del Comune di Bari di attiva-
zione delle procedure dell’Accordo di Pro-
gramma, in variante alle suddette norme, al fine
di realizzare le opere di evidente interesse pub-
blico di cui trattasi;

2) parere obbligatorio e vincolante della Circoscri-
zione territorialmente competente.

Nel caso in questione, preso atto degli approfon-
dimenti operati a livello comunale in ordine alla
non necessità di operare la verifica degli “standard”
trattandosi di solo spostamento in sedi appropriate
di servizi esistenti nell’ambito della Circoscrizione
S. Spirito/Palese nonché delle specifiche necessità
manifestate dagli Organi e/o Enti (Comando dei
Carabinieri e ASL) e sulla scorta del parere favore-
vole espresso dal Consiglio Circoscrizionale terri-
torialmente competente, si ritiene la variante in
questione, nei termini sopra prospettati e riferiti
esclusivamente al superamento del vincolo procedi-
mentale (piano di utilizzo delle aree per standards)
e conseguente piano particolareggiato esteso all’in-
tera maglia di PRG), ammissibile dal punto di vista
tecnico urbanistico.

Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, v’è
da rilevare che in sede di istruttoria tecnica
(17.12.2008) allegata alla nota sindacale di richiesta
dell’Accordo di Programma (20.01.2009) si dà atto
che l’area in questione risulta inclusa nei “territori
costruiti” come da esistente attestazione regionale
(nota prot. n. 815/2003); circostanza questa rileva-
bile anche dagli atti d’ufficio regionali giusta atte-
stazione del Servizio Urbanistico Regionale prot.
815/06 dell’11.02.2003.

Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni
progettuali ed il Piano di Bacino della Puglia -
Stralcio Assetto Idrogeologico - approvato con deli-
berazione del Comitato Istituzionale n.39 del
30.11.2005, le aree in questione non sono soggette
alle previsioni e prescrizioni di detto Piano.

Premesso quanto sopra, e sulla base delle valuta-
zioni di carattere urbanistico innanzi riportate, si
propone alla Giunta la sottoscrizione dell’Accordo
di Programma”, secondo lo schema alla presente
allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo
stesso Comune di Bari ai fini dell’approvazione
della variante urbanistica connessa alla realizza-
zione di un edificio polifunzionale - in area a servizi
per la residenza localizzata in Bari/S. Spirito, al
Vico Traversa, destinato a Stazione dei Carabinieri
di zona e a poliambulatorio”, ai sensi dell’art.34 del
D.lvo n. 267/2000.

Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura
urbanistica, restando nelle competenze dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Bari gli aspetti contenuti-
stici, procedimentali e convenzionali connessi alla
realizzazione delle opere nel loro complesso e
fermo restando le destinazioni d’uso degli immobili
come in questa sede assentiti.

Si dà atto, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(P.U.T.T./P.B.A.) che le aree interessate dall’inter-
vento non sono gravate da usi civici e pertanto non
sono applicabili le disposizioni di cui alla l.r. n.
7/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LA. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Urbanistica sulla scorta delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
e del Dirigente di Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) DI AUTORIZZARE, per le motivazioni e con le
precisazioni di cui alla relazione sopra riportata,

il Presidente della G.R. a sottoscrivere con il
Comune di Bari l’“Accordo di Programma”, per
la realizzazione - in variante allo strumento
urbanistico generale - di un edificio polifunzio-
nale, in area a servizi per la residenza localizzata
in Bari/S. Spirito, al Vico Traversa, destinato a
Stazione dei Carabinieri di zona e a poliambula-
torio su progetto proposto dalle Società
“DEBAR Costruzioni S.p.A.”-nelle premesse
indicate, secondo lo schema allegato, parte inte-
grante del presente provvedimento;

2) DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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